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SEZIONE   1

IL   QUADRO   GENERALE

1.1   ELEMENTI  DI  QUADRO  ED  EVOLUTIVI

DELLA  SITUAZIONE  SOCIO – ECONOMICA  FIORENTINA
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POPOLAZIONE

1.1.1 - Popolazione legale al censimento                                         n.°    403.294

1.1.2 - Popolazione residente al 31/12/97 (art.110 D. Lgs. 77/95) :                     n.°    379.687

                                                                                         maschi                          n.°   177.028

                                                                                         femmine                       n°    202.659

                                                                                         nuclei familiari             n.°   177.145

                                                                                         comunità / convivenze  n.°       5.115

1.1.3 - Popolazione al  1.1.97                         n.°   380.058

1.1.4 - Nati nell’anno                                      n.°      2.651

1.1.5 - Deceduti nell’anno                               n.°      4.814

                                               Saldo naturale                                      n.°    -2.162

1.1.6 - Immigrati nell’anno                               n.°     9.774

1.1.7 - Emigrati nell’anno                                 n.°     7.983

                                               Saldo migratorio                                  n.°    +1.791

1.1.8 - Popolazione al 31.12. 97                                              n.°        379.687

1.1.9 - In età prescolare(0/6 anni)                                            n.°         14.760

1.1.10 - In età scuola obbligo(7/14 anni)                                 n.°         19.293 

1.1.11 - In forza lavoro 1^ occupazione (15/29 anni)              n.°         63.606 

1.1.12 - In età adulta(30/65 anni)                                             n.°       186.634

1.1.13 - In età senile(oltre 65 anni)                                          n.°         91.974

1.1.14 - Tasso di natalità ultimo quinquennio:               Anno                                        Tasso

                                                                                           1993                                         6,7

                                                                                           1994                                         6,8

1995                                         6,9

1996                                         7

1997                                         7

1.1.15 - Tasso di mortalità ultimo quinquennio:             Anno                                        Tasso
                                                                                         1993                                         13,2

                                                                                         1994                                         12,7

                                                                                         1995                                         12,6

                                                                                          1996                                        13

                                                                                          1997                                        12,7      

1.1.16 - Popolazione massima insediabile come da strumento 

             urbanistico vigente:

                                                                                     abitanti                      n.°      398.542
                                                                                     entro il   2006            n.°      350.000

Le questioni demografiche stanno assumendo una crescente importanza nei dibattiti politici soprattutto in considerazione del cambiamento che sta avvenendo nella struttura per età della popolazione con tutte le inevitabili conseguenze che questa situazione comporta dal punto di vista delle scelte di consumo, di lavoro e di richiesta dei servizi.

Tab. 1 Indicatori relativi alla popolazione residente al 31 dicembre nel Comune di Firenze,

1992-1997
Indici
1992
1993
1994
1995
1996
1997

Residenti
394.861
390.080
388.304
383.594
380.058
379.687

Variazione %
-1,14
-1,21
-0,46
-1,21
-0,92
-0,10

Nati
2.672
2.847
2.361
2.507
2.413
2.651

Morti
4.903
5.401
4.946
4.826
4.932
4.814

Immigrati
6.492
8.333
7.687
6.975
7.678
9.774

Emigrati
8.314
10.711
9.727
9.395
8.841
7.983

Tasso di natalità (‰)
6,76
7,29
6,08
6,53
6,36
6,98

Tasso di mortalità (‰)
12,41
13,84
12,74
12,58
13,00
12,68

Indice di vecchiaia

220,32
225,20
232,02
235,09
238,30
237,63

Saldo naturale (‰)

-5,65
-6,54
-6,65
-6,04
-6,64
-5,69

Saldo migratorio(‰)

-4,66
-6,06
-5,26
-6,32
-3,07
4,72

Fonte: Elaborazione su dati CED - Comune di Firenze

Il livello complessivo della popolazione risulta in diminuzione rispecchiando un trend comune alla maggior parte delle realtà urbane italiane. Tuttavia, il costante declino demografico che si è registrato a Firenze negli ultimi anni ha avuto nel 1997 una battuta d'arresto dovuta ad un ritorno del saldo migratorio su valori positivi (+4,72‰). A tale andamento ha contribuito probabilmente il ritorno delle famiglie in città. Sulla scelta del luogo in cui stabilire la residenza familiare ha indubbiamente influito il calo dei prezzi delle abitazioni, diventati competitivi con quelli dei comuni limitrofi a Firenze. Il saldo naturale pur mantenendosi negativo a causa di tassi di natalità molto bassi (nel 1997 il tasso di natalità è stato pari al 6,98‰) ha fatto registrare nel '97 un lieve miglioramento.

Tab. 2 Famiglie residente nel Comune di Firenze per numero di

componenti
Numero di componenti
1996
1997

1
70.080
71.327

2
45.231
45.381

3
33.589
33.406

4
21.147
20.911

5
4.719
4.590

6
1.112
1.114

7
260
256

8
80
89

9
33
44

10
13
18

11
6
7

12
5
1

13
4
5

14
2
3

15
1
2

altri
1
1

TOTALE
176.283
177.155

Fonte: CED - Comune di Firenze

Per quanto riguarda le forme familiari riscontrabili nel Comune di Firenze è stato rilevato che il numero medio di componenti per famiglia ed il numero delle famiglie con due o più componenti è risultato in calo. Si è passati da un numero medio di componenti pari a 2,15 nel 1996 a 2,13 nel 1997. Confrontando questo risultato con quello del Censimento '91 (2,49) si è riscontrata una tendenza delle famiglie verso una dimensione più ridotta. A conferma di questa tendenza si è rilevato un aumento dei nuclei composti da una sola persona che sono passati da 70.080 nel 1996 a 71.327 nel 1997, con un incremento percentuale dell'1,8.

Tab. 3 Struttura per età della popolazione residente nel Comune di Firenze,

1991-1997 (valori percentuali)
Classi di età
1991
1992
1993
1994
1995
1996
1997

Fino a 15
9,7
9,6
9,6
8,8
9,5
9,5
10,4

Da 16 a 30
21,6
21,2
20,9
21,0
19,5
16,9
17,6

Da 31 a 45
20,4
20,2
21,1
20,2
20,5
21,0
21,4

Da 46 a 60
20,5
20,8
21,0
21,2
21,4
21,0
21,1

Da 61 a 75
18,3
18,7
19,1
19,6
19,9
20,4
19,3

Più di 75
9,5
9,5
9,3
9,2
9,2
11,2
10,1

TOTALE
100
100
100
100
100
100
100

Fonte: Servizi demografici del Comune di Firenze

La distribuzione per età della popolazione (tabella 3) mostra per Firenze un marcato invecchiamento ed un significativo declino della popolazione in età lavorativa. Ciò fa venir  meno una delle risorse più importanti per lo sviluppo e la qualificazione della struttura produttiva. D'altro canto tale situazione potrebbe anche comportare un alleggerimento di uno dei problemi sociali più gravi degli ultimi anni: l'elevato grado di disoccupazione, in particolare di quella giovanile nella sua fase di ingresso nel mondo del lavoro.

Tab. 4 Previsioni della struttura per età della popolazione residente 

nel Comune di Firenze  nel 2001, 2006, 2011 (composizione percentuale)

Classi di età
2001
2006
2011

Fino a 15
10,1
10,7
11,0

Da 16 a 30
13,0
10,6
10,5

Da 31 a 45
22,3
22,0
18,6

Da 46 a 60
20,3
20,9
22,8

Da 61 a 75
20,8
20,8
21,3

Più di 75
13,4
15,1
15,8

TOTALE
100
100
100

Fonte: Centro Statistiche Aziendali
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La piramide della popolazione mostra, in termini quantitativi, quanto sarà rilevante fra circa 10 anni il cambiamento demografico peraltro già in atto da diversi anni. La popolazione residente nel Comune passerà da 379.687 abitanti nel 1997 a 326.546 nel 2011 con una diminuzione dei residenti pari a 52.364 unità. Aumenterà il peso delle classi anziane (più di 65 anni) dal 24,3 nel 1997 al 29,9 nel 2011 mentre si avrà un calo nel peso della popolazione in età lavorativa (dai 15 ai 64 anni) che passerà dal 66,4 al 59,2 per cento.

Il progressivo processo di invecchiamento demografico registrato a Firenze risulta superiore per entità e per celerità a quello registrato in altre aree della regione. Tale evento è da attribuire al fatto che i giovani abbandonano tali zone (Amiata, le colline interne senesi e della Val di Cecina), peraltro sottoposte a processi di esodo da lungo tempo, a causa delle loro caratteristiche socio – economiche e morfologiche. Da una recente ricerca dell' Irpet "Modificazioni demografiche e problematiche economico - occupazionali nell'area fiorentina" (Irpet, 1997) è emerso che la percezione degli anziani riguardo la propria condizione di salute appare in contrasto con i più frequenti stereotipi. Più del 50% degli uomini ed il 45% delle donne, in età compresa tra i 60 e i 69 anni, ha dichiarato di essere in buona o in ottima salute. Dopo gli 80 anni la percentuale di persone che hanno dichiarano condizioni di malessere fisico è diventata rilevante; infatti solo il 44% degli uomini ed il 40% delle donne ha giudicato in maniera positiva il proprio stato di salute.

A Firenze gli anziani che vivono da soli risultano in numero più elevato di quello della regione nel suo complesso. Nel 1991 la percentuale di ultraottantenni che vivevano da soli o insieme al coniuge risultava del 51% per Firenze e del 44% per la Toscana. Tale isolamento residenziale non è però rappresentativo solo di una situazione di abbandono o di solitudine. Incrociando tali dati con il grado di istruzione, che può rappresentare una approssimazione anche del livello del reddito, risulta che sono gli anziani con maggiori disponibilità di risorse (quindi con livelli di istruzione più elevati) a vivere soli. Il vivere da soli, sembra, quindi rispecchiare una esigenza di privacy che gli anziani, quando possono, intendono mantenere. La presenza di una buona disponibilità di risorse da parte degli anziani residenti a Firenze mostra le potenzialità di sviluppo di un mercato privato di servizi alla persona, che potrebbe rappresentare uno sbocco per opportunità occupazionali non ancora utilizzate. Questa situazione può rappresentare anche l'occasione per la crescita del terzo settore che, nella sua forma associativa, potrebbe assorbire oltre alle energie dei giovani anche quelle degli anziani meno dipendenti.

1.1.17 – LIVELLO DI ISTRUZIONE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE

La crescita del livello di istruzione non è soltanto una determinante cruciale dello sviluppo economico di un paese e un requisito indispensabile per competere sui mercati internazionali, ma anche una risorsa fondamentale per l'intera cittadinanza. Il legame tra titolo di studio e condizioni di vita dei cittadini (lavoro, reddito, consumi) è molto forte; infatti, la probabilità di raggiungere un buon livello di qualità della vita è maggiore per chi dispone di un certo livello di istruzione e di conoscenza.

Dall'analisi del Censimento '91 è emerso che il livello dei laureati nel Comune di Firenze è particolarmente elevato rispetto al valore provinciale (5,5%) e ha rappresentato il 9,5% degli adulti con titolo di studio. I laureati si sono distribuiti in modo diversificato nei Quartieri con valori che oscillavano tra il 13,7% del Quartiere 1 ed il 4,4% del Quartiere 4. Tale differenza è probabilmente imputabile anche alla forte concentrazione nel Quartiere 1 di studenti provenienti da altre regioni italiane o da paesi stranieri.

Dalla tabella 1 si evidenzia che il numero di laureati è stato più alto per i maschi rispetto alle femmine.

Dalla tabella sottostante compare, inoltre, che gli analfabeti
 registrati sono stati 2.682; fra questi, quelli sopra i 65 anni sono stati solo 1.403 persone. La percentuale maggiore è stata rappresentata dalle donne per evidenti motivi storico - culturali.

      Tab.1 Popolazione residente nel Comune di Firenze in età da 6 anni in poi per grado di istruzione e 
sesso (valori assoluti e percentuali), anno 1991


FORNITI DI TITOLO DI STUDIO




ALFABETI PRIVI DI TITOLO DI STUDIO

ANALFABETI




Totale
Laurea
Diploma
Licenza media inferiore
Licenza elementare
Totale
Di cui con 65 anni e oltre
Totale
Di cui con 65 anni e oltre
Totale

Valori assoluti

Maschi
169.316
19.082
46.951
55.771
47.512
10.012
2.301
884
321
180.212

Femmine
188.438
15.049
52.457
50.725
70.207
17.643
8.418
1.798
1.082
207.879

Totale
357.754
34.131
99.408
106.496
117.719
27.655
10.719
2.682
1.403
388.091

Valori percentuali

Maschi
94,0
10,6
26,1
30,9
26,4
5,6
1,3
0,5
0,2
100

Femmine
90,6
7,2
25,2
24,4
33,8
8,5
4
0,9
0,5
100

Totale
92,2
8,8
25,6
27,5
30,3
7,1
2,8
0,7
0,4
100

      Fonte: Censimento '91 Comune di Firenze

Gli indicatori relativi alla popolazione per livello di istruzione elaborati dalla Regione Toscana hanno evidenziato che il tasso di non conseguimento della scuola dell'obbligo
 è stato più elevato per le donne rispetto ai maschi, mentre l'indice di conseguimento del diploma di scuola media superiore tra i 19-34 anni è stato più elevato per le donne. L'indice di conseguimento del diploma scuola media superiore tra i 35-44 anni è stato più elevato per gli uomini che per le donne.

       Tab.2 Indicatori relativi alla popolazione e istruzione nel Comune di Firenze, anno 1991

Tasso di non conseguimento della scuola dell'obbligo (15-42 anni)
Indice di conseg. diploma scuola media superiore (19-34 anni)
Indice di conseg. Diploma scuola media superiore

 (35-44 anni)
Indice di conseg. diploma scuola media superiore (19 anni in poi)

Maschi
6,7
52,1
52,7
38,1

Femmine
7,8
58,6
44,8
29,5

Totale
7,2
55,3
48,6
33,4

      Fonte: Censimento '91 - Regione Toscana

L'analisi degli iscritti nell'anno scolastico 1996/97 ha evidenziato che il tasso di scolarizzazione
 del Comune è risultato essere del 96,2%.

       Tab. 3 Iscrizioni alle scuole statali e all'Università di Firenze


1995/96
1996/97
1997/98

Numero di alunni iscritti alle:




scuole materne
3.778
3.723
3.788

scuole elementari
9.838
10.263
10.425

scuole medie inferiori
7.144
7.381
7.117

scuole medie superiori
19.838
18.799
16.161

Numero di iscritti all'Università
59.585
61.933
61.988

      di cui al primo anno
10.440
10.062
n.d.

Numero di laureati
4.318
4.720
n.d.

       Fonte: Provveditorato agli Studi - Firenze, Università degli Studi di Firenze

Il numero totale di scolari e studenti iscritti nell'anno scolastico 1997/98 nelle scuole statali di Firenze è risultato in notevole calo (-2.675): flessione del 6,7% rispetto all'anno precedente. Nonostante l'andamento complessivo in calo, le iscrizioni alle scuole materne hanno fatto registrare nello stesso anno un aumento (+1,7% rispetto all'anno precedente) così come quelle alle elementari (+1,6%). Tale risultato è, in parte, spiegabile dal numero delle iscrizioni derivante dai figli 

degli immigrati ed in parte da una ripresa delle nascite (nel 1997 sono nati 233 bambini in più rispetto al 1996). In netto calo sono risultati, invece, gli iscritti alle scuole medie inferiori e alle scuole medie superiori con una riduzione percentuale del 14%.

Gli iscritti all'Università sono risultati, nell'anno accademico 96/97, in notevole aumento con 2.348 unità in più rispetto all'anno precedente. Nell'anno accademico 97/98 il numero degli iscritti è rimasto stazionario, a causa della riduzione degli iscritti al primo anno, dovuta all'introduzione del "numero chiuso" in alcune facoltà dell'Università di Firenze.

Un segnale positivo è derivato dal numero dei laureati passati da 4.318 nel 95/96 a 4.720 nel 96/97 con un incremento percentuale del 9,3%.Tuttavia il sistema universitario risulta ancora caratterizzato da una elevata dispersione in conseguenza della quale circa due terzi degli immatricolati non arrivano a concludere gli studi.

Un segnale indiretto del livello di istruzione e della vocazione culturale della città proviene dalla presenza di una elevata domanda e, di conseguenza, offerta di beni e servizi legati al tempo libero. La domanda e l'offerta di beni e servizi culturali e ricreativi sono considerati fra i più importanti indicatori del livello di benessere sociale di una città. In tali campi Firenze ricopre una posizione di assoluto rilievo non solo rispetto alla Toscana ma anche all'Italia.

      Tab. 4 Numero di manifestazioni teatrali e musicali

1990
1991
1992
1993
1994
1995
1996

Firenze
2.204
2.027
2.208
2.124
2.211
2.447
2.116

Provincia di Firenze
3.510
3.311
3.564
3.686
3.749
4.140
4.016

Toscana
7.419
7.673
8.432
8.235
8.657
8.901
9.192

   Fonte: SIAE

Per quanto riguarda l'offerta culturale, Firenze conferma il ruolo di grande "polo" regionale; infatti, nel 1996 il 23% di tutti gli spettacoli teatrali e musicali della regione si sono svolti nel Comune di Firenze. Nonostante ciò, in tale anno è proprio il capoluogo che ha contribuito in gran parte alla flessione del dato provinciale con una contrazione del 13,5% nell'offerta delle manifestazioni e del 6,9% nei biglietti venduti.

Tab. 5 Numero di biglietti venduti per attività teatrali, musicali e cinema


1990
1991
1992
1993
1994
1995
1996

Attività teatrali e musicali

Firenze
705.035
681.858
738.050
722.609
642.071
863.791
804.350

Toscana
1.916.491
2.092.453
2.022.379
2.030.912
1.948.521
2.317.158
2.234.926

Cinema

Firenze
2.390.942
2.348.694
2.065.518
2.356.368
2.494.837
2.440.764
2.566.265

Toscana
8.047.588
7.999.748
7.103.924
7.840.732
8.356.925
7.826.694
8.463.106


Fonte: SIAE



   Tab. 6 Spesa media per abitante in attività teatrali e musicali (Lire correnti)

1990
1991
1992
1993
1994
1995
1996

Attività teatrali e musicali

Provincia di Firenze
13.042
14.948
17.866
20.121
16.036
22.189
21.324

Toscana
8.904
10.803
11.212
12.107
10.957
13.797
13.513



Fonte: SIAE

Per quanto riguarda la spesa media per abitante in attività teatrali e musicali appare necessaria un'avvertenza: tale valore va considerato come un indice del grado di concentrazione territoriale della domanda e dell'offerta culturale. La spesa effettuata dal Comune di Firenze è solo in parte attribuibile ai cittadini residenti; tale dato risente, per una parte rilevante, della presenza dei turisti e dei cittadini dei comuni dell'area fiorentina. La spesa media per abitante nel Comune di Firenze ha seguito la tendenza riscontrata nei biglietti venduti; infatti, si è registrato un aumento dal 1994 al 1995 passando da 40.751 a 58.890 lire e una flessione nel 1996 con 55.100 lire.

Dopo la caduta dei consumi cinematografici avvenuta dal 1990 al 1992 si è riscontrata una inversione di tendenza, escludendo la battuta d'arresto registrata nel 1995. Firenze si è confermata, nel 1996, come la seconda città italiana per i consumi cinematografici con 71.736 lire pro - capite (Bologna è la prima con 78.533) e con 6,7 biglietti per abitante a fronte di una media regionale toscana di 4,3 e una media nazionale di 3,7.

Complessivamente in questi ultimi anni, a Firenze, la spesa del pubblico per l'insieme delle attività di spettacolo ed intrattenimento (cinema, manifestazioni teatrali e musicali, sportive nonché svaghi di altro genere) è notevolmente incrementata arrivando, nel 1996, ad una spesa media per abitante di 321.718 lire molto superiore a quella italiana con 126.966 lire e seconda solo a Bologna con 336.415 lire per abitante. Tutto ciò conferma l'interesse dei fiorentini per le attività culturali, con una particolare predilezione per le manifestazioni sportive, poi il cinema e, per ultime, le attività teatrali e musicali.

1.1.18 - LA CONDIZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLE FAMIGLIE

Il Disagio Sociale
Uno dei principali aspetti di disagio delle famiglie e degli individui è rappresentato dalla disoccupazione. I dati relativi alla disoccupazione di lunga durata al 30.04.1997 per la Circoscrizione di Firenze
 hanno confermato le note difficoltà incontrate dalle donne per l'inserimento nel mondo del lavoro; infatti, il peso percentuale delle donne disoccupate sul totale complessivo della circoscrizione risulta pari al 67,8%, un dato questo abbastanza in linea con il corrispondente dato provinciale (68,7%). Un altro dato tutt'altro che confortante si è riscontrato nell'incidenza percentuale dei disoccupati di lunga durata minori di 29 anni sul totale complessivo, che è risultata pari al 57,2%, a conferma dei notevoli problemi di inserimento lavorativo riscontrati dai giovani fiorentini.

Tab. 5 Disoccupati di lunga durata al 30.04.1997


Totale
Minori di 29 anni


Maschi
Femmine
Totale
Maschi
Femmine
Totale

Circoscrizione di Firenze
7.673
16.160
23.833
4.937
8.705
13.642

Totale di Provincia
12.436
27.330
39.766
8.164
15.538
23.702

Fonte: Direzione Provinciale del Lavoro di Firenze

La sicurezza costituisce un elemento essenziale della convivenza nella società civile. Il senso di appartenenza e di identità, fondamentale per la vita comune, è fortemente influenzato dalla percezione che i cittadini hanno della propria sicurezza. Dai dati ottenuti dalla Questura di Firenze sui delitti denunciati all'autorità giudiziaria è risultato che nel 1997 c'è stata una diminuzione dei furti (-4,8%) rispetto al '96; e questo trend positivo è stato confermato nei primi sei mesi del '98 con -2,4% rispetto alla media dello stesso periodo del '97. Allo stesso modo sono diminuite le denunce per violenza carnale (-8,3% nel '97 e -9,1% per il I semestre '98), mentre quelle per traffico di stupefacenti sono aumentate nel 1997 del 37,9%, contrariamente a quanto si è registrato nel I semestre di quest'anno con una diminuzione del -6,9%. Il dato ricavato dall'andamento delle violenze carnali denunciate, che sono risultate dal '95 al '98 in continuo calo, può anche essere sintomo di una crescente reticenza alla denuncia di tale fattispecie criminosa.

Nel 1997, i delitti contro la persona sono risultati stazionari, mentre nel I semestre del '98 sono risultati in diminuzione (-40%). Tale andamento ha confermato la tendenza del biennio precedente al 1997. 

Tuttavia, questi dati hanno consentito di misurare solo la criminalità ufficiale, rappresentata dai reati per i quali è stata sporta denuncia presso l'autorità giudiziaria, mentre l'entità della criminalità sommersa è sfuggita, per definizione, al campo di indagine.

Tab. 6 Delitti denunciati nel Comune di Firenze all'autorità giudiziaria


1995
1996
1997
I sem 1998

Delitti contro il patrimonio
11.683
11.867
11.027
4.990

Delitti contro la persona
282
141
169
69

Sequestri di persone
12
6
6
1

Violenze carnali
23
12
11
5

Produzione, commercio e spaccio di stupefacenti
487
385
531
192

Sfruttamento, favoreggiamento della prostituzione
34
21
13
5

Minori di 18 anni denunciati
573
297
300
177

Truffe denunciate
65
25
32
10

Suicidi
19
21
17
6

Tentati suicidi
26
29
34
13

Fonte: Questura di Firenze

Un indicatore del degrado sociale che può rappresentare una condizione di malessere giovanile e di abbandono da parte delle famiglie è espresso dal numero di minori denunciati  (in aumento dell'1% nel '97 e dello 0,2% nel I semestre '98) a differenza del biennio 96-95 che aveva, invece, fatto registrare un calo.

Il numero dei suicidi nel '96 è risultato in crescita (+10,5%) mentre nel '97 si è registrata una forte diminuzione (-19%) confermata anche dai dati del I semestre '98 con il -29,4%. I tentati suicidi nel biennio 1996/97 erano risultati in ascesa, rispettivamente del +11,5% nel '96 e +17,2% nel '97, mentre nel I semestre di quest'anno si è evidenziato un trend decrescente con     -23,5%.

Un quadro seppur sommario del problema della tossicodipendenza nel Comune di Firenze può essere fornito dall'analisi delle utenze dei SER.T.

Tab. 7 Distribuzione dell'utenza totale dei SER.T nel 1995, 1996 e 1997
SERT
1995
1996
1997
Var % 96/95
Var % 97/96

10/A
272
248
237
-8,8
-4,4

10/B
204
237
197
16,2
-16,9

10/C
346
380
291
9,8
-23,4

10/D
445
471
409
5,8
-13,2

10/E
340
236
235
-30,6
-0,4

Sollicciano
737
766
944
3,9
23,2

Totale Firenze
2.344
2.338
2.313
-0,3
-1,1

SERT 10/C, 10/D e Sollicciano
1.528
1.617
1.644
5,8
1,7

Fonte: Bollettino dell'Osservatorio del Dipartimento di Firenze, Azienda Sanitaria 10 Firenze,

anno 1997

Gli utenti tossicodipendenti seguiti nel 1997 nei 5 Sert di Firenze e nel Sert di Sollicciano (che viene fornito separatamente dagli altri a causa delle particolari condizioni che lo caratterizzano come l'elevato turnover e una utenza definibile come "molto alta") sono risultati pari a 2313. L'utenza complessiva dei Sert fiorentini ha fatto registrare un trend in diminuzione (-0,3% dal '95 al '96, -1,1% dal '96 al '97). È da segnalare una riduzione delle utenze in tutti e 5 i Sert (10/A, 10/B, 10/C, 10/D e 10/E) mentre un notevole aumento si è riscontrato nel Sert "penitenziario" (+23,2%). Un dato piuttosto interessante da rilevare riguarda la consistenza della popolazione extracomunitaria nel Sert di Sollicciano che in un anno (agosto 1996-agosto 1997) è risultata pari al 46,3% dell'utenza totale che ha usufruito di tale struttura.

Sembra che il sesso costituisca una variabile fortemente selettiva nei confronti del fenomeno della dipendenza da droga e, di conseguenza, tra coloro che ricorrono ai Sert; infatti, in Italia, si rilevano in media per ogni donna 5,8 uomini con problemi di droga. Analogamente nei Sert fiorentini si è rilevata una maggiore componente maschile (83,6%) con un rapporto maschi/femmine di 5,1. A livello territoriale si è riscontrata un'elevata concentrazione delle utenze nei Quartieri 4 e 5 (Sert 10/C, 10/D e Sollicciano) che complessivamente hanno rappresentato nel 1997 il 71,1% dell'utenza complessiva fiorentina. Questo dato ha risentito, ovviamente, anche della presenza nel Quartiere 4 del Sert "penitenziario" che come abbiamo già evidenziato ha presentato un andamento atipico rispetto agli altri.

Legata alla sicurezza, così come viene percepita, è anche la presenza nei confini comunali di alcune comunità di immigrati. Fra queste risulta di particolare rilevanza la presenza di tre campi Rom. La situazione dei nomadi a Firenze può essere brevemente sintetizzata, come mostrato dalla tabella 8, attraverso alcune cifre indicative fornite dal Quartiere 4 e dalla Sicurezza Sociale relative all'anno in corso.

Tab. 8 Presenza dei Rom a Firenze, anno 1998

Quartiere
Presenze autorizzate
Ospiti
Abusivi
Totale

Poderaccio
4
300
30
..
330

Olmatello
5
309
..
..
309

Area Masini
4
..
..
120
120

TOTALE

609
30
120
759

Fonte: Sicurezza Sociale, Comune di Firenze

In città esistono due grossi insediamenti autorizzati (Poderaccio e Olmatello) ed uno più piccolo contiguo al Poderaccio, denominato Area Masini, anche se non autorizzato. L’insieme degli insediamenti accoglie circa 759 Rom, la metà dei quali minorenni. Complessivamente, i minori inseriti nella scuola dell'obbligo risultano 182. Nel campo nomadi Poderaccio vivono circa 330 persone suddivise in 56 nuclei familiari, di cui 135 di nazionalità Macedone, 154 di nazionalità Serba e 11 di nazionalità Slovena. In tutti gli insediamenti sono accolti, inoltre, circa 80 profughi riconosciuti dal Ministero dell'Interno e che non hanno trovato una sistemazione alternativa (come invece è stato per altre 200 persone trasferite dalla Prefettura di Firenze in altre Province Toscane e/o nei Comuni contermini di Firenze).

Un fenomeno che incide in maniera negativa sulla percezione del cittadino sulla qualità della vita nella città in cui risiede è rappresentato dal numero di incidenti stradali. A questo proposito è da segnalare un andamento piuttosto preoccupante, in quanto nel periodo che va dal 1/07/96 al 30/06/97 si è registrato, rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, un aumento in valore assoluto di 340 nel numero degli incidenti stradali, con una variazione percentuale pari a +6,9%. Ancora peggio sono andate le cose per il periodo 1/07/97-30/06/98 con un aumento in livello assoluto degli incidenti pari a 603 ed una variazione percentuale di ben +11,4%. Per quanto riguarda gli incidenti in cui sono rimasti coinvolti ciclomotori, Firenze detiene un non invidiabile primato negativo, superando città considerate tradizionalmente ad alto rischio come Napoli, Roma e Bologna; infatti, il 60% degli incidenti stradali registrati per provincia nel 1997 ha riguardato proprio i ciclomotori. Ciò è dovuto probabilmente sia alla necessità di muoversi in città con mezzi più rapidi e facilmente parcheggiabili sia alla convivenza sulle stesse strade delle "due ruote" e dei mezzi "pesanti" (camion, TIR, autobus, ecc.).

Tab. 9 Alcuni indicatori relativi al servizio di trasporto pubblico


1995
1996
1997
Var 96/95
Var 97/96

Lunghezza di esercizio della rete (Km)
625
618
630
-1,12
1,9

Numero di mezzi in dotazione medi
480
nd
505
nd
nd

Numero di mezzi disponibili in servizio medio
460
nd
498
nd
nd

Abitanti per territorio servito
599.513
599.513
599.513
0,0
0,0

Totale passeggeri paganti
79.791.500
76.401.000
77.238.750
-4,2
1,1

Fonte: ATAF

L'impegno dell'Azienda Trasporti dell'area fiorentina risulta di fondamentale importanza per la riduzione del traffico e, quindi, dell'inquinamento e del numero di incidenti stradali. A questo proposito l'Azienda aveva in dotazione nel parco veicoli 1997 34 mezzi a basso impatto ambientale. La lunghezza di esercizio della rete, dopo una flessione registrata nel '96 (-7 Km rispetto al '95) è aumentata nel 1997 di 12 Km. Il totale dei passeggeri paganti dopo un calo notevole nel '96 (-4,2%), è risultato in crescita dell’1,1% nel '97 (+875.750 passeggeri in più rispetto al 1996) lasciando intuire una possibile risposta positiva dei cittadini all'invito dell'Amministrazione ad utilizzare meno l'auto privata.

Le Condizioni Ambientali
Il contesto urbano rappresenta un ecosistema molto particolare, costituito principalmente da elementi artificiali, nel quale l'elevata densità della popolazione e tutte le attività economiche ad essa collegate possono costituire fattori critici per gli equilibri ambientali. A questo proposito la densità di popolazione di Firenze è risultata piuttosto elevata (3.711 ab./Km2) soprattutto rispetto a Bologna e a Roma come si evidenzia dalla tabella 10. Questa situazione associata ad una superficie di verde urbano per abitante relativamente bassa, non è indice di un miglioramento della qualità della vita. Tuttavia, per quanto riguarda il numero di autovetture ogni 100 abitanti, la città si è inserita in una posizione leggermente migliore delle altre città considerate nella tabella 9, superata solo da Genova e Bologna.

Tab. 10 Alcuni indicatori ambientali, anno 1996


Densità di popolazione (ab./Km2)
Verde urbano (m2/ab.)
Densità di verde
Autovetture per 100 abitanti
Km di piste ciclabili per 100 Km2 superficie comunale

Torino
7.065
13,3
10,1
62,2
25,4

Milano
7.147
nd
nd
66,3
16,4

Genova
2.683
5,9
1,8
47,7
12,3

Bologna
2.737
24,1
6,8
58,6
14,9

Firenze
3.711
11,8
4,5
59,5
10,7

Roma
2.058
11,8
2,6
65,8
1,3

Fonte: ISTAT

La qualità dell'aria rappresenta uno dei parametri più importanti per definire la qualità ambientale nelle aree urbane. Il grado di inquinamento viene quantificato dalle rilevazioni sugli inquinanti tradizionali (ossidi di azoto, ossido di carbonio, ozono, polveri) e dal confronto di tali dati con gli standard fissati dai Decreti del Ministero dell'Ambiente.

Inoltre, dal 1993 presso il Dipartimento di Firenze è stato attivato uno dei pochi servizi italiani in grado di eseguire controlli su un tipo di inquinante diverso da quelli tradizionali: i microinquinanti organici la cui contaminazione ambientale ha un forte impatto cancerogeno.

L'area urbana di Firenze risulta soggetta al verificarsi di episodi acuti di inquinamento causati principalmente dalle emissioni di gas di scarico dei veicoli a motore a cui, in inverno, si aggiungono anche le emissioni degli impianti di riscaldamento. Tali episodi sono caratterizzati da alte concentrazioni di ossido di carbonio (CO) e biossido di azoto (NO2). Benché l'entità delle emissioni dovute al traffico risulti costante durante l'anno (ad esclusione di un picco decrescente nel mese di agosto), situazioni meteorologiche sfavorevoli alla dispersione naturale comportano il determinarsi di concentrazioni atmosferiche di sostanze inquinanti. Il periodo estivo  inoltre risulta contraddistinto da episodi caratterizzati da alte concentrazioni di ozono (O3).

Tab. 11 Livelli medi di inquinamento dell'aria a Firenze (numeri indici)

Inquinante
Stazione
1993
1994
1995
1996
1997

NO2
A e B

C
1

1
1.07

1.12
1.02

1.02
0.94

0.98
0.89

0.94

CO
Rosselli (C)
1
0.93
0.64
0.37
0.24

O3
Settignano(D)
1
1.21
4.43
6.93
0.64

NMHC
Rosselli (C)
1
1.19
1.04
1.07
0.81

Fonte: Provincia di Firenze

Analizzando la serie storica si è comunque osservato un trend in leggera diminuzione per l'NO2 (biossido di azoto), un significativo decremento del CO (monossido di carbonio) e un rilevante decremento dell'O3 (Ozono). Per quanto riguarda l'inquinante NMHC (idrocarburi non metanici), si è registrato un andamento analogo.

I livelli di SO2 (Biossido di zolfo), grazie alla diffusione di impianti termici a metano ed alla presenza di impianti industriali, sono risultati da molti anni entro gli standard fissati dalla normativa, con valori della media annuale inferiori ai 10 ?g/
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 (il valore dello standard di qualità è di 80 g/
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).

Tab. 12 Qualità dell'aria nella città di Firenze
Inquinante
Definizione del limite
Tipo di

stazione
Unità di misura
1993
1994
1995
1996
1997
Valore limite

NO2
98° percentile
A+B

C
(g/m3
136

185
145

208
139

191
128

181
121

174
200

(g/m3

CO
Media di otto ore da non superare
C (Rosselli)

C (Mosse)

C (Gramsci)
% di superamenti
10,5

0,6

0,5
9,8

0,2

0,0
6,7

0,2

0,0
3,9

0,0,

0,0
2,5

0,0

0,0
10 mg/ m3

O3
Concentrazione max oraria
D (Settign.)

A (Novoli)

B (Novoli)
n° di superamenti
14

-

-
17

-

-
62

14

5
97

23

33
9

10

1
200 (g/ m3

NMHC
Media

annuale
Rosselli
(Cg

/m3
1136
1254
1134
1156
1030
200

(Cg/ m3

BENZENE
Media

annuale
A

B

C
(g/m3
-

-

-
-

-

-
5,0

8,0

38,8
6,0

9,2

32,9
3,6

9,2

26,6
15 (g/ m3
10 (g/ m3

BENZO(a)

PIRENE
Media

annuale
A

B

C
ng/m3
-

-

-
-

-

-
0,4

1,6

2,8
0,2

1,9

3,5
0,2

0,1

1,7
2,5 ng/ m3
1,0 ng/ m3

Fonte: Provincia di Firenze

Dall'esame dei dati raccolti dalla rete di monitoraggio dell'area urbana per gli anni dal 1993 al 1997 è risultato che il traffico continua a rimanere la fonte principale dell'inquinamento urbano, sebbene il superamento degli standard di qualità dell'aria sia in fase di trend decrescente. Il rinnovo del parco autoveicolare, ottenuto anche grazie agli incentivi alla rottamazione, l'utilizzo di automobili catalizzate, l'obbligo, a partire dal 1995, del controllo delle emissioni degli autoveicoli e i provvedimenti di restrizione della circolazione hanno contribuito in maniera positiva al contenimento delle emissioni di CO e, quindi, ad un miglioramento della qualità dell'aria. È stato rilevato, però, che il forte incremento del numero di ciclomotori degli ultimi anni ha avuto degli effetti opposti rispetto a quello della diffusione delle autovetture catalizzate, sia per l'ossido di carbonio che per gli idrocarburi non metanici. Sarebbe perciò auspicabile l'adozione di sistemi di abbattimento delle emissioni dei ciclomotori, considerata anche la mancanza di direttive dell'UE in materia.

Per quanto riguarda l'inquinamento acustico della città di Firenze, si può rilevare che nell'area urbana sono generalmente presenti livelli di rumore elevati, mediamente superiori di oltre 10 dB rispetto a quelli previsti dalla classificazione acustica del territorio, spiegati anche dagli elevati flussi di traffico.

Una problematica ambientale particolarmente importante legata alla concentrazione di individui negli agglomerati urbani è quella della produzione di rifiuti. Nel 1997 nel Comune di Firenze sono state raccolte 192.395 tonn. di rifiuti solidi urbani e 26.689 tonn. di rifiuti oggetto di raccolta differenziata, per un totale di 219.084 tonnellate. La quota di rifiuti totali pro - capite è risultata pari a 578 Kg l'anno con un aumento assoluto di 10 Kg pro - capite rispetto al 1996. È da considerare che questo dato pur essendo alto risente della vocazione turistica della città e, quindi, dei rifiuti prodotti anche dalle persone che si trovano a Firenze per motivi turistici. A questo proposito da un confronto dei dati con quelli degli anni precedenti risulta che, dopo due anni di lieve diminuzione, il 1997 ha fatto registrare una ripresa del trend crescente della produzione dei rifiuti urbani. È da notare, comunque, che l'aumento percentuale della quantità di rifiuti (+1,45%) rispetto al 1996 è stato spiegato interamente da un aumento in valore assoluto (+6.594) delle tonnellate di rifiuti provenienti dalle raccolte differenziate evidenziando, perciò, un crescente rispetto dell'ambiente da parte dei cittadini fiorentini.

Tab. 13 Rifiuti raccolti nel Comune di Firenze


1994
1995
1996
1997

Rifiuti indifferenziati (interni + esterni)
205.085
200.826
195.862
192.395

Raccolte differenziate
13.684
15.955
20.095
26.689

      -vetro
3.915,55
3.912,4
4.510,5
5.101,55

      -carta e cartone
7.667,32
7.694,21
8.734,11
10.008,22

      -lattine
24,39
27,34
33,67
39,16

      -pile
33,89
38,88
32,20
42,49

      -farmaci
18,75
19,83
15,46
18,33

      -altro
2.024,10
4.262,38
6.769,06
11.479,25

TOTALE
218.769
216.781
215.957
219.084

Variazione %
2,36
-0,92
-0,38
1,45

Fonte: Consorzio Quadrifoglio
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Nonostante il trend crescente della quantità di rifiuti proveniente dalle raccolte differenziate (+32,8% rispetto al '96) il Comune di Firenze non si è collocato ai primi posti in Toscana per la percentuale di raccolta differenziata. Infatti, il comune toscano che ha avuto la migliore performance è stato Forte dei Marmi con il 33,2%, contro quella di Firenze,  intorno al 12,2%. Il valore per la Toscana si è attestato sul 10,8%.

Il vetro e la carta sono risultati i principali materiali recuperati; la raccolta si è attestata nel 1997 intorno al 57% del totale della raccolta differenziata. Per gli altri materiali come l'alluminio, la plastica, le pile esaurite ed i medicinali scaduti le raccolte sono risultate meno diffuse anche se il trend è stato in crescita.

La Salute e il Benessere Psicologico
Gli ultimi studi demografici hanno evidenziato che la vita media in Italia è fortemente aumentata e con essa la cultura salutista. Il maggior numero di morti è da imputare a malattie del sistema circolatorio e tumori, anche se in quest'ultimo caso la ricerca sta progredendo sensibilmente. Anche nel territorio di competenza della ASL 10 di Firenze si è riscontrata una maggiore incidenza di morti dovute a tali cause. Nel 1996 gli uomini deceduti per tumore sono stati il 33,7% del totale, mentre quelli deceduti per malattie del sistema circolatorio il 39,0%; nelle donne si è avuto un tasso più elevato nelle morti per malattie del sistema circolatorio che nei tumori, rispettivamente del 46,4% e 25,1%.

Rispetto al '95 si è evidenziata,  per le donne,  una diminuzione delle morti per entrambe le cause, mentre per gli uomini si è riscontrato un aumento delle morti per le malattie del sistema circolatorio (+4,7%).

In generale nel '96 l'andamento è stato decrescente in quasi tutte le cause di morte, escludendo un aumento delle morti per disturbi psichici (comprendenti anche le morti per overdose) con il 4,9% per gli uomini e il 29,2% per le donne. 

Rispecchiando un fenomeno comune alle altre classi di età, anche nelle cause di morte dei giovani tra i 25 e i 34 anni si registra un numero di morti più elevato negli uomini rispetto alle donne.

In particolare, come si evidenzia dalla tabella 14, nell'area metropolitana fiorentina le maggiori cause di morte fra i giovani compresi nella classe di età 25-34 anni, riscontrate anche negli anni precedenti, sono state AIDS e tumori, anche se quest'ultima malattia colpisce maggiormente le donne.

Tab.14 Morti in età 25-34 anni, Usl di residenza, per sesso e causa di morte, 1996 (composizione percentuale)


CAUSE DI MORTE


Aids
Overdose
Suicidi
Incidenti Stradali
Malattie sistema circolatorio
Tumori
Altre cause


FIRENZE

Maschi
27,27
19,70
4,55
12,12
9,09
9,09
18,18

Femmine
20,83
8,33
8,33
4,17
16,67
29,17
12,50

Totale
25,56
16,67
5,56
10,00
11,11
14,44
16,67


TOSCANA

Maschi
21,40
14,39
9,23
9,23
7,75
9,59
28,41

Femmine
21,05
3,51
6,14
12,28
7,02
32,46
17,54

Totale
21,30
11,17
8,31
10,13
7,53
16,36
25,19

Fonte: Regione Toscana

L'abitazione
Il settore immobiliare sembra essersi definitivamente gettato alle spalle sia gli anni della crescita dei prezzi legata a timori inflazionistici sia i più recenti periodi di disaffezione dei risparmiatori nei confronti del bene casa. La crescita delle richieste di acquisto da parte degli extracomunitari, la maggior domanda di investimento (la casa è tornata ad essere competitiva rispetto ai rendimenti dei titoli di Stato), le agevolazioni sulle ristrutturazioni hanno contribuito a fornire un sostanziale stimolo al mercato delle abitazioni delle grandi città.

Anche la nostra città risente di queste tendenze infatti, il prezzo medio di una abitazione a Firenze sulla base dei dati relativi al primo semestre '98, indipendentemente da tipologia e localizzazione, è risultato di 3 milioni di lire al metro quadro. Questo valore è risultato in crescita sia su base semestrale (+0,8%) che annuale (+1,6%). L'incremento maggiore (+4,4% su base semestrale) si è avuto nelle zone centrali della città mentre il prezzo delle abitazioni in periferia è risultato in calo (-1,7% nel semestre).

Tab. 15 Numero di sfratti nel Comune di Firenze

1995
1996
1997
Var. % 96/95
Var. % 97/96

Numero di sfratti richiesti
569
598
743
5,10
24,25

Numero di rilasci avvenuti
880
857
729
-2,61
-14,94

Numero di sfratti pendenti al 31/12
7.532
7.273
7.286
-3,4
0,2

Fonte: Corte di Appello di Firenze

Un dato poco confortante proviene dall'andamento degli sfratti. Il numero degli sfratti richiesti è aumentato del +5,1% nel '96 e del +24,2% nel 1997, mentre è rimasto a livello stazionario nei primi cinque mesi dell'anno con il +24,5%; la tendenza dei rilasci avvenuti, che probabilmente ha risentito dell'allungamento dei tempi amministrativi, è stata negativa: -2,6% nel 1996 e -14,5% nel '97. Tuttavia l'andamento di questi ultimi sta cambiando in quanto, nei primi cinque mesi dell'anno, rispetto alla media dello stesso periodo del '97, si è registrato un aumento (+43,7%), in parte imputabile allo snellimento delle procedure in seguito al processo di semplificazione amministrativa in corso.

1.2 – TERRITORIO

1.21
Superficie in Km/q             102.416

1.2.2
RISORSE IDRICHE

* Laghi n.°   / /                                 *Fiumi e torrenti n.°  15

1.2.3
STRADE                       

*Comunali Km.   794                                                                                                        
                                                                                      

1.2.4
PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI

*Piano regolatore adottato                                     SI

*Piano regolatore approvato                                  SI            Delib. C.R. 385/97
*Programma di fabbricazione                               NO
*Piano edilizia economica e

  popolare                                                               SI             Delib. C.C. 141/98
PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

*Industriali                                                            SI

*Artigianali                                                           SI
*Commerciali                                                       NO
*Altri strumenti (specificare) 

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti (art. 12, comma 7, D. L. vo 77/95)                  si              no

Se SI indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.)

   

1. 3– SERVIZI

1. 3.1 – PERSONALE

                             Situazione al 31/12/1997

             Q.F.
PREVISTI IN

PIANTA ORGANICA N°.
IN SERVIZIO NUMERO

Dirigenza
109
75

8°
261
195

7°
1371
1280

6°
940
687

5°
1728
1497

4°
771
821

3°
846
678

Statale ex 9°
1
0

Statale ex 7°
295
282

Statale ex 6°
421
396

                            Situazione al 31/12/1998

                 Q.F.
PREVISTI IN

PIANTA

ORGANICA N°.
IN SERVIZIO

NUMERO

Dirigenza
109
85

8°
261
228

7°
1371
1313

6°
1145
895

5°
1522
1409

4°
777
717

3°
840
706

Statale ex 9°
1
0

Statale ex 7°
295
277

Statale ex 6°
421
396

              1.3.1.2 – Totale personale al 31/12/1997 (anno precedente all’esercizio in corso):

                                           di ruolo           n°       5.913

                                           fuori ruolo      n°       1.311

1.3.1.3 – AREA TECNICA

Q.F.
QUALIFICA PROF.LE
N°. PREV. P.O.
N°. IN SERVIZIO

4°
Esecutore tecnico
141
130

5°
Addetto tecnico
39
35

5°
Operatore ass. bagnanti
3
4

5°
Operatore autista
59
59

5°
Operatore autofficina
9
7

5°
Operatore boscaiolo
28
25

5°
Operatore carrozziere
3
2

5°
Operatore chimico
34
32

5°
Operatore cimiteri
62
60

5°
Operatore cuciniere
74
73

5°
Operatore edile
28
27

5°
Operatore elettrauto
2
0

5°
Operatore elettrotecnico
135
128

5°
Operatore falegname
15
13

5°
Operatore giardiniere
130
127

5°
Operatore idraulico
137
132

5°
Operatore imp. sportivi
53
45

5°
Operatore meccanico
27
19

5°
Operatore tappezziere
1
2

5°
Operatore telefonico
31
25

5°
Operatore tipografico
22
21

6°
Disegnatore
10
1

6°
Istruttore agrario
12
0

6°
Istruttore edile
100
55

6°
Istruttore industriale
16
0

7°
Istruttore Direttivo

Disegnatore Progettista
14
12

7°
Istruttore Direttivo

Chimico
11
11

7°
Istruttore Direttivo Edile
60
57

7°
Istruttore Direttivo

Industriale
24
24

7°
Istruttore Direttivo

Paesaggista
9
8

8°
Chef
2
2

8°
Funzionario biologo
1
1

8°
Funzionario chimico
2
2

8°
Funzionario edile
59
52

8°
Funzionario industriale
17
14

8°
Funzionario paesaggista
4
5

8°
Funzionario geologo
1
0

Dirigente
Dir. Tecnico
36
31

1.3.1.4 – AREA ECONOMICO - FINANZIARIA

Q.F.
QUALIFICA

PROF.LE
N°.

PREV.

P.O.
N°. IN

SERVIZIO

6°
Istruttore contabile
30
1

7°
Istruttore Direttivo

contabile
66
63

8°
Funzionario contabile
19
19

Dirigente
Dir. Econ. finanziario
5
3

1. 3.1.5 – AREA DI VIGILANZA
1. 3.1.6 –AREA DEMOGRAFICA/STATISTICA

Q.F.
QUALIFICA

PROF.LE
N°.

PREV.P.O.
N°. IN

SERVIZIO
Q.F.
QUALIFICA

PROF.LE
N°.

PREV.

P.O.
N°. IN

SERVIZIO

5°
Ag. Polizia

Municipale
196
183
7°
Istruttore Dir.

Statistico
4
0

6°
Istruttore Pol.Municip.
474
382
8°
Funzionario Ec. Statistico
4
0

7°
IstruttoreDir.

Pol. Municip.
90
90





8°
Funzionario

Pol. Munic.
18
1





Dirig.








1. 3. 2 - STRUTTURE

TIPOLOGIA
ESERCIZIO IN CORSO
PROGRAMMAZIONE

PLURIENNALE


Anno 1998
Anno 1999
Anno 2000
Anno 2001

1.3.2.1 – Asili nido              n°.  34
Posti  1.453  
Posti     1.664

Asili n°.  38
Posti   1.768

Asili n°.  41
Posti 1.768 Asili n°.   41

1.3.2.2 – Scuole materne     n°.  75
Posti   6.404
Posti      6.410
Posti     6.410
Posti    6.410

1.3.2.3 –Scuole elementari n°.  54
Posti 10.924
Posti    10.930
Posti   10.930
Posti  10.930

1.3.2.4 – Scuole medie       n°.  28
Posti   7.262
Posti      7.300
Posti     7.300
Posti    7.300

1.3.2.5 – Strutture residenziali

               per anziani             n°.   4
Posti n°. 129
Posti n°.  99
Posti n°.  143
Posti       143

1.3.2.6 – Farmacie Comunali
N°21
N°21
N°.21
N°.21

1.3.2.7 – Rete fognaria in Km.


- bianca           
10
15
21
23

- nera
15
19
21
28

- mista
830
831
832
833

1.3.2.8 – Esistenza depuratore
NO
SI
SI
SI

1.3.2.9 – Rete acquedotto in Km.
871,96
875,5
876,5
877,5

1.3.2.10–Attuazione servizio 

                idrico integrato 
NO
SI
SI
SI

1.3.2.11–Aree verdi, parchi, giardini
n.°     25
hq.  1.171.294
n.°     25
hq.  1.171.294
n.°     25
hq.  1.171.294
n.°     25
hq.  1.171.294

1.3.2.12 – Punti luce illuminazione pubblica             
n.° 32.291
n.° 32.935
n.° 34.258
n.° 34.800

1.3.2.13 – Rete gas in Km.
854
867
888
906

1.3.2.14–Raccolta rifiuti in q. 
1.679.020
2.257.760
2.375.490
2.262.000

civile
1.579.290
2.117.220
2.238.830
2.143.440

industriale
106.730
140.540
136.660
118.856

racc. diff.ta
Si
Si
Si
Si

1.3.2.15 – Esistenza discarica
SI
SI
SI
SI

1.3.2.16 – Mezzi operativi
   n.°    283
  n.°    275
  n.°    275
  n.°    275

1.3.2.17 - Veicoli
   n.°    338
  n.°    310
  n.°    300
  n.°    295

1.3.2.18 –Centro elaborazione dati
Si
Si
Si
Si

1.3.2.19 – Personal computer
   n.°    1000
  n.°    1400
  n.°    1800
  n.°    2200

1. 3. 3 – ORGANISMI GESTIONALI


ESERCIZIO

IN CORSO
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE


Anno
Anno
Anno
Anno

1.3.3.1 - CONSORZI
n.°         2
n.°         2
n.°        2
n.°        2

1.3.3.2 - AZIENDE
n.°         1
n.°         1
n.°        1
n.°        1

1.3.3.3 – ISTITUZIONI/

ENTI ASSOCIATIVI DI

NATURA ECONOMICA
n.°         7
n.°         8
n.°       8
n.°        8

1.3.3.4 – SOCIETA’ DI

               CAPITALI
n.°       11
n.°        14
n.°      14
n.°       14

1.3.3.5 - CONCESSIONI
n.°        3
n.°         3
n.°        3
n.°        3

1.3.3.1 - CONSORZI

A) QUADRIFOGLIO: Consorzio d'igiene urbana e ambientale dell'area fiorentina

COMUNI ASSOCIATI: 4      
Firenze


Calenzano


Campi Bisenzio


Sesto Fiorentino

B) A.T.A.F. : Azienda Trasporti Area Fiorentina



Consorzio Intercomunale

COMUNI ASSOCIATI: 9 
Firenze


Sesto Fiorentino


Scandicci


Campi Bisenzio


Bagno a Ripoli


Fiesole


Calenzano


Impruneta


Vaglia

1.3.3.2 - AZIENDE

A)  A.F.A.M. Azienda Farmacie Comunali

1.3.3.3 - ENTI ASSOCIATIVI DI NATURA ECONOMICA

A)  Ent - Art / Polimoda

ENTI ASSOCIATI: 
Comune Firenze


Ente Cassa Risparmio Firenze


C.C.I.A.A.Firenze


Comune Prato


Provincia Firenze


Centro Moda Italiana


Associazione Industriali Firenze


Unione Industriale Pratese


Altri

B)  Scuola di Scienze Aziendali

ENTI ASSOCIATI: 4
Comune Firenze


C.C.I.A.A. Firenze


Provincia Firenze


Ass.Industriali Firenze

C)  Scuola Superiore di Tecnologie Industriali

ENTI ASSOCIATI: 4
Comune di Firenze


Provincia di Firenze 


C.C.I.A.A. di Firenze  


Ass. Industriali di Firenze 

D) Promolovaro

ENTI ASSOCIATI:  9
Comune Firenze


Provincia Firenze


Comunità Montana Mugello


Comune Scandicci


Comune Calenzano


Comune Borgo S.Lorenzo


CCIAA Firenze


Comune Pontassieve


Altri (Comuni, OO.SS.)

E)  Centro di Firenze per la Moda Italiana

ENTI ASSOCIATI:  13
Comune di Firenze


Comune di Prato 


A.P.I. Toscana         


Provincia di Firenze    


Artigianato Fiorentino


Associaz.Industria Laniera Italiana


Associaz. Industriali Provincia Firenze


Moda Industria


C.N.A. Regionale                 


C.C.I.A.A. di Firenze                


Confcommercio Firenze


Unione Industriale Biellese


Unione Industriali Pratese

 F)  Centro Studi Turistici di Firenze*
G)  Associazione Nazionale Città del Vino*

*Non abbiamo ritenuto opportuno elencare gli altri soci pubblici e privati che, insieme al Comune di Firenze, partecipano negli enti suddetti a causa della loro eterogeneità e numerosità.

1.3.3.4. SOCIETÀ DI CAPITALI

A)  Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno S.p.A.

ENTI ASSOCIATI: 5
Comune di Firenze


Comune di Pistoia


Cons. Prov. Livorno del Latte


Banca Nazionale del Lavoro


Cassa di Risparmio di Firenze

B)  S.O.F. S.p.A. Servizi Ospedalieri Fiorentini

ENTI ASSOCIATI: 2
Comune di Firenze


S.I.R.A.M.

C)  S.A.F. S.p.A. Società Aeroporto Fiorentino

ENTI ASSOCIATI: 10
Comune di Firenze


CCIAA Firenze


Comune di Prato


Alitalia S.p.A


Provincia di Firenze


Regione Toscana


Cassa di Risparmio di Firenze


Banca Toscana


Cassa Risparmio Prato


S.A.T. S.p.A


Fidi Toscana S.p.A.

D)  CESVIT S.p.A. Agenzia Per l'Alta Tecnologia

ENTI ASSOCIATI: 8
Regione Toscana


Provincia di Firenze


CCIAA di Firenze


Comune di Firenze


Assoc. Industriali Prov. Firenze


Assoc. Promolavoro


Università di Firenze


Ente Cassa di Risparmio di Firenze

E)  Agenzia Romana per la preparazione del Giubileo S.p.A.

ENTI ASSICIATI: 7
Comune di Roma


Cassa Depositi e Prestiti


Regone Lazio


Provincia di Roma 


CCIAA Roma


Comune di Firenze


Comune di Napoli

F)  CE.AF.F S.p.A. Centro Affari di Firenze

ENTI ASSOCIATI: 6
Cassa di Risparmio di Firenze


Banca Toscana


CCIAA Firenze


Comune di Firenze


Regione Toscana


Centro Congressi

G)  Fidi Toscana S.p.A.

ENTI ASSOCIATI:
Regione Toscana


Banca Monte dei Paschi di Siena


Banca Toscana


Cassa di Risparmio di Firenze


BNL


Mediocredito Toscano


Cassa di Risparmio di Lucca


Unione CCIAA Toscana


Feder. Tosc. Banche Credito Coop.


Altri Istituti di Credito


Comune di Firenze


Altri 

H)  S.A.T. S.p.A. Società Aeroporto Toscano Galileo Galilei

ENTI ASSOCIATI:
Regione Toscana


Provincia di Pisa


Provincia di Firenze


Provincia di Livorno


Altre Provincie


Comune di Pisa


Comune di Firenze


Comune di Livorno


Altri Comuni


CCIAA Pisa


CCIAA Firenze


Altre CCIAA


Banca Toscana


Cassa di Risparmio di Pisa


Altri Istituti Bancari


Associazioni di Categoria


Piaggio


Società Ind.le Partecip.

I)  SO.GE.SE S.p.A. Società per la Gestione degli Spazi Espositivi

ENTI ASSOCIATI:
Regione Toscana


Comune Firenze


CCIAA Firenze


Comune Prato


Provincia Firenze


Provincia Pistoia


API Toscana


Artigianato Fiorentino


Assoc.Indust.di Firenze


COMSERVICE S.r.l.


CONF. FIN.


FIN. PAS.


Unione Indust.di Prato


Unione Prov.Agricoltori


C.N.A. Regionale


C.N.A. Firenze


C.C.I.A.A..  Arezzo


C.C.I.A.A. Livorno


Altri

L)  Centro Congresso S.p.A.

ENTI ASSOCIATI: 8
Regione Toscana


Comune di Firenze


Provincia Firenze


CCIAA Firenze


Fondazione Cecchi Gori


P.C.O. - Professional Congress Organizing


A.I.A. - Associazione Imprese Alberghiere


Comitato Gestione part. personale

1.3.3.5. SERVIZI GESTITI IN CONCESSIONE

A)  Mercafir S.p.A. 

ENTI ASSOCIATI: 8
Comune di Firenze


Fin.Pas. S.r.l.


Fin.Gros. S.r.l.


Con.Fin. Confesercenti S.r.l.


C.C.A. S.C.r.l.


CO.DI.GE.CO. S.r.l.


Unione Reg.le Toscana coop.


CON.SV.AGRI. S.C.r.l.


Centrale del Latte Firenze,Pistoia,Livorno

B)  Fiorentina Gas S.p.A.

ENTI ASSOCIATI: 19
Comune di Firenze


Italgas S.p.A.


Snam S.p.A.


Comune Bagno a Ripoli


Comune di Rignano sull'Arno


Comune Pian di Scò


Comune Impruneta


Comune Castelfranco di Sopra


Comune Pergine Valdarno


Comune Rufina


Comune Incisa Valdarno


Comune Reggello


Comune Pontassieve


Comune Londa


Comune Fiesole


Comune di Vicchio


Comune Vaglia


Comune di Scarperia


Comune di Borgo S. Lorenzo

C)  S.IL.FI S.p.A. Società Illuminazione Firenze

ENTI ASSOCIATI: 2
Comune di Firenze


Piero Branzanti

1.4 - L'ECONOMIA INSEDIATA

Lo Scenario Congiunturale Italiano
L'economia mondiale nel 1997 è stata caratterizzata da un'espansione nel Nord America e in Europa e da una drastica flessione in Giappone e nei Paesi asiatici coinvolti in una grossa crisi valutaria. Tuttavia, il commercio internazionale è cresciuto del 9,6%. Nell'Unione Europea il prodotto interno lordo è cresciuto del 2,7%; nonostante ciò il tasso di disoccupazione è rimasto elevato (10,5% nel dicembre 1997).

All'inizio del mese di maggio del 1998 il processo di integrazione economica e monetaria dell'Unione Europea ha visto l'avvio del processo verso la moneta unica di undici tra i quindici Stati dell'Unione. Dal 1° gennaio 1999 le Banche Centrali degli undici paesi e la Banca Centrale Europea consolidano i loro bilanci per quanto concerne la politica monetaria e unificheranno il tasso di interesse sulle operazioni. La moneta unica denominata "Euro" entrerà in circolazione dal 1° gennaio 2002 a conclusione del periodo di transizione. Questo processo porterà ad una maggiore stabilità all'interno del mercato europeo.

L'evoluzione dell'economia reale dell'Italia ha risentito in maniera particolare delle politiche economiche condotte per permettere al paese di entrare a far parte dell'Unione monetaria sin dall'inizio. Le scelte che hanno consentito di realizzare tale risultato si sono inserite nel quadro delle azioni di rigore avviate nella seconda metà degli anni '80 ed intensificate negli ultimi anni sia dal lato del controllo della spesa che da quello dell'incremento delle entrate. Queste due politiche sono state effettuate, per il controllo della spesa, attraverso il tentativo di ridimensionamento degli sprechi e per le entrate tramite l'aumento della pressione tributaria. Quest'ultima è stata nel 1997 pari al 44,3% del PIL. L'aumento della pressione tributaria si è reso necessario per ridurre il disavanzo del bilancio pubblico, che è, infatti, passato dal 9,2% nel 1995 al 2,7% del PIL nel 1997, un valore quest'ultimo al di sotto della soglia del 3% prevista dal trattato di Maastricht. La riduzione del disavanzo è stata conseguita sia grazie ad un'innalzamento dell'avanzo primario (passato dal 4,1% nel 1996 al 6,8% del prodotto nel 1997) sia grazie ad una diminuzione della spesa per interessi (scesa dal 10,8% del PIL nel 1996 al 9,5% nel 1997) correlata al calo dell'inflazione e alla congiuntura monetaria internazionale favorevole. L'evoluzione positiva della finanza pubblica si è rispecchiata anche nel debito pubblico che è passato dal 124% del PIL nel 1996 al 121,6% nel 1997. Le previsioni del Fondo Monetario Internazionale indicano che il rapporto debito/PIL scenderà nel 1998 al 118,8% e a 116,5% nel 1999.

Tab. 1 Conto delle risorse e impieghi dell'Italia 1995-1997

Miliardi di lire a prezzi correnti e variazioni % a prezzi costanti

1995
1996
1997
1996/95
1997/96

Prodotto interno lordo
1.772.254
1.872.635
1.950.680
0,7
1,5

Importazioni dall'estero
392.795
377.984
420.419
-2,0
11,8

TOTALE RISORSE
2.165.049
2.250.619
2.371.099
0,2
3,3








Consumi interni delle famiglie
1.108.165
1.166.931
1.223.652
0,8
2,4

Consumi collettivi
288.923
310.523
323.140
0,2
-0,7

Investimenti fissi lordi
306.869
317.541
324.914
0,4
0,6

Variazione delle scorte
16.330
1.897
17.193
..
..

Esportazioni all'estero
444.762
453.727
482.200
-0,2
6,3

 -beni
387.380
394.992
412.856
-0,1
5,1

 -servizi
57.382
57.875
69.344
-0,9
14,7

TOTALE IMPIEGHI
2.165.049
2.250.619
2.371.099
0,2
3,3

Fonte: IRPET, Rapporto sulla situazione economica della Toscana, 1997

Una delle conseguenze della linea di rigore adottata per il raggiungimento degli obiettivi di Maastricht è che la crescita dell'economia italiana è stata nel biennio 1996-97, la meno dinamica dell'Unione Europea. Il tasso di crescita del PIL è stato il più basso tra quelli verificatisi nei maggiori paesi industriali, con la sola eccezione del Giappone. Nonostante questo andamento non brillante della nostra economia, il PIL nel 1997 è cresciuto dell'1,5% rispetto all'anno precedente, come si evidenzia dalla tabella 1. Uno dei motivi di questo andamento positivo è da ricercarsi nelle agevolazioni per la rottamazione degli autoveicoli, che hanno portato gli acquisti di questi ultimi ad un aumento di circa il 30%. La domanda interna di autoveicoli ha spiegato da sola 12 mila dei 57 mila miliardi di maggiori consumi osservati nel 1997 rispetto al 1996. L'incremento degli altri consumi privati, in particolare di tutti gli altri beni durevoli come i beni destinati all'arredamento o gli elettrodomestici, è risultato assai contenuto. I beni semidurevoli, come i generi di abbigliamento e i servizi legati al tempo libero e alla salute, hanno avuto una dinamica abbastanza positiva mentre i consumi alimentari continuano ad essere in una fase di stagnazione.

Complessivamente, nel 1997 l'aumento dei consumi è ritornato ad essere superiore a quello del PIL (+2,4% rispetto al '96). Questo risultato è stato ottenuto in presenza di una pressione fiscale più elevata (il reddito disponibile è aumentato meno del prodotto); ciò significa che vi è stato un aumento della propensione al consumo dopo ben 5 anni di costante flessione.

Visto l'andamento positivo dell'economia italiana nel 1997 il Governo aveva ipotizzato, nel Documento di Programmazione Economica e Finanziaria di aprile, una crescita del PIL per l'anno in corso piuttosto elevata pari al 2,5%. Invece, nella Relazione Previsionale e Programmatica di Settembre sono state riviste le stime di crescita per l'anno in corso con un aumento del prodotto interno lordo solo dell'1,8%. Buoni risultati sono, inoltre, previsti sul fronte del contenimento dell'inflazione che dovrebbe risultare a fine anno pari all'1,8%.

Sul piano internazionale l'economia italiana ha perso parte dei vantaggi competitivi accumulati nel corso degli anni scorsi. La lira, infatti, si è rivalutata nei confronti della maggior parte delle valute europee. A tale situazione si è sommata, a partire dalla seconda parte dell'anno, la crisi dei mercati asiatici. Le imprese che operavano sul mercato nordamericano hanno tratto vantaggio dalla svalutazione della lira nei confronti del dollaro e dall'espansione dell'economia statunitense nel 1997. Pertanto, nel complesso, le esportazioni di beni e servizi sono aumentate del 6,3% in termini reali, un valore molto inferiore all'incremento registrato per il commercio mondiale (circa il 9%). A fronte di tale crescita si è avuto un aumento in valore delle importazioni pari all'11,8%. Il saldo della bilancia commerciale nel '97 pur mantenendosi positivo è risultato, in valore assoluto, inferiore a quello registrato nel 1996. Infatti, il divario nella crescita delle importazioni e delle esportazioni ha ridotto, per la prima volta dal 1992, l'attivo commerciale.

Il trend positivo delle esportazioni per l'anno in corso dovrebbe continuare nonostante la crisi asiatica grazie alla tenuta della domanda europea; mentre l'aumento delle importazioni, avvenuto nel 1997, si dovrebbe attenuare.

Nel 1997 in Italia, a livello territoriale, si sono consolidate le dinamiche registrate negli anni precedenti. La crescita economica è risultata concentrata principalmente nelle regioni del centro - nord e ciò ha accentuato ulteriormente gli squilibri territoriali già presenti nel paese. Le regioni meridionali hanno mostrato, tuttavia, un incremento del valore aggiunto industriale più alto di quello delle regioni del nord rispettivamente del 2,1% e dell'1,4%. L'andamento nel settore terziario, tuttavia, ha ribaltato questo risultato portando la crescita del valore aggiunto per le regioni meridionali intorno allo 0,8% e per le regioni del nord intorno all'1,5%. In generale, i risultati migliori in tutti i settori si sono riscontrati nelle regioni centrali del paese la cui crescita complessiva è risultata attorno al 2%.

A livello settoriale nel '97 è stata registrata una forte crescita del settore automobilistico e di quello dei minerali ferrosi, una stagnazione del tessile, una riduzione del settore della meccanica e una recessione in quello del legno e del mobile. Il comportamento nel settore dei servizi ha mostrato nei trasporti e nelle comunicazioni un andamento decisamente positivo. É rimasta negativa la tendenza nel settore delle costruzioni anche se l'attuale fase di ristagno dovrebbe essere superata grazie al rilancio delle grandi opere pubbliche e agli incentivi fiscali disposti per la ristrutturazione dei fabbricati residenziali. Anche il settore agricolo ha continuato a mostrare delle difficoltà dovute anche ad un'annata particolarmente difficile sul piano atmosferico.

Nel corso del 1997, sotto il peso della rivalutazione della lira, la bilancia commerciale dell'industria tessile - abbigliamento italiana si è assestata: tra gennaio e settembre le esportazioni hanno ottenuto ancora un risultato positivo (+2,4%); a questo dato si è contrapposto l'aumento delle importazioni (+14,4% rispetto al '96). A livello disaggregato si sono evidenziate situazioni molto diverse tra i prodotti tessili e quelli dell'abbigliamento; le vendite di questi ultimi all'estero hanno continuato ad essere positive (+4,9%), al contrario delle calzature che invece hanno fatto registrare un dato negativo (-5,0%). Complessivamente, comunque, il 1997 si è chiuso per l'industria tessile - abbigliamento meglio di come era iniziato.

Nei primi quattro mesi del '98 l'attività dell'industria tessile - abbigliamento ha accusato una pesante battuta d'arresto con un -10% (dato destagionalizzato) rispetto al picco del dicembre '97. Le stime fornite da Pratofutura per il 1998 prevedono una crescita delle esportazioni piuttosto modesta (+3,1%), un fatturato in aumento del 2,1% ed un import in forte ascesa (+13%).

Nel 1997 per il quarto anno consecutivo si è registrato un saldo attivo tra le imprese iscritte e quelle cessate al Registro delle Imprese delle Camere di Commercio. I dati relativi al totale delle imprese, con esclusione di quelle agricole, evidenziano 323.308 iscrizioni e 290.068 cessazioni con un saldo in valore assoluto pari a +33.240. Il tasso di crescita nel 1997 è risultato pari allo 0,8%, valore inferiore a quello registrato l'anno precedente (1,8%).

Disaggregando il saldo attivo nazionale per ripartizione territoriale si nota che il contributo maggiore proviene dal Mezzogiorno dove il saldo tra iscrizioni e cessazioni è stato pari a +19.435 unità, corrispondente al 58,5% dell'intero saldo nazionale. Il saldo attivo più basso si è riscontrato nel Nord Ovest con 3.467 unità. A livello regionale si sottolineano i risultati negativi del Piemonte e della Toscana; quest'ultima con -424 imprese ed un tasso di crescita di -0,13%.

La gradualità nell'attuazione della politica dello sconto mirante alla riduzione dei tassi ufficiali ha consolidato negli operatori comportamenti coerenti con la stabilità dei prezzi. Le aspettative di inflazione si sono portate verso il 2% alla fine dell'anno. In dicembre '97 la crescita dei prezzi rispetto alla fine dell'anno precedente è risultata pari all'1,5% per quelli alla produzione e all'1,9% per quelli al consumo.

Inoltre, il 1997 non ha fatto registrare apprezzabili differenze nell'evoluzione delle unità di lavoro ovunque in diminuzione. La crescita del PIL non si è, infatti, tradotta in un aumento delle unità di lavoro perché è avvenuta o in settori ad alta intensità di capitale o in comparti del terziario coinvolti in profondi processi di ristrutturazione (le banche e il commercio) e, quindi, non più in grado di creare nuova occupazione. L'occupazione complessiva ha mostrato nel primo mese del 1998 un primo segno di miglioramento risultando, al netto dei fattori stagionali, superiore dello 0,4% rispetto al mese di ottobre del 1997. Le stime sul tasso di disoccupazione in Italia indicano il 12% per il 1998 e l'11,6% per il 1999.

Tuttavia gli interventi di cassa integrazione guadagni risultano nel 1997 in calo rispetto al '96 in tutte e tre le voci: ordinaria, straordinaria e gestione edilizia con variazioni rispettivamente del -16,5%, -14,7% e -8,5%. Le variazioni nel primo semestre '98 rispetto alla media dello stesso periodo del '97 segnalano una ripresa degli interventi nella gestione edilizia (+3,8%) ed un calo nelle voci ordinaria e straordinaria rispettivamente del -3,4% e del -7,6%.

Lo Scenario Congiunturale Regionale

Il sistema economico toscano nel 1997 ha mostrato una ripresa rispetto ai risultati deludenti del 1996, confermando la sua reattività alla congiuntura nazionale e internazionale.

Il PIL (prodotto interno lordo) è cresciuto del 2,1%, come si evidenzia dalla tabella 2, superando non solo la crescita del 1996 (+1,4%), ma anche il dato medio italiano (+1,5%) e risulta sostanzialmente tra le più alte d'Italia. Tale risultato è attribuibile in buona parte al rafforzamento del dollaro. Per una regione come la Toscana rivolta principalmente al mercato americano, tale fattore ha avuto influssi positivi sulle esportazioni, le quali,  infatti, sono risultate vivaci per buona parte dell'anno fino a quando non si sono iniziati a sentire gli effetti della crisi asiatica.

Tab. 2 Conto delle risorse e degli impieghi della Toscana 1995-1997

Miliardi di lire a prezzi correnti e variazioni % a prezzi costanti

1995
1996
1997
1996/95
1997/96

Prodotto interno lordo
117.800
125.395
131.575
1,4
2,1

Importazioni dal resto dell'Italia
36.123
38.641
39.620
7,0
2,5

Importazioni dall'estero
24.899
24.251
26.875
-0,8
11,4

TOTALE RISORSE
178.822
188.287
196.070
2,3
3,6

Consumi interni delle famiglie
74.109
78.435
82.515
1,5
2,5

Consumi collettivi
18.728
19.943
20.954
-0,7
0,3

Investimenti fissi lordi
19.280
20.020
20.679
1,5
0,8

Variazione delle scorte
1.049
86
1.049
..
..

Esportazioni verso il resto d'Italia
31.753
34.006
35.193
6,5
3,1

Esportazioni all'estero
33.903
35.797
37.680
1,2
7,9

 -beni
31.405
33.162
34.602
1,3
7,6

 -servizi
2.498
2.635
3.078
0,0
14,2

TOTALE IMPIEGHI
178.822
188.287
198.070
2,3
3,6

Fonte: IRPET, Rapporto sulla situazione economica della Toscana, 1997
Nel 1997 si sono concretizzate le attese sugli effetti del rientro della lira negli accordi di cambio europeo avvenuto nell'autunno del 1996, permettendo alla Toscana di aumentare la sua capacità di esportazione; le vendite all'estero realizzate dalla Toscana e dal Veneto sono risultate, infatti, in aumento rispetto alla media italiana (+6,3%). Inoltre, il confronto tra i risultati conseguiti da queste due regioni (confronto significativo in quanto le regioni mostrano una struttura produttiva per certi versi analoga), vede per il 1997 in posizione favorevole la Toscana con il +7,9%.

Tuttavia, gli effetti della rivalutazione del cambio della lira e della ripresa produttiva hanno indotto anche un deciso aumento delle importazioni, +14% in valore, superiore alla media nazionale (+11,8% in valore).

I settori con rilevante aumento delle esportazioni sono stati soprattutto il comparto alimentare e il settore tessile e abbigliamento. Molto interessante è stata la dinamica positiva del comparto metalmeccanico, mentre più rallentata è stata la crescita delle esportazioni dei mezzi di trasporto.

Gli effetti della contrastante dinamica delle componenti dell'interscambio ha determinato, però, circa 1.400 miliardi di disavanzo nella bilancia commerciale della Toscana.

Nel primo trimestre del 1998 si è registrata la ripresa delle esportazioni verso l'estero che ritornano su tassi elevati (+7,4% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente) pur risultando comunque assai inferiori alla media nazionale (+13,3%) e a quelli delle regioni del nord - est che aumentano le proprie vendite all'estero del 16,3%. Ciò significa che probabilmente la crisi dei paesi asiatici è stata sentita in misura maggiore dalla nostra regione la quale aveva mostrato negli ultimi anni una notevole aggressività proprio verso quell'area. Inoltre, la forte ripresa dell'interscambio all'interno dell'Europa ha coinvolto, in misura minore, una regione più specializzata verso i mercati extraeuropei quale risulta essere la Toscana. È da segnalare che questo primo trimestre '98 ha fatto registrare un andamento negativo in alcuni settori tradizionalmente trainanti dell'economia toscana come la moda (in particolare le calzature) ed i mezzi di trasporto che hanno mostrato una diminuzione in valore delle esportazioni rispetto all'analogo trimestre dell'anno precedente. La meccanica e la chimica, invece, hanno mostrato andamenti migliori rispetto al resto del paese a conferma della felice fase attraversata ormai da alcuni anni da tali settori (in particolare la metalmeccanica presenta da due anni tassi di crescita delle vendite all'estero significativamente superiori alla media nazionale confermandosi come uno dei settori trainanti delle esportazioni toscane).

Il mercato interno, dopo un lungo periodo di stagnazione, ha mostrato nel 1997 una certa vivacità nei consumi delle famiglie; nonostante la riduzione del reddito disponibile dovuto alla crescita della pressione tributaria che ha raggiunto il suo massimo storico (il 44,7% del PIL aumentando di quasi due punti percentuali rispetto al '96).

Rispecchiando l'andamento italiano anche in Toscana i consumi sono ripresi grazie alle agevolazioni sulla rottamazione degli autoveicoli, mostrando una crescita del 32%. D'altro canto, l'aumento della pressione tributaria e il basso rendimento dei titoli di stato hanno drasticamente influenzato in maniera negativa i risparmi. Solo un modesto incremento si registra per gli investimenti (+0,8%), non riuscendo la Regione a recuperare il ritardo accumulato nel corso degli anni ottanta. Questi anni, infatti, caratterizzati dal passaggio dalla centralità del modello industriale ad un quadro espansivo delle attività terziarie hanno prodotto come risultato un distacco della Toscana dalle altre regioni italiane più dinamiche (Lombardia, Veneto, Piemonte ed Emilia - Romagna) con le quali aveva condiviso la forte espansione degli anni '60 e '70. Le differenze che si sono create sono in parte imputabili ad una perdita di peso relativo dell'industria toscana e ad una tradizionale bassa propensione all'investimento da parte del sistema produttivo regionale. Tutto ciò ha portato ad un rallentamento nel processo di accumulazione e di capitalizzazione delle imprese che si è trascinato fino agli anni '90.

La ripresa economica ha avuto effetti diversi nei settori produttivi con una crescita robusta dell'industria manifatturiera (+2,5%) e in tutti i settori legati alle esportazioni e alla domanda interna di beni di consumo. I settori del tessile, dell’abbigliamento e della carta sono stati quelli trainanti per questa ripresa, mentre altri comparti (legno, mobili, cuoio – pelli – calzature) hanno registrato una forte diminuzione.

Migliori sono stati gli esiti dell'annata agraria rispetto all'andamento negativo del paese, mentre è rimasto negativo il settore delle costruzioni in quanto ha risentito della mancata ripresa degli investimenti.

Il settore terziario è risultato, nel complesso, in crescita negli ultimi due anni, nonostante abbia subito ristrutturazioni dell'apparato produttivo, peraltro interessanti.

Il settore del commercio ha registrato nel 1997 una crescita modesta, +1,7%, perché investito da profondi cambiamenti. Questi sono da considerarsi, in parte, legati allo sviluppo della grande distribuzione a scapito dei lavoratori autonomi e, in parte, delle piccole unità produttive e in parte ad un'evoluzione contenuta dei consumi, che hanno portato ad una perdita del numero degli occupati. Solo il settore dei servizi alle imprese e dei servizi alle persone (culturali, sanitari, ricreativi) ha realizzato un incremento considerevole.

Anche il comparto bancario, ha visto compressi i margini di profitto su valori alquanto contenuti. Nel 1997 ha avuto una crescita del valore aggiunto del +1,9% con una caduta del numero delle unità di lavoro (-1,7%).

In Toscana, la ripresa produttiva non ha determinato, nel dato medio dell'anno, alcun effetto sui livelli occupazionali. Si è riscontrato, infatti, un tasso di disoccupazione dell'8,5% nel 1997 contro l'8,4% nel '96. I fattori che hanno concorso a determinare questo andamento sono stati molteplici, fra questi è da considerare l'aumento di forme di lavoro atipico che sono state di difficile rilevazione nelle forme standard delle indagini e di cui è stato possibile registrarle solo attraverso segnali indiretti.

Tab. 3 Tasso di disoccupazione complessivo e giovanile in Toscana


1993
1994
1995
1996
1997

Tasso disoccupazione complessivo
8,2
8,6
8,5
8,4
8,5

Tasso disoccupazione giovanile (15-29 anni)
18,5
18,4
18,8
18,4
19,5




Fonte: IRPET, Rapporto sulla situazione economica della Toscana, 1997

La mobilità del mercato del lavoro, derivata da nuove modalità di disciplina che hanno aumentato le opportunità di ingresso, non si è tradotta in stabili posti di lavoro generando forme di disoccupazione intermittente. In questo modo non solo è stato spiegato l'aumentato livello complessivo della disoccupazione dei giovani toscani (passato dal 18,4% del '96 al 19,5 % del '97 a fronte di una stabilità del centro - nord del 16,5%) ma è stato giustificato la maggiore presenza, soprattutto tra i giovani adulti (in età 25-29 anni), di coloro che avendo perduto una precedente occupazione sono alla ricerca di nuove opportunità. 

Anche considerando la sola occupazione industriale toscana, è stata riscontrata una lieve flessione (-0,8%). Nel 1997 il quadro relativo alla disoccupazione - sottoccupazione, rilevata dalle iscrizioni presso gli uffici decentrati del Ministero del Lavoro, ha presentato una variazione positiva contenuta (+1,7%) rispetto ai valori del 1996, convalidando quanto emerso dalle rilevazioni ISTAT sulle forze - lavoro.

Più negativo, invece, il quadro all’inizio dell'anno '98. La situazione ha presentato una riduzione dell'occupazione (-1%) rispetto al già basso livello raggiunto nello stesso periodo del '97 (circa 44mila unità di lavoro in meno rispetto all'anno precedente). Tale flessione ha coinvolto sia il settore industriale che quello terziario (con 18mila unità delle 44mila in meno). Il solo settore commerciale ha mostrato invece una maggior tenuta (il dato del gennaio '98 mostra addirittura una ripresa) dopo la costante flessione registrata negli scorsi anni attribuibile alla espansione della grande distribuzione e alla stagnazione dei consumi.

Non bisogna, comunque, trascurare il lavoro sommerso in quanto le stime deducibili dal rapporto tra occupati e quantità di lavoro prestato indicano maggiormente presente in Toscana questa forma di occupazione. Infine, si deve considerare che nelle rilevazioni correnti sono del tutto trascurati i fenomeni di immigrazione temporanea e del lavoro svolto dagli extracomunitari. 

Nel 1997 il ricorso alla cassa integrazione guadagni registra un lieve calo nella voce ordinaria (-1,3%) ed una riduzione più sostenuta nelle altre due voci (-10% per la straordinaria e -17,8% per la gestione edilizia). I dati relativi al primo semestre '98 hanno segnalato un aumento degli interventi nella gestione edilizia (+5,2%) rispetto alla media del '97.

Per quanto concerne il turismo dopo molti anni di crescita sostenuta, determinata soprattutto dalla componente straniera, le presenze nelle strutture ricettive toscane hanno presentano nel 1997 un valore quasi invariato rispetto all'anno precedente (+0,2% circa) ma molto più incoraggiante di quello medio nazionale (-0,6%). Il contributo positivo degli anni precedenti è stato determinato dalla componente turistica straniera, stimolata dalle condizioni favorevoli del cambio grazie alla svalutazione della lira nel 1992. Questo andamento è andato attenuandosi fino ad annullarsi quasi completamente nel corso dell'anno appena trascorso. Nonostante la ripresa economica non è ripartita la dinamica del turismo nazionale, costante rispetto al '96. Nel risultato medio toscano si è riscontrato un comportamento molto differenziato tra le aree turistiche interne. Le città d'arte di Firenze, Pisa e Arezzo hanno presentano tendenze fortemente espansive mentre Siena e Lucca sono risultate in flessione. Nonostante i buoni risultati ottenuti nella sfera produttiva, osservando l'andamento del reddito disponibile degli operatori toscani (famiglie e imprese), come si è rilevato dalla tabella 4, si è registrata una flessione piuttosto consistente che potrebbe essere attribuita, come già detto per il contesto italiano in massima parte all'aumento della pressione fiscale e alla riduzione degli interessi sui titoli pubblici.

Tab. 4 Distribuzione del reddito disponibile in Toscana

Miliardi di lire a prezzi correnti e variazioni % annue a prezzi costanti

1996
1997
96/95
97/96

Valore aggiunto al costo dei fattori
111.153
116.201
1,6
1,9

Ammortamento
15.029
15.788
0,8
2,4

Distribuzione funzionale





Redditi da lavoro dipendente (+)
49.591
51.948
1,2
2,1

Redditi da lavoro autonomo (+)
30.453
31.715
1,6
1,5

Redditi da impresa e da capitale (+)
16.080
16.750
3,6
1,5

Reddito primario (=)
96.124
100.413
1,7
1,8

Redistribuzione





Oneri sociali (-)
15.432
16.635
4,8
5,0

Contributi sociali (-)
5.625
5.845
2,8
1,3

Imposte dirette (-)
19.264
20.992
4,3
6,2

Prestazioni sociali (-)
25.496
27.099
2
3,6

Interessi debito pubblico (+)
11.300
9.789
-4,1
-15,6

Reddito disponibile (=)
92.598
93.830
0
-1,3

Fonte: IRPET, Rapporto sulla situazione economica della Toscana, 1997

Nel 1997 i redditi da capitale hanno subito una riduzione in valore reale sia a livello nazionale (-1,4%) che nelle principali regioni del centro - nord, come il Veneto, l'Emilia Romagna, la Lombardia, mentre la Toscana ha continuato ad avere un aumento percentuale positivo. Nella regione si è riscontrato un maggior rilievo dei redditi da lavoro autonomo che nel '97 sono stati molto dinamici con una crescita superiore al livello italiano.

Lo scenario di previsione dei prossimi anni per l'economia toscana potrebbe portare ad un quadro moderatamente favorevole e, se si accentuassero le dicotomie tra aree forti ed aree deboli dell'Italia, la Toscana si potrebbe posizionare tra le regioni più sviluppate, anche se con il più basso tasso di crescita. Si prevede che l'orizzonte temporale del medio periodo sarà caratterizzato da cambiamenti strutturali legati ad un'espansione della domanda esterna. Tale espansione sarà probabilmente da imputare ai maggiori scambi che si sosterranno  all'interno dell'Europa e ad una ripresa della domanda interna sia dal lato dei consumi che da quello degli investimenti. Se l'economia toscana non si adeguerà a tali cambiamenti potrebbe realizzare tassi di crescita più contenuti rispetto alle regioni del centro - nord.

Le caratteristiche strutturali del sistema economico fiorentino

Le caratteristiche del sistema economico fiorentino sono emerse chiaramente dall'analisi del conto delle risorse e degli impieghi stimato per l'anno 1991 e illustrato nella tabella seguente.
Tab. 5 Conto delle risorse e degli impieghi dell'Area Fiorentina
 e della Toscana, 1991

Migliaia di lire pro - capite


Area fiorentina
Totale Toscana

Prodotto interno lordo
34.344
28.082

Importazioni dal resto della Toscana
935
3.954

Importazioni dal resto d'Italia
32.376
28.263

RISORSE E IMPIEGHI
67.655
60.299

Consumi totali dei residenti
16.198
15.263

Consumi dei residenti all'esterno (-)
1.277
1.102

Consumi interni dei non residenti
3.202
2.531

Consumi collettivi
4.895
4.601

Investimenti fissi lordi
6.808
5.571

Variazione scorte
364
270

Esportazioni verso il resto della Toscana
5.159
3.954

Esportazioni verso il resto d'Italia
32.306
29.211

Fonte: stime IRPET

L'area fiorentina ha ottenuto un prodotto interno lordo pro - capite superiore alla media regionale (34 milioni pro - capite contro i 28 medi della Toscana). Tale risultato è derivato sia da un maggiore numero di posti di lavoro presenti nell'area sia dalla qualità delle produzioni realizzate.

I consumi pro - capite dei residenti sono risultati superiori alla media regionale (16 milioni contro i 15 medi della Toscana).

Per quanto riguarda gli scambi il sistema fiorentino si è rivelato piuttosto aperto verso l'esterno con un peso significativamente maggiore delle esportazioni verso il resto della Toscana (16,0%) rispetto a quelle verso il resto dell'Italia. L'area fiorentina si è caratterizzata, infatti, per la produzione di servizi che vengono esportati negli altri sistemi economici toscani.

La spiccata vocazione turistica di Firenze è emersa dall'analisi dei consumi effettuati nell'area fiorentina dai non residenti (in valore assoluto circa 3,2 milioni pro - capite contro i 2,5 medi della Toscana) che sono risultati ampiamente superiori ai consumi all'esterno dei residenti (1,2 milioni). Il peso della spesa turistica, comunque, non è stato così rilevante come spesso si crede. Il turismo, infatti, ha rappresentato a Firenze il 10% delle esportazioni, il 20% dei consumi interni e il 5% della domanda complessiva.

L'elevato tenore di vita dei fiorentini è stato confermato anche dai dati disponibili sul livello di reddito pro - capite nel 1993 (tab.6). In quanto a questo indicatore di benessere economico, Firenze è risultata la 6a città italiana con un livello di reddito disponibile pro - capite superiore del 10,7% alla media italiana.

Tab. 6 Reddito pro - capite disponibile, 1993

Migliaia di lire

Città
Reddito disponibile pro - capite

Milano
28.486

Genova
26.989

Bologna
26.350

Roma
26.134

Torino
24.815

Firenze
23.105

Venezia
21.443

ITALIA
20.874

Bari 
16.713

Cagliari
14.844

Napoli
14.388

Catania
14.098

Palermo
13.571

Reggio Calabria
13.285

Fonte: Comune di Firenze

Per quanto riguarda la composizione del valore aggiunto lordo fiorentino si è evidenziata chiaramente la vocazione terziaria del sistema economico di Firenze. Come si vede dalla tabella 7 i servizi hanno partecipato nel '96 alla produzione del valore aggiunto lordo (VAL) della città per il 73,3%. Confrontando quest'ultimo dato con quello relativo al '91 si è notato chiaramente come tale settore è risultato in espansione a scapito, però, del settore industriale passato dal 28,1% del VAL fiorentino nel '91 al 26,4% nel '96. Nell'area fiorentina sono, infatti, localizzati i principali centri di servizi della Toscana sia per quel che riguarda i servizi alle imprese, sia quelli alle persone e quelli pubblici (banche, assicurazioni, servizi avanzati, scuole, sanità, attività ricreative e culturali).

Tab. 7 Composizione percentuale del valore aggiunto lordo fiorentino

1991
1996

Industria
28,1
26,4

Agricoltura
0,3
0,3

Servizi
71,6
73,3

Fonte: IRPET

Lo spostamento verso i servizi che si è registrato nei sistemi urbani di piccola e media impresa come quello fiorentino è stato giustificato dalla crescente ricerca di competitività sui mercati internazionali che tali sistemi hanno fatto registrare negli ultimi anni. In questo contesto, infatti, i servizi hanno svolto un ruolo strategico sia nelle fasi a monte che nelle fasi a valle del processo produttivo.

Nel sistema urbano fiorentino si sono manifestati anche processi di diffusione dei servizi al consumatore, dei servizi alle imprese e dei servizi collettivi in parte spiegabili dalla transizione post - fordista della società, in parte dalla valorizzazione di sentieri di crescita alternativi all'industrializzazione manifatturiera.

L'area fiorentina a prescindere dalla sua forte vocazione terziaria, concentrata in massima parte, come è logico attendersi, nel capoluogo, ha presentato anche una ben radicata vocazione industriale.

Inoltre, pur non potendo certo affermare che Firenze sia una città a specializzazione industriale (la quota degli addetti all'industria è inferiore al 22% del totale degli addetti), non va trascurato il fatto che in valore assoluto gli addetti nel settore industriale fiorentino erano nel '91 più della metà di quelli di tutti i comuni dell'area (il 54,6%, ovvero 33.257 su 60.905).

Nell'area fiorentina è presente una concentrazione di attività produttive che si possono classificare come le più avanzate rappresentate dalla meccanica anche ad alta tecnologia, dal tessile e abbigliamento e dall'editoria. Si tratta di una trama di imprese che hanno una presenza radicata territorialmente nonostante il processo di de - industrializzazione che ha ridotto gli occupati nell'industria di oltre 12.000 unità nell'arco di 10 anni (dal 1981 al 1991). Tale tendenza è stata confermata anche da dati più recenti, infatti, dal '96 al '97 gli occupati nell'industria della Provincia di Firenze si sono ridotti di 4.000 unità, come si vede dalla tabella8. Un dato preoccupante considerato che tale calo di unità occupazionali è coinciso con la riduzione complessiva degli occupati nell'area dal 1996 al 1997.

Tab. 8 Occupati per settore di attività economica nelle Province toscane, 1996-97

Valori assoluti in migliaia


OCCUPATI
NELL'INDUSTRIA
IN ALTRE ATTIVITA'


1996
1997
1996
1997
1996
1997

Massa Carrara
66
64
19
19
45
44

Lucca
145
138
50
47
90
87

Pistoia
103
103
38
38
59
59

Firenze
376
372
127
123
241
241

Prato
96
100
49
50
46
48

Livorno
123
115
31
30
88
81

Pisa
151
154
58
60
89
90

Arezzo
127
127
55
53
66
68

Siena
100
105
27
29
66
67

Grosseto
74
74
15
16
49
49

TOSCANA
1361
1352
469
465
839
834

Fonte: Rapporto sulla situazione economica della Toscana, 1997

Tuttavia, un aspetto caratterizzante dell'industria fiorentina è rappresentato dalla convivenza di diverse e multiformi realtà produttive sia per dimensione (si va dalle grandi industrie alle piccole) sia per specializzazione settoriale.

Tab. 9 L'industria fiorentina: composizione percentuale (unità locali)

1991
1996

Meccanica
26
25

Chimica
10
11

Industria pesante
7
7

Produzione di energia
9
10

Costruzioni
15
14

Tessile e moda
17
17

Altri
16
16

Fonte: IRPET

Un ruolo fondamentale ha assunto all'interno del settore industriale il comparto meccanico che ha fatto registrare il maggior peso percentuale (26% nel 1991 e 25% nel 1996) sul complesso dell'industria fiorentina. Tale comparto ha presentato in passato, in termini produttivi e di competitività, le dinamiche più interessanti e potrebbe risultare di importanza strategica per le prospettive future dell'economia fiorentina. 

Tab. 10 Composizione percentuale delle esportazioni per destinazione, 1996

Provincia di Firenze
Toscana

Francia
10,3
10,3

Germania
12,9
15,8

Regno Unito
7,3
6,5

Resto UE
15,1
16,8

Altri paesi europei
9,4
10,1

Nord America
15,5
13

Giappone
6,2
3,8

Altri
23,3
23,7

Fonte: IRPET

Lo scenario di previsioni di medio periodo, visto il clima potenzialmente positivo per l'economia europea dettato da una maggiore certezza derivante dalla stabilità dei prezzi e dalla riduzione del costo del denaro, vede una ripresa degli investimenti e dei consumi che dovrebbero portare anche alla crescita degli scambi internazionali. La domanda (interna e degli altri paesi dell'UE) dovrebbe indirizzarsi maggiormente verso i beni capitali delineando, quindi, uno scenario favorevole per chi produce tali beni e per chi risulta specializzato nelle esportazioni verso i mercati europei. Il sistema produttivo fiorentino, come si evidenzia dalla tabella 10, è orientato verso i paesi extra - europei più di quanto non lo sia quello regionale; infatti il 45% delle esportazioni fiorentine è diretto verso paesi extra - UE contro il 40,5% della Toscana. Tale situazione in considerazione della crisi che i paesi asiatici stanno attraversando e delle prospettive positive che, come si è visto si legano all'adozione della Moneta Unica Europea, rende particolarmente incerta la previsione sullo sviluppo del commercio estero fiorentino.

L'andamento economico a livello locale
A livello di singole province e di singoli sistemi locali nell'industria si sono registrati per il 1997 dati complessivamente disomogenei. La Provincia di Firenze si è collocata in una posizione intermedia con valori che sono risultati di poco inferiori alla media regionale. Nel caso di Firenze tale risultato è derivato da dinamiche di segno opposto: i mezzi di trasporto, la metallurgia e la chimica hanno registrato una crescita di oltre 80 miliardi, mentre il settore moda e le altre manifatture una perdita di oltre 30 miliardi.

L'analisi dei dati Cerved relativi al numero di imprese attive registrate alla Camera di Commercio nel Comune di Firenze ha evidenziato che nel corso del 1997 si è verificata una leggera diminuzione (-1,0%) rispetto al 1996. A livello disaggregato si è rilevato un calo considerevole delle imprese manifatturiere (-2,9%) all'interno delle quali le imprese dell'industria meccanica e metallurgica e dell'industria leggera hanno mostrato i decrementi più consistenti (rispettivamente -2,4% e -3,1%). Nell'ambito dell'industria leggera a loro volta le imprese legate al sistema moda hanno mostrato un decremento (-2,9%) che è risultato comunque inferiore a quello registrato nel periodo 96/95 (-4,2%). Gli alberghi e i ristoranti sono aumentati in misura lieve (+0,4%), un valore questo nettamente inferiore alla variazione fatta registrare nel '96 (+3,4%). Le unità locali ovvero il numero di sedi, di depositi, di magazzini ecc. relativi alle imprese registrate sono risultate in linea con il calo osservato nelle imprese attive con un -0,7% rispetto alla fine del 1996.

Per quanto riguarda i dati riferiti al primo semestre '98, illustrati nella tabella 11, si è evidenziato un leggero decremento (-0,6%) rispetto allo stesso semestre dell'anno precedente. Scorporando questo dato si è registrato per le attività manifatturiere un leggero aumento (+0,5%) dopo un trend decrescente registrato alla fine del '97. All'interno delle attività manifatturiere si è osservato un calo modesto nell'industria chimica (-1,4%) e nell'industria meccanica e metallurgia (-0,7%) e un incremento dell'industria leggera nel complesso (+1,1%), in particolare di quella legata al settore della moda (+5,0%). Le imprese legate al commercio hanno registrato un decremento complessivo del 3,5% anche se la voce alberghi e ristoranti hanno ottenuto un seppur ridotto aumento (+0,4%).

Tab. 11 Imprese attive registrate nel Comune di Firenze alla Camera di Commercio


30.06.97
30.06.98
Var. %
Peso %

I '98

Agricoltura, caccia, silvicoltura, pesca e servizi annessi
622
608
-2,3
1,8

Prod. e distrib. energia elettr., gas e acqua
7
3
-57,1
0

Estrazione di minerali
4
4
0
0

Attività manifatturiere
5.479
5.508
0,5
16,1

     Industria chimica
72
71
-1,4
0

     Industria meccanica e metallurgica
1.517
1.506
-0,7
4,4

     Industria leggera
3.890
3.931
1,1
11,5

     di cui: Sistema moda
1.449
1.522
5,0
4,4

Costruzioni
3.180
3.312
4,2
9,7

Commercio
14.896
14.376
-3,5
42,0

     di cui: Alberghi e ristoranti
1.965
1.972
0,4
5,8

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni
1.433
1.440
0,5
4,2

Intermediazione monetaria e finanziaria
907
923
1,8
2,7

Attività immob., noleggio, informatica, ricerca
5.786
5.885
1,7
17,2

Servizi non destinabili alla vendita (istruzione, sanità e altri servizi pubblici, sociali e personali)
2.009
2.077
3,4
6,1

Servizi domestici presso famiglie e convivenze
0
0
...
0

Imprese non classificate
141
129
-8,5
0,4

Totale
34.464
34.265
-0,6
100

Fonte: CERVED

L'analisi dell'andamento delle esportazioni per provincia ha risentito ancora della fase di transizione da una unità territoriale e amministrativa unica a due distinte (nel caso Firenze e Prato) nonostante la disponibilità per il terzo anno consecutivo delle informazioni statistiche sulle esportazioni delle province di nuova istituzione. La variazione nel '97 rispetto all'anno precedente delle esportazioni di Firenze e Prato, desumibile dai dati ISTAT, è risultata rispettivamente pari a -4,8% ed a +23,7%. Un risultato così contrastante ha fatto dubitare circa l’attendibilità e la rilevanza di un confronto dinamico tra valori che ancora oggi non si riferiscono ad insiemi territoriali omogenei tra un anno ed un altro. Analizzando, quindi, la dinamica delle esportazioni, considerando ancora insieme Firenze e Prato, si è registrato un aumento (+4,0%) di poco inferiore alla media regionale (+4,8%).

Dal punto di vista dell'occupazione si è registrato un lieve calo del tasso di disoccupazione (-0,2%) passato dall'8,1% del 1996 al 7,9% nel 1997 (dato provinciale). Il numero di occupati per settore di attività economica è risultato in calo per quanto riguarda gli occupati nell'industria (-3,3%) mentre nelle altre attività non si è avuta nessuna variazione. La riduzione del numero di occupati totale è stata, quindi, interamente imputabile alla riduzione registrata nell'industria. I principali indicatori occupazionali forniti dall'ufficio regionale del lavoro e della massima occupazione hanno segnalato per il 1997 una accentuazione dei divari tra le varie situazioni sub-    regionali. Il dato relativo agli iscritti alla 1a classe di collocamento disponibile per la Provincia di Firenze relativo al '97 è stato fornito escludendo per la prima volta l'area pratese. Il confronto di questo dato con l'analogo riferito al 1996, depurato dalla Provincia di Prato, ha indicato un aumento piuttosto contenuto degli iscritti (+2,1%). La percentuale di iscritti nel 1997 sulla popolazione è risultata pari al 7,2%, mentre la composizione percentuale dei disoccupati di lunga durata sul totale degli iscritti al 30 aprile ha confermato le maggiori difficoltà incontrate nel mondo del lavoro da parte delle donne (51,0% uomini e 63,7% donne). Gli avviamenti hanno registrato una crescita, +3,6%, rispetto al 1996, superiore all'incremento delle cessazioni dei rapporti di lavoro (+2,8%).

Secondo i dati forniti dall'Ufficio Provinciale del Lavoro il numero degli avviati è risultato nei primi due mesi del '98 in crescita del 20,6% rispetto allo stesso periodo del 1997.

Per quanto riguarda il ricorso alla cassa integrazione guadagni, secondo i dati forniti dall'INPS regionale nella Provincia di Firenze, si è registrato un calo dal '97 al '96 degli interventi ordinari (-9,9%) ed un aumento di quelli straordinari e della gestione edilizia rispettivamente del +10,2% e del +17%. I dati relativi al primo semestre '98 hanno indicato un calo rispetto al valore medio del '97 in tutte e tre le voci (ordinaria -0,01%, straordinaria          -19,4% e gestione edilizia -1,2%).

A livello settoriale, nel II trimestre del '98 si è registrato un andamento differenziato; per le industrie metallurgiche e meccaniche, a fronte di una situazione congiunturale positiva, si è riscontrata una sensibile riduzione del ricorso alla cassa integrazione. L'abbigliamento è diventato il settore che ha fatto maggiormente ricorso alla cassa integrazione con 91.499 ore pari al 29,2% del totale.

Secondo i dati raccolti dall'Associazione degli Industriali, attraverso un'indagine campionaria su 200 imprese della Provincia di Firenze, i primi mesi del 1998 hanno mostrato un andamento congiunturale complessivamente soddisfacente a conferma di una ripresa ormai avviata su un sentiero di crescita piuttosto stabile. La produzione ha fatto registrare un incremento del 5% su base annua mentre il fatturato è cresciuto del 4,6%. L'evoluzione complessiva della domanda è risultata determinata in maniera omogenea sia dagli ordini provenienti dai mercati interni che dalle commesse internazionali, con variazioni tendenziali medie pari a +1,9% per la domanda nazionale e +1,1% per quella estera.

I prezzi di vendita si sono mantenuti contenuti con una crescita dell'1,5% rispetto al I trimestre del 1997.

L'industria metalmeccanica ha continuato a registrare una crescita dell'attività produttiva (+7,1%) e del fatturato (12,5%). L'attività produttiva è risultata invece in calo fra le imprese del sistema moda (-4,8% la variazione tendenziale media). L'evoluzione negativa della domanda estera (-7,9%) ha fatto ritenere che la crisi dei mercati asiatici abbia temporaneamente condizionato gli andamenti del settore. L'andamento dell'insieme degli altri settori (estrattivo, chimico, alimentare, legno, carta - stampa, gomma e lavorazioni minerali non metalliferi) è risultato complessivamente positivo, ad eccezione dell'occupazione che ha mostrato un saldo negativo dell'8,3%. Scendendo nel dettaglio si è rilevato che l'industria della chimica - gomma ha registrato una variazione tendenziale media della produzione del +11,3%, quella della carta - editoria del +8,8% mentre per l'industria della lavorazione dei minerali non metalliferi si è registrata una leggera flessione (-0,5%). Il settore edile non ha mostrato nei primi mesi dell'anno dei segnali di inversione del ciclo negativo attraversato, registrando un assestamento dell'attività sui bassi livelli raggiunti nei trimestri precedenti.

La fase espansiva del ciclo economico attraversata dalle imprese del campione nell'ultimo anno si è ulteriormente rafforzata nel II trimestre 1998.

Le dinamiche settoriali hanno confermato le indicazioni emerse nei primi mesi dell'anno con tendenze differenziate e poco uniformi dei singoli comparti. Nel II trimestre è continuata la tendenza negativa delle imprese del sistema moda con una flessione nell'attività produttiva del 1,4%. Segnali positivi sono derivati dagli indicatori della domanda rappresentati dal fatturato e dai nuovi ordini, anche se si è rilevata una stagnazione nella domanda proveniente dai mercati internazionali. Il settore metalmeccanico ha proseguito la tendenza espansiva rilevata negli ultimi trimestri con una crescita del 10,5% per la produzione e del 13,3% per il fatturato. L'insieme degli altri settori (estrattivo, chimico, alimentare, legno, carta - stampa, gomma e lavorazione dei minerali non metalliferi) ha fatto registrare complessivamente un andamento in linea con il settore metalmeccanico, anche se a livello di singoli comparti; ad una dinamica positiva della chimica e della gomma, si è contrapposto un andamento negativo del legno e della lavorazione dei minerali non metalliferi.

Le indicazioni che emergono dall'analisi dei dati per dimensioni aziendali, hanno mostrato tassi di crescita dell'attività produttiva più sostenuti nelle aziende con oltre 100 addetti anche se queste hanno mostrato una maggiore difficoltà sul fronte della domanda in particolare quella estera. Anche per le aziende con meno di 100 addetti si è registrato un andamento positivo della produzione con una performance migliore per gli ordini esteri rispetto a quelli interni.

I consumi di energia elettrica per usi non domestici (esclusa l'illuminazione pubblica) sono risultati in aumento nel 1997 (+3,5%) rispetto al 1996; tale dato ha fornito un possibile segnale positivo sull'andamento dell'attività produttiva nel Comune di Firenze.

Tab. 12 Ripartizione dei consumi di energia elettrica per classi tariffarie nel Comune di 

Firenze (migliaia di KWh)

1995
1996
1997

Illuminazione pubblica 
27.798
28.032
27.860

Usi domestici 
393.936
394.478
396.542

Usi in locali e luoghi diversi dalle abitazioni 
784.599
788.386
816.322

Totale
1.206.333
1.210.896
1.240.724

Fonte: Enel, Direzione Distribuzione Toscana

Anche l'andamento dei consumi di gas nel territorio comunale (tabella 13) ha confermato tale tendenza. Sono risultati in calo i consumi per usi civili, riscaldamento e uso domestico, (-3,0%) probabilmente a causa di un inverno piuttosto mite mentre sono risultati in aumento i consumi che rientrano nella voce "deroghe" (+3,5%)
.

Tab. 13 Consumi di gas nel Comune di Firenze (in metri cubi)

1996
1997
Var % 97/96

Domestico (cottura e/o acqua calda)
7.764.028
7.568.825
-2,5

Riscaldamento individuale
120.117.741
114.675.189
-4,5

Riscaldamento centralizzato
48.034.680
46.714.987
-2,7

Altri usi
57.221.433
57.134.719
-0,2

TOTALE USI CIVILI
233.137.882
226.093.720
-3,0

Deroghe
35.317.536
36.558.099
3,5

TOTALE CONSUMI
268.455.418
262.651.819
-2,2

Fonte: Fiorentinagas

L’andamento dei prezzi a Firenze si è confermato contenuto anche se l'inflazione tendenziale nel mese di agosto (+2,3% rispetto al corrispondente mese del '97) è risultata superiore al tasso nazionale (+1,9%). L'incremento maggiore dei prezzi si è avuto negli articoli per la casa (+4,3%) mentre si è registrato un unico calo dei prezzi (-0,5%) nel settore dell'istruzione.

L'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di impiegati ed operai è risultato nel mese di giugno del '98 pari a 107,6 (base 1995=100) con una variazione congiunturale del +0,1% rispetto al mese di maggio ed una variazione tendenziale rispetto allo stesso mese dell'anno precedente del +1,8%.

Una componente importante dell'economia fiorentina è data dal flusso turistico. I dati del 1997 relativi al movimento dei turisti sia italiani che stranieri presso le strutture alberghiere ed extra - alberghiere presenti nel Comune di Firenze hanno indicato che, rispetto al 1996, si è avuta una lieve flessione complessiva degli arrivi (-0,1%) ed un aumento delle presenze (+0,5%). Nel 1997 l'andamento piuttosto positivo della componente italiana (+1,1% negli arrivi e +4,9% nelle presenze) è riuscito a compensare in parte il calo fatto registrare dalla componente estera (-0,6% negli arrivi e -1,2% nelle presenze). Anche questo risultato negativo della componente estera è stato spiegato dal parziale recupero della lira nei confronti delle principali monete e, quindi, da una minore convenienza per i turisti stranieri a trascorrere le vacanze in Italia rispetto agli anni precedenti.

I dati sui flussi turistici nel I trimestre 1998 hanno indicato un aumento complessivo rispetto allo stesso periodo del '97 (+1,3%). A conferma del buon andamento fatto registrare lo scorso anno dalla componente italiana in questo primo trimestre del '98 si è registrato un deciso aumento sia degli arrivi (+5,8%) che delle presenze (+11,4%). I turisti stranieri sono risultati ancora in flessione (-3,2% negli arrivi e -4,6% nelle presenze). La permanenza media nel primo trimestre di quest'anno è risultata pari a 2,5; un valore uguale a quello fatto registrare per l'intero '97. Questo dato se confrontato con la media nazionale, che risultava pari al 4,2, sembra confermare l'instaurarsi a Firenze del fenomeno del turismo "mordi e fuggi", in particolare per quanto concerne la componente straniera (2,4 giorni contro i 4 della media nazionale).

Tab. 14 Flussi turistici nel Comune di Firenze nel I trimestre 1998

ARRIVI
PRESENZE

GENNAIO
Val. assoluto
Var. % 98/97
Val. assoluto
Var. % 98/97

Italiani
61.903
14,5
172.574
24,6

Stranieri
90.011
3,2
212.239
-0,2

TOTALE
151.914
7,5
384.813
9,6

FEBBRAIO



Italiani
56.228
5,6
145.397
5,0

Stranieri
97.845
0,6
235.292
-0,7

TOTALE
154.073
2,4
380.689
1,4

MARZO



Italiani
77.107
-0,2
205.788
6,7

Stranieri
131.751
-9,5
322.789
-9,8

TOTALE
208.858
-6,2
528.577
-4,1





Italiani
195.238
5,8
523.759
11,4

Stranieri
319.607
-3,2
770.320
-4,6

TOTALE I TRIMESTRE
514.845
0,0
1.294.079
1,3

Fonte: Provincia di Firenze

Un dato piuttosto rilevante, risultato correlato ai flussi turistici, è quello delle presenze nei musei statali e comunali fiorentini. Nel periodo gennaio - luglio 1998 si è registrato un aumento del numero dei visitatori nei musei fiorentini statali di 105.295 unità con una variazione rispetto allo stesso periodo dello scorso anno di +4,7%.

Il museo più visitato tra quelli statali è sempre la Galleria degli Uffizi che in questi primi mesi dell'anno ha registrato un aumento di 7.890 visitatori rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente (+12,2%). Un discreto successo si è registrato per il Museo degli Argenti con un incremento (+28,0%). Buono l'andamento della Galleria Palatina (+6,7%) e della Galleria dell'Accademia (+4,2%). In calo le presenze nei rimanenti musei statali.

Tab. 15 Presenze nei musei statali e comunali fiorentini (gennaio-luglio)


1998
Var. ass. ('98-'97)
Var. %

Musei statali
2.339.063
+105.295
+4,7

Musei comunali
299.076
-23.659
-7,3

Fonte: Comune di Firenze

Tab. 16 Presenze nei musei statali fiorentini (gennaio-luglio)
Musei
1997
1998
Var. assoluta
Var. %

Galleria Uffizi
777.343
872.192
94.849
12,2

Galleria Palatina
248.232
264.884
16.652
6,7

Museo Argenti
28.151
36.041
7.890
28,0

Cappelle Medicee
255.934
251.068
-4.866
-1,9

Museo San Marco
131.595
125.561
-6.034
-4,6

Gall. Accademia
559.595
583.040
23.445
4,2

Museo Nazionale
137.346
132.938
-4.408
-3,2

Museo Davanzati
29.377
21.783
-7.594
-25,9

Cenacoli
31.164
28.387
-2.777
-8,9

Galleria Arte Moderna
35.031
23.169
-11.862
-33,9

TOTALE
2.233.768
2.339.063
105.295
4,7

Fonte: Soprintendenza ai beni artistici e storici di Firenze

Alcune considerazioni prospettiche

Secondo l'analisi svolta dall'Associazione Industriali sull'evoluzione delle imprese della Provincia di Firenze nel II trimestre 1998, le previsioni per il III trimestre, pur mantenendosi positive, mostrano un deterioramento del clima di fiducia. Le aspettative degli imprenditori potrebbero essere state influenzate dalla crisi dei mercati asiatici che ha destato particolari preoccupazioni per le ripercussioni pesanti che ci si attendono sulle esportazioni, le quali,  nei primi mesi dell'anno, risultavano in rapida espansione.

Per quanto riguarda l'attività produttiva le previsioni per il III trimestre non fanno intravedere possibilità di recupero per le imprese del sistema moda almeno nel breve periodo.

Gli imprenditori del settore metalmeccanico prevedono un ulteriore rafforzamento della ripresa nel corso dei mesi estivi, anche se si mostrano più cauti sul fronte degli ordini esteri.

Le aspettative per il III trimestre del '98 per il settore edile sembrano leggermente migliori  per l'andamento dell'attività, del fatturato e dei nuovi ordini. Solo per gli occupati le previsioni si mantengono ancora negative. Sono attesi come fattori di stimolo per la ripresa dell'edilizia il rilancio delle grandi opere pubbliche, gli interventi collegati al progetto Alta Velocità, i lavori in occasione del Giubileo e le agevolazioni fiscali per le operazioni di manutenzione straordinaria e di ristrutturazione della casa.

Le prospettive indicate dall' IRPET, nel ciclo di seminari sull'economia fiorentina promosso dal Laboratorio per il dialogo sociale, dicono che lo scenario futuro sarà legato al processo di unificazione europea, dal quale deriveranno conseguenze rilevanti per l'economia locale.

Il clima di certezza determinato dalla stabilità dei prezzi, dall'abbassamento del costo del denaro, dall'introduzione dell'EURO dovrebbe spingere in alto gli investimenti ed i consumi favorendo la crescita degli interscambi.

La ripresa degli investimenti rappresenta una condizione necessaria per consentire all'economia di crescere a ritmo sostenuto e di permettere l'utilizzo delle risorse non pienamente utilizzate.

Dal momento che lo sviluppo della città metropolitana costituirebbe un fattore di traino per i diversi settori del sistema produttivo toscano, è importante ricordare tre aspetti fondamentali dell'area fiorentina:

1. la forte specializzazione nelle produzioni meccaniche e, in particolare, la presenza di produzioni legate all'alta tecnologia, potrebbe consentire uno sviluppo delle vendite di tali prodotti verso l'esterno, in considerazione della forte espansione della domanda.

2. il ruolo della città, nell'ambito della produzione di servizi alle imprese e di sostegno alle vendite, potrebbe essere quello di promuovere all'esterno beni prodotti in altre aree della regione;

3. la centralità che la città ha nell'immagine collettiva mondiale potrebbe richiamare investimenti non solo nell'area metropolitana, ma in tutta la regione.

Tutti questi elementi fanno si che ciò che accadrà nell'area fiorentina nei prossimi anni sarà centrale nel determinare lo sviluppo della regione nel suo complesso.

Considerando il ruolo chiave del turismo per lo sviluppo dell'economia fiorentina è importante cercare di prevedere il possibile andamento futuro dei flussi turistici soprattutto in considerazione delle ripercussioni che si attendono dal Giubileo.

Tab. 17 Previsioni sui flussi turistici nel Comune di Firenze

1998
1999
2000
2001
2005

Presenze

Italiani
2.192.772
2.228.949
2.945.440
2.303.094
2.468.894

Stranieri
4.339.419
4.411.013
5.828.924
4.557.763
4.856.076

TOTALE
6.532.191
6.639.962
8.774.364
6.860.857
7.324.970

Arrivi

Italiani
883.953
934.482
1.426.964
1.044.369
1.304.428

Stranieri
1.999.281
2.113.564
3.227.438
2.362.102
2.950.293

TOTALE
2.883.234
3.048.046
4.654.402
3.406.471
4.254.721

Fonte: Comune di Firenze
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Il Comune di Firenze, in occasione della presentazione a Standard & Poor's, nota società di rating, ha presentato delle previsioni sui flussi turistici per gli anni 1998-2001 e 2005. Dalla tabella 17 si evince che le presenze e gli arrivi avranno un picco nell'anno 2000 (anno del Giubileo) con un valore rispettivamente di circa 8 milioni e 4 milioni. Negli anni successivi al Giubileo si registrerà un ridimensionamento dei flussi turistici. Nonostante il preventivato calo si confermerà  l'andamento positivo registrato negli anni precedenti.

1.2    le risorse informatiche


L’obiettivo primario è di incrementare un processo, già iniziato dal ’97 e  che dovrebbe raggiungere risultati sempre più tangibili entro un arco di tempo di medio termine , che porti ad avere un  Sistema Informativo Aziendale sempre più unitario e integrato  per quanto riguarda l’ insieme delle componenti informatiche che stanno alla base poi del Sistema Informativo stesso e che sono costituite da: le strutture  dati, gli applicativi, la rete di comunicazione interna all’ente e territoriale, e l’ambiente utente di lavoro. 


Si svilupperà un Sistema Informativo tecnologicamente e funzionalmente adeguato alle complessive esigenze di governo di una  moderna Amministrazione  e al quale si dovranno sempre più appoggiare:

· la gestione dei servizi misurabile in termini di efficacia e gradimento

· la trasparenza dell’Amministrazione in ambito  locale e nazionale (Reti Civiche) 

· la semplificazione delle procedure a vantaggio dei cittadini e dei servizi stessi

· la valutazione dei costi e dei parametri di economicità della macchina comunale

· la progettualità interna e la valorizzazione delle professionalità presenti nell’ente

In questa logica di integrazione e di adozione di standard non proprietari ma aperti si collocano alcune scelte tecnologiche che privilegiano le architetture modulari, client/server, Intranet, web senza trascurare l’esigenza di garantire il pieno utilizzo degli investimenti fatti in ambito “legacy” e sui quali si appoggiano banche dati e applicazioni aziendali istituzionali.

Si  svilupperanno a maggior ragione prodotti e ambienti in grado di dialogare con il  mondo dell’innovazione  non solo  interna all’ente per rispondere  sempre più  agli obblighi delle PP.AA. in materia di accesso alle informazioni, tutela della privacy, servizi telematici per i cittadini e le aziende (URP, sportello unico, carte intelligenti, etc..).

1- Dati sull’esistente

Nel Comune di Firenze esiste un’informatizzazione di base non trascurabile dal momento che su 1800 potenziali addetti ad una scrivania informatizzata già si dispone di oltre 700 posti di lavoro “pentium”, di cui 400  in rete interna (protocollo ip) e oltre 500 dotati di browser standard Internet. I servers web di via Maragliano gestiscono già 450 caselle di  e-mail e la rete interna copre il 30% delle sedi da cui oltre alla posta elettronica si fanno accessi alle pagine della Rete Civica  in numero di circa 50.000 al mese rispetto ai 250.000 provenienti dall’esterno.

A conferma del già  consistente utilizzo degli strumenti informatici da parte degli uffici amministrativi e tecnici del Comune di Firenze  nel 1998 sono stati effettuati dalla Direzione informatica 3300 interventi di assistenza  hardware/software e oltre 1000 ore di corsi di formazione al personale degli uffici. Sempre nel ‘98 sono state  dedicate  oltre 30000 ore di lavoro di programmazione e analisi per l’adeguamento o la realizzazione di programmi.

2- Interventi sul software applicativo e sui dati 

E' l'esigenza di conseguire applicazioni più flessibili e governabili che rende necessaria la riprogettazione di sistemi attualmente in uso presso la nostra Amministrazione non più adatti ad una realtà complessa ed articolata come la nostra.. 

La sostituzione dei sistemi in essere potrà avvenire solo per fasi. Quella attuale e immediatamente successiva contemplano  l'assestamento di alcuni fondamentali sistemi - S.I.Po.(anagrafe e stato civile), SIGAGIP(gestione del personale)  - e sia l'emendamento da alcune grosse procedure dal problema insidioso dell'anno 2000 e dell’adeguamento all'Euro. Al di là degli adeguamenti, l'obiettivo che occorre porsi è la realizzazione di un'architettura altamente modulare, formata da un insieme di componenti software integrabili, allo scopo primario di dare qualità al sistema informativo del Comune, ossia di renderlo più manovrabile, efficiente ed affidabile perché più semplice, snello e facilmente modellabile. L'attività di sviluppo software deve pertanto, da un lato portare a conclusione l'opera già avviata e dall'altro iniziare la sua evoluzione verso il mondo dei componenti e delle applicazioni aperte, scalabili e distribuite. Il nucleo del sistema sarà costituito dalla “informazione complessa” (non più il "dato grezzo") , e dalla sua “comunicazione in rete”. E' infatti la capacità di fornire informazioni utili, perché sintetiche e altamente significative che costituisce il valore aggiunto fondamentale di un moderno sistema informativo.

3- Sviluppo della base hardware 


Le stime di investimento in questo ambito derivano da una ricognizione globale sulle esigenze delle 27 Direzioni e dei 3 Uffici Speciali avvenuta attraverso una specifica intervista con i singoli Direttori e i loro collaboratori che partendo dall’analisi della situazione esistente si è proposta di far scaturire le esigenze a medio termine (‘99-2001) degli uffici e farle confluire nel quadro generale. Tali esigenze si integrano nel  progetto generalizzato  di allargamento della base di postazioni di lavoro informatizzate connesse in rete intranet avviato dalla Direzione Sistemi Informativi negli ultimi 2 anni che porterà ad estendere  a tutte le sedi principali la connessione in rete rendendo possibile l’accrescimento (mediante nuovi posti di lavoro e/o la sostituzione degli obsoleti)  del rapporto posti di lavoro aggiornati/addetti dall’attuale 30% a livelli del 95/100 % entro il 2001. Attraverso interfacce  standard (Windows  e Web)  si avrà un ambiente utente omogeneo dal quale sarà possibile attivare ogni tipo di procedura dalla gestione della posta elettronica, agli atti amministrativi,  alla gestione dei servizi, fino alle informazioni da mettere in rete civica. 

4- La rete

La realizzazione della rete interna (standard tcp/ip) che prevede flussi, tra le sedi più impegnate dalle transazioni,  fino a 2Mb, è il punto di arrivo dell’infrastruttura di comunicazione  senza la quale gli sforzi di adeguamento dell’hardware e del software applicativo si vanificherebbero in gran parte. Il piano triennale di informatizzazione prevede pertanto una consistente revisione dei sistemi di comunicazione che si basano attualmente su canali digitali a 64Kb e altre linee analogiche di minori prestazioni sfruttando al massimo una rete fonia-dati  già esistente e non più rispondente alle esigenze di traffico e di affidabilità  richieste dall’impetuosa crescita delle  applicazioni e delle banche dati  che trovano nella  condivisione e nella  integrazione offerta dalla rete  lo strumento  della loro ragione di essere. Gli investimenti su questa infrastruttura vanno quindi di  pari passo con l’impegno per il rinnovamento dell’hardware e del software sia in ambiente server (mainframe compreso) che client (P.C., network station, etc..). La pianificazione e la razionalizzazione dei  flussi interni (dati e fonia) insieme alla drastica riduzione delle linee dati dedicate  per connessioni 3270, potrà  produrre  costi addirittura inferiori, a quelli  finora sostenuti.

5- Le risorse professionali

Un processo di rinnovamento di questa importanza non può non essere accompagnato da una adeguata  professionalità  che nell’arco del triennio porti a concretizzare  sia l’opera di aggiornamento professionale  del personale esistente sia l’adeguamento del numero delle unità lavorative della Direzione alle necessità derivanti dalla  esponenziale crescita dei carichi di lavoro che  un’informatizzazione così diffusa e complessa comportano per il personale  della Direzione Sistemi Informativi. 

6- Tre progetti speciali

SISTEMA INFORMATIVO SCOLASTICO (Unica fase - anno 1999)

Il sistema Informativo Scolastico, che andrà ad integrarsi con la Rete Civica Unitaria e che confluirà nel progetto del Ministero della Pubblica Istruzione, si pone l'obiettivo della realizzazione e della gestione di un sistema integrato che produca procedure di controllo e gestione delle iscrizioni degli alunni delle scuole di ogni ordine e grado nonché le iscrizioni ai corsi di formazione professionale. L'efficace gestione della rete scolastica con la conseguente ridistribuzione territoriale delle scuole e degli organici consentirà oltre che il miglioramento delle prestazioni erogate anche lo scambio di informazioni attraverso il coordinamento delle iniziative delle scuole dell'obbligo e di istruzione secondaria con l'Amministrazione Comunale e Provinciale.

SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE (1° fase - anno 1999)

La realizzazione di un Sistema Informativo Territoriale nasce dalla richiesta degli utenti interni all'Amministrazione Comunale di disporre di stazioni di produttività personale sempre più versatili. Quanto sopra se si applica alle informazioni tradizionali di tipo alfanumerico, è a maggior ragione valido quando siano coinvolte informazioni di tipo spaziale trattate dai Sistemi Informativi Geografici. L'indirizzo corrente di sviluppo in ambito di sistemi informativi è quella dell'integrazione di tutte le applicazioni informatiche tramite servizi di tipo Intranet/Internet. La loro caratteristica è quella di un facile utilizzo da parte degli utenti perché basati su strumenti che ormai sono alla portata di figure professionali anche estranee alla cultura informatica. Questo richiede risorse altamente specializzate, non solo per le fasi di realizzazione esterne all'Amministrazione, ma anche e soprattutto per quelle di supervisione e integrazione fra le diverse attività del Comune.

Il compimento di un Sistema Informativo Territoriale porterà beneficio all'utenza esterna, nel suo rapporto con l'Amministrazione Comunale, che potrà ottenere risposte celeri ed articolate in uno standard che terrà conto sia della semplificazione amministrativa che della trasparenza.

INFORMATIZZAZIONE ARCHIVIO CARTE D'IDENTITA' RADIATI (Unica fase - anno 1999)

L' informatizzazione della Direzione Servizi Demografici, in gran parte già avviata, sarà oggetto di un ulteriore perfezionamento tecnologico anche per effetto delle leggi di semplificazione amministrativa. Il suo completamento sarà costituito da un sistema di archiviazione su supporto elettronico dell'archivio dei dati inerenti il rilascio delle carte di identità e degli  archivi cartacei oltre che al recupero, sul Sistema Informativo della Popolazione (S.I.Po.), di una parte dei dati di Stato Civile. L'obiettivo da conseguire, con l'eliminazione quasi totale della certificazione manuale e degli archivi cartacei, è la realizzazione della modernizzazione dei servizi demografici che dal tradizionale ruolo di dispensatori di certificati si trasformeranno in gestori informatizzati della banca dati indispensabile a tutte le pubbliche amministrazioni, che così organizzata costituirà una delle fonti primarie per la programmazione delle attività dell'Amministrazione che potrà operare conoscendo in tempo reale la situazione della popolazione sia in termini sintetici che analitici.

7- Considerazioni finali

Un progetto d’informatizzazione aziendale richiede livelli di consapevolezza e di condivisione forte in quanto si tratta di un intervento trasversale che va ad incidere anche su aspetti organizzativi di  notevole rilievo. La sua realizzazione  deve pertanto poter essere  verificata regolarmente  e nel  caso anche aggiustata in funzione di eventi o fatti  non prevedibili oppure per riscontri che portano ad una nuova valutazione del dal farsi senza che il progetto globale ne risenta in modo da pregiudicarne il suoi  principali obiettivi. Anche la ricerca di partner pubblici o privati, sponsorizzazioni e finanziamenti nazionali e comunitari rientrano negli intendimenti della Direzione Sistemi Informativi.   

1.3 LE  RISORSE  UMANE
Per il 1999 andranno a compimento tutta una serie di scelte maturate negli esercizi precedenti derivanti essenzialmente dagli slittamenti temporali  di alcune assunzioni che concorrono a determinare le previste dotazioni di personale.

      Naturalmente la struttura organizzativa, di cui la dotazione di personale è un elemento determinante ancorché non esaustivo, è soggetta a cambiamenti costanti e deve essere modulata in ragione delle esigenze che emergono dalla riorganizzazione di alcuni importanti servizi.

      Sotto questo profilo assume rilevanza l’attuazione della L.36/94 che prevede la riorganizzazione in un unico gestore a livello di ATO del servizio idrico integrato; l’esternalizzazione di tale servizio produrrà taluni effetti, non stimabili con precisione allo stato attuale, ma che sicuramente richiederà un’azione di riconversione di aliquote  significative del personale del settore.

     A questo scopo le scelte relative alla politica delle assunzioni devono essere caratterizzate da elementi di prudenza e comunque tali da non irrigidire la spesa oltre l’esercizio. In particolare per le III e IV qualifiche funzionali si assicurano le unità previste dagli accordi sindacali e conseguentemente la copertura dell’organico previsto sia mediante assunzioni a tempo indeterminato derivanti da selezioni già concluse sia facendo ricorso ad assunzioni a tempo determinato.

     Per le V qualifiche non si darà luogo al turn-over.

     Per le VI,VII,VIII qualifiche funzionali invece si procedeva con incrementi in posizione strategica nel quadro della riorganizzazione a cui si faceva riferimento in precedenza.

Sono fatte salve le assunzioni da concorso già previste ad es.: istruttori edili ed agenti di Polizia Municipale.

Nelle previsioni di spesa per il personale l’Ufficio ha proceduto nel modo seguente:

· è stato stimato il costo di tutto il personale in servizio al 31.12.1998;

· si è aggiunto il costo delle assunzioni previste nel piano occupazionale predisposto dal Servizio organizzazione;

· è stato sottratto il costo del personale che cesserà dal servizio durante il 1999;

· il tutto è stato incrementato dell’1,5% per garantire l’applicazione degli aumenti contrattuali;

· un ulteriore importo pari allo 0,75% della massa salariale 1997 (cioè lire 1.785.087.570) è stato, per il momento, individuato nell’ambito degli stanziamenti relativi ai diversi Servizi nei quali è suddivisa la struttura dell’Ente. Per ricavare la cifra corrispondente allo 0,75% è stata presa la Massa salariale 1997=L. 174.649.013.638 moltiplicata per 0,75% = 1.309.867.603 a sua volta moltiplicata per la percentuale relativa agli oneri contributivi ed all’irap 36,28%= lire 475.219.967 che sommate danno un totale di L. 1.785.087.570;

· il fondo per il salario accessorio 1999 è pari a L. 18.856.000.000 con un incremento di L. 194.628.000 rispetto al 1998 (L. 18.661.372.000).

Considerato il solo stanziamento dell’intervento 1 – Spese per il personale possiamo evidenziare che la previsione assestata 1998 era pari a L. 315.144.319.000 e la previsione 1999 è pari a L. 320.916.481.000 con uno scostamento di lire 5.772.162.000.

Q.F.
PROFILI PROFESSIONALI
POSTI ORGANICO
POSTI OCCUPATI AL 31.12.98
CESSAZIONI ANNO 1999
ASSUNZIONI INDIFFERIBILI ANNO 1999
TOTALE AL 31.12.1999
CONCORSI INTERNI  ANNO 1999
TOTALE GENERALE AL 31.12.1999

VI
ISTRUTTURE AMMINISTRATIVO
159
159

13
172

172


ITRUTTORE CONTABILE
30
1


1

1


EDUCAT. ASILI NIDO a tempo pieno
63
46

3
49

49


EDUCAT. ASILI NIDO a tempo parz.
50
39

1
40

40


ISTRUTTORE PROGRAMMATORE
13
10


10

10


ISTRUTTORE PROGRAM. GESTIONE
12
11


11

11


EDUCATORE PROFESSIONALE
10
10


10

10


DISEGNATORE
10
1


1

1


ISTRUTTORE AGRARIO
12
0

1
1
11
12


ISTRUTTORE EDILE
100
53

36
89

89


ISTRUTTORE INDUSTRIALE
16
0


0

0


ISTRUTTORE POL. MUNICIP.
670
564
7
23
580
-17
563


Totale qualifica
1.145
894
7
77
964
-6
958

VII
ISTRUTT. DIRETTIVO AMMIN.VO
612
598
9
9
598

598


ISTRUTT. DIRETTIVO CONTABILE
66
60
2

58

58


ISTRUTT. DIRETTIVO STATISTICO
4
4


4

4


ISTRUTT. DIRETT. BIBLIOTECARIO
31
26


26

26


ISTRUTT. DIRETT. CULTURALE
118
98
1

97

97


ISTR. DIRETT. FORMAZ. PROFESS.
21
19


19

19


ISTRUTT. DIRETT. PEDAGOGICO
217
217
2
2
217

217


ISRE. DIR. PROGRAMM. ESPERTO
9
9


9

9


ISTR. DIR. PROGRAM. SISTEMA
5
3


3

3


ISTR. DIR. ASSIST. SOCIALE
80
80
1
1
80

80


ISTR. DIR. DISEGN. PROGETTISTA
14
13
1

12

12


ISTR. DIR.ETT. CHIMICO
11
11


11

11


ISTR. DIRETTIVO EDILE
60
57
1
2
58

58


ISTR. DIRETT. INDUSTRIALE
24
20


20

20


ISTR. DIR. PAESAGGISTA
9
7
1

6

6


ISTR. DIR. POLIZ. MUNICIPALE
90
90
1
1
90

90


Totale qualifica
1.371
1.312
19
15
1.308
0
1.308































Q.F.
PROFILI PROFESSIONALI
POSTI ORGANICO
POSTI OCCUPATI AL 31.12.98
CESSAZIONI ANNO 1999
ASSUNZIONI INDIFFERIBILI ANNO 1999
TOTALE AL 31.12.1999
CONCORSI INTERNI  ANNO 1999
TOTALE GENERALE AL 31.12.1999

VIII
FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO
94
90
2
2
90

90


FUNZIONARIO CONTABILE
18
18


18

18


FUNZION. ECONOM. STATISTICO
5
5


5

5


FUNZ. EDUCATIVO CULTURALE
14
12

1
13

13


GIORNALISTA
2
0


0

0


FUNZIONARIO INFORMATICO
9
8


8

8


FUNZIONARIO AVVOCATO
5
2

3
5

5


FUNZ. SERVIZI SOCIALI
12
11


11

11


CHEF
2
2


2

2


FUNZIONARIO BIOLOGO
1
1


1

1


FUNZIONARIO CHIMICO
2
2


2

2


FUNZIONARIO EDILE
57
56


56

56


FUNZIONARIO INDUSTRIALE
17
14


14

14


FUNZIONARIO PAESAGGISTA
4
5


5

5


FUNZ. POLIZIA MUNICIPALE
18
2


2
16
18


FUNZIONARIO GEOLOGO
1
0


0

0


Totale qualifica
261
228
2
6
232
16
248

Dir.
DIRIGENTE AMMINISTRATIVO
48
34
2
2
34

34


DIRIGENTE AVVOCATO
5
4


4

4


DIRIG. ECONOM. FINANZIARIO
12
7


7

7


DIRIG. SOCIO EDUC. CULTURALE
6
5


5

5


DIRIGENTE TECNICO
38
35
2
2
35

35


Totale qualifica
109
85
4
4
85
0
85

Doc.
INSEGNANTE SCUOLA MATERNA









DOC. DIPLOM. SCUOLA SUPERIORE









Totale qualifica









DOCENTE LAUR. SC. SUPERIORE









Totale qulaifica









PRESIDE









Totale qualifica
















































PROFILI PROFESSIONALI
POSTI ORGANICO
POSTI OCCUPATI AL 31.12.98
CESSAZIONI ANNO 1999
ASSUNZIONI INDIFFERIBILI ANNO 1999
TOTALE AL 31.12.1999
CONCORSI INTERNI  ANNO 1999
TOTALE GENERALE AL 31.12.1999

DIRETTORE GENERALE

1


1

1

SEGRETARIO COMUNALE

1


1

1

DIRIGENTI COMANDANTI:




0



AMMINISTRATIVI

2


2



TECNICO

0


0



SOCIO EDUCATIVO CULTURALE

1


1



DIRIGENTI A CONTRATTO:








AMMINISTRATIVO

5


5



ECONOMICO FINANZIARIO

1


1



DOCENTI LAUREATI INCARICATI

52


52



DOCENTI DIPLOMATI INCARICATI

18


18



PERSONALE ASSUNTO IN COMANDO

12


12



INSEGN. RELIGIONE SCUOLA MATERNA

7


7



TATALE

100


100



TOTALE GENERALE
6.742
6.124
95
223
6.252
-3
6.249

DIRIGENTI FUORI ORGANICO

                                 TECNICO








        1

                                 SOCIO EDUCAT. CULTUR.






        1

OBBIETTIVI

· Dalle considerazioni fatte scaturisce il primo obiettivo da conseguire rappresentato da  una riorganizzazione derivante dall’esternizzazione dell’acquedotto che eviti un appesantimento del bilancio da un lato e consenta dall’altro la maggiore valorizzazione professionale del personale proveniente dall’acquedotto.

· Anche in ragione, ma non solo, del punto precedente un accento significativo verrà posto sulla formazione, che peraltro vede un consistente incremento delle risorse messe a disposizione ancorché al di sotto di quanto sembra desiderabile;

· Ampliare e qualificare ulteriormente l’attività di staff della Direzione Organizzazione verso le altre direzioni.
· Un obiettivo di rilevanza strategica sarà le stipule dell’accordo decentrato derivante dalla stipula definitiva degli accordi relativi al nuovo CCNL e a quello sull’ordinamento professionale; esso oltre all’attivazione di tutti gli strumenti previsti da 2 accordi dovrà perseguire l’obiettivo di formare una stabile e credibile cornice di riferimento per un moderno sistema di relazioni sindacali capace di garantire entrambe le parti.
· Espletamento di concorsi interni e pubblici.
· Attività di staff a favore delle direzioni in materia di sicurezza (L.626/94);
· Estensione definitiva dell’orario spezzato.
· Revisione e miglioramento delle procedure informatiche per la rilevazione delle presenze.
· Introduzione non più rinviabile delle procedure informatizzate per la gestione economica del personale;
INDICATORI   DI   OBIETTIVO

     Non è semplice formulare criteri per misurare il raggiungimento degli obiettivi, e quando ciò è possibile essi non consentono pienamente l’apprezzamento qualitativo dei risultati raggiunti. La gran parte degli obiettivi è tale che solo nel tempo essi possono palesare i risultati ottenuti. In ogni caso si possono evidenziare come indicatori:

a)   Tempi di svolgimento dei concorsi.

b)   Tasso di crescita dei corsi di formazione e numero di dipendenti coinvolti.

c) Tempi di introduzione delle procedure informatizzate necessarie, al netto dei tempi occorrenti alla loro progettazione o riprogettazione.     

SEZIONE   2

GLI OBIETTIVI GENERALI DELLA POLITICA DI BILANCIO

2.1   GLI OBIETTIVI GENERALI

DELLA POLITICA DI BILANCIO PER IL 1999


Anche il 1999 si prospetta come un anno in cui la politica economica nazionale  sarà orientata al risanamento dei conti pubblici, seguendo la medesima linea di tendenza stabilizzatasi proficuamente nel corso del 1998. Come è noto, tuttavia, il “patto di stabilità interno”,  in virtù del quale anche gli enti locali sono chiamati a concorrere alla realizzazione degli obiettivi  di finanza pubblica che il Paese si è dato aderendo agli accordi per la stabilità e la crescita, è stato accompagnato da un’intesa fra le forze politiche e le parti sociali, che interessa anche le Regioni, le Province e i Comuni, nota con il nome di “patto sociale”, che si pone finalità di risanamento, che passano per la via dello sviluppo degli investimenti e della crescita dell’occupazione.

Il pieno coinvolgimento dei governi locali nella manovra di politica economica nazionale, ha reso necessario che anche nella formazione di questo bilancio del 1999 del Comune di Firenze, si  realizzasse il giusto equilibrio fra le due esigenze che il Paese deve affrontare: quella di una sana finanza pubblica, evitando squilibri della parte corrente dei bilanci e contenendo il più possibile l’indebitamento, ovvero il rinvio di oneri agli esercizi futuri, e quella dell’incentivo allo sviluppo economico territoriale, impegnandosi a non aggravare l’attuale pressione fiscale, ma al contempo ad offrire servizi locali che elevino la qualità della vita della popolazione e migliorino la concorrenzialità delle imprese. 

In particolare, il bilancio del nostro Comune per l’anno 1999 e per i due successivi, dovrà essere coerente con gli obiettivi specificatamente attribuiti agli Enti Locali che riguardano la progressiva riduzione del finanziamento della spesa in disavanzo e del rapporto fra indebitamento e prodotto interno lordo. Tutto questo senza venire meno all’altro importante impegno della politica economica nazionale, che riguarda  l’incentivazione alla crescita degli investimenti ed alla creazione di nuovi posti di lavoro. Quanto detto non riteniamo che necessariamente debba consistere nella dimostrazione di aver rispettato specifici parametri di bilancio. L’art. 28 della legge 23/12/98 n. 448 “Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo” rappresenta, infatti, più una esortazione programmatica che una disposizione imperativa, anche se associa al mancato raggiungimento degli obiettivi la necessità di trasferire sui soggetti del governo locale che non hanno attivato le azioni necessarie al perseguimento delle finalità comuni, le eventuali sanzioni che dovessero essere comminate in base alla normativa europea. Per di più, risulta anche difficoltoso 

ricostruire qualsiasi dimostrazione in sede previsionale, dato che il disavanzo cui si riferisce la legge riguarda dati di cassa, mentre i bilanci degli enti locali sono elaborati in termini di competenza. Analogamente, lo stock di indebitamento dovrà essere riferito all’effettiva situazione patrimoniale al termine dell’esercizio e non a dati preventivi. Tuttavia, a titolo meramente conoscitivo, si è ugualmente voluto corredare la Relazione Previsionale e Programmatica di una tabella con il calcolo del deficit di cassa come definito dalla legge, elaborato a consuntivo 1998 e confrontato con l’analogo deficit calcolato sui valori di competenza previsti sul bilancio 1999.

Sulla prima esigenza espressa dalla legge finanziaria, quella di contenere le spese “finanziate in disavanzo”, è stabilito come dovrà essere computato il deficit e quali dovrebbero essere i comportamenti gestionali degli enti locali. Si indicano, inoltre, anche le conseguenze che potrebbero ricadere sugli enti per le sanzioni che la normativa europea avrebbe facoltà di mettere in atto.

Il calcolo del disavanzo si basa sullo squilibrio di cassa fra le voci di entrata corrente e di entrata in conto capitale per alienazione di immobili e le voci di spesa corrente, dopo essere stato depurato dei trasferimenti correnti dello Stato e degli interessi passivi sull’indebitamento. Il conteggio previsionale che può essere effettuato fin da oggi, consente di evidenziare l’allineamento delle previsioni del Comune di Firenze rispetto alle indicazioni centrali (vedasi tabelle in calce al presente prospetto 2.1). Tuttavia, ci sembra più appropriato fornire una più esauriente dimostrazione in corso d’anno, attraverso il monitoraggio periodico dei flussi di cassa per verificare il mantenimento del disavanzo entro i livelli indicati. A tale scopo, occorrerà tenere conto che la riduzione del deficit imposto (0,01 punti del PIL), deve essere applicata alla crescita tendenziale del disavanzo stesso, calcolata nell’80% del tasso di crescita del PIL monetario. Conclusivamente, si calcola approssimativamente che il rispetto della norma si raggiunge garantendo l’invarianza del saldo finanziario del 1999 rispetto ai valori di consuntivo del 1998. 

Ancora più del conteggio, ci sembra significativo l’intendimento contenuto nella proposta di bilancio del Comune di Firenze, di seguire le indicazioni impartite dal citato art. 28, c.2 della legge n. 448 collegata alla finanziaria per il 1999, consistenti nel:

· perseguire obiettivi di efficienza, aumentare la produttività, ridurre i costi di gestione;

· contenere il tasso di crescita della spesa corrente rispetto agli anni precedenti;

· potenziare le attività di accertamento dei tributi propri;
 

· aumentare il concorso di prezzi e tariffe dei servizi a domanda individuale;

· dismettere immobili non funzionali all’attività istituzionali;



pur nel mantenimento della corrispondenza fra funzioni e risorse al fine di assicurare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa (c.7).

BILANCIO DI CASSA 1998









Personale
306.819


Entrate Tributarie
411.221



Acquisto Beni
26.824


Trasferimenti Erariali non finalizzati
306.122



Prestazione di Servizi
332.215


Altri Trasferimenti
26.441



Contributi
52.139


Entrate Extratributarie
207.631



Interessi Passivi
61.156







Altre Spese Correnti
36.733







Spese Correnti (1+2+3+4+5)
815.886


Entrate Correnti
951.415



Spese Investimento
145.629


Dismissioni Immobiliari
8.232



Trasferimenti di capitali
13.256


Concessioni Edilizie
17.782







Alienazioni Vincolate
4.753







Trasferimenti di Capitale dallo Stato
2.465







Altri Trasferimenti di Capitale
2.618



Acquisizione Attività Finanziarie
18.988


Vendita Valori Mobiliari
2.575



Rimborso Mutui
79.569


Accensione Mutui
131.200



Cessione di crediti
31.344


Riscossione Crediti
16.435



Spese C/Capitale
288.786


Entrate C/Capitale
186.060



Totale Spese
1.104.672


Totale Entrate
1.137.475



Servizi Conto Terzi
128.684


Servizi Conto Terzi
139.721



Uscite di Cassa 1998
1.233.356


Entrate di Cassa 1998
1.277.196


N.B.: In grassetto le componenti del saldo finanziario









CALCOLO DEI SALDI RILEVANTI








Saldo di Parte Corrente
135.529







Saldo finanziario
-51.631

Misura delle variazioni dell'indebitamento





Acquisizione netta Attività Finanziarie
-35.218

Misura delle variazioni della posizione finanziaria netta





Saldo Finanziario 1998
-83.423

... come definito dall'art. 28 della Finanziaria





Saldo Finanziario 1999 - trend
-86.426

+3.6% rispetto al '98




BILANCIO DI CASSA 1999









Personale
317.300


Entrate Tributarie
414.175



Acquisto Beni
28.454


Trasferimenti Erariali non finalizzati
243.143



Prestazione di Servizi
351.681


Altri Trasferimenti
24.178



Contributi
49.346


Entrate Extratributarie
243.630



Interessi Passivi
53.944







Altre Spese Correnti
40.610







Spese Correnti (1+2+3+4+5)
841.336


Entrate Correnti
925.126












Spese Investimento
170.501


Dismissioni Immobiliari
6.267



Trasferimenti di capitali
5.275


Concessioni Edilizie
24.635



Cessione di crediti



Alienazioni Vincolate
4.753







Trasferimenti di Capitale dallo Stato
12.835







Altri Trasferimenti di Capitale
3.810



Acquisizione Attività Finanziarie
23.800


Vendita Valori Mobiliari
6.152



Rimborso Mutui
81.853


Accensione Mutui
144.622



Cessione di crediti
83.658


Riscossione Crediti
49.645



Spese C/Capitale
365.087


Entrate C/Capitale
252.720



Totale Spese
1.206.423


Totale Entrate
1.177.846



Servizi Conto Terzi
152.085


Servizi Conto Terzi
162.365



Uscite di Cassa 1999
1.358.508


Entrate di Cassa 1999
1.340.210


N.B.: In grassetto le componenti del saldo finanziario









CALCOLO DEI SALDI RILEVANTI








Saldo di Parte Corrente
83.790







Saldo finanziario
-62.769

Misura delle variazioni dell'indebitamento





Acquisizione netta Attività Finanziarie
-45.120

Misura delle variazioni della posizione finanziaria netta





Saldo Finanziario 1999
-74.506

... come definito dall'art. 28 della Finanziaria




DIFFERENZA CASSA 99-CASSA98









Personale
10.481


Entrate Tributarie
2.954



Acquisto Beni
1.630


Trasferimenti Erariali non finalizzati
-62.979



Prestazione di Servizi
19.466


Altri Trasferimenti
-2.263



Contributi
-2.793


Entrate Extratributarie
35.999



Interessi Passivi
-7.212







Altre Spese Correnti
3.877







Spese Correnti (1+2+3+4+5)
25.450


Entrate Correnti
-26.289



Spese Investimento
24.872


Dismissioni Immobiliari
-1.965



Trasferimenti di capitali
-7.981


Concessioni Edilizie
6.853







Alienazioni Vincolate
0







Trasferimenti di Capitale dallo Stato
10.370







Altri Trasferimenti di Capitale
1.192



Acquisizione Attività Finanziarie
4.812


Vendita Valori Mobiliari
3.577



Rimborso Mutui
2.284


Accensione Mutui
13.422



Cessione di crediti
52.314


Riscossione Crediti
33.210



Spese C/Capitale
76.301


Entrate C/Capitale
66.660



Totale Spese
101.751


Totale Entrate
40.371



Servizi Conto Terzi
113.793


Servizi Conto Terzi
120.746



Uscite di Cassa 1998
215.544


Entrate di Cassa 1998
161.117


N.B.: In rosso le componenti del saldo finanziario









CALCOLO DEI SALDI RILEVANTI








Saldo di Parte Corrente
-51.739







Saldo finanziario
-11.138

Misura delle variazioni dell'indebitamento





Acquisizione netta Attività Finanziarie
-9.902

Misura delle variazioni della posizione finanziaria netta





Saldo Finanziario 
8.917

... come definito dall'art. 28 della Finanziaria





Seguendo questa impostazione, il Comune di Firenze mostra di aver seguito appieno la ratio della norma:

· si è impegnato nella operazione straordinaria di recupero di evasione;

· ha limitato l’aumento della spesa corrente in appena 12 miliardi rispetto a quella assestata dell’esercizio decorso (1,3%);

· ha applicato alcune tariffe di servizi a domanda individuale, in misura diversificata, tenendo conto della capacità contributiva dell’utente;

· ha avviato un’operazione di alienazione di immobili comunali, ed ha programmato anche la dismissione di alcuni valori mobiliari.

Per quanto attiene all’altro impegno chiesto ai governi locali, la riduzione del rapporto debito/PIL, si osserva che, diversamente dal primo, questo obiettivo non è quantificato, non è collegato ad azioni specifiche da intraprendere, né pare assoggettabile a sanzione. Al suo raggiungimento sembra piuttosto essere associato un suggerimento e un “premio”, nel momento in cui si consente, agli enti locali che presentano un piano quinquennale di
progressiva e continuativa riduzione del rapporto, attraverso la restituzione del debito con il ricavato dell’alienazione di valori mobiliari (partecipazioni azionarie), la possibilità di estinguere anticipatamente, senza il pagamento delle relative penali, i mutui contratti con la Cassa DD.PP., che notoriamente sono assai onerosi, essendo stati contratti al tasso del 9%, adesso appena ridotto all’8,50%.

La norma, pertanto, non impone agli enti di rinunciare alla propria politica d’investimento; né così potrebbe essere, non soltanto nel rispetto dell’autonomia locale, ma anche per non contravvenire all’altro orientamento di politica economica, che è quello di incentivare lo sviluppo attraverso l’investimento pubblico. Al contrario, la misura tende a premiare chi è in grado di comprimere il debito pregresso, prevedendo incentivi tendenti a estinguere indebitamenti assai costosi. Gli Enti locali, infatti, potranno utilizzare le risorse così recuperate sia per  far fronte a più leggeri oneri derivanti dal nuovo indebitamento che si rendesse comunque necessario, sia soprattutto per finanziare spese in conto capitale con risorse proprie dell’ente. Alla manovra certamente conseguirà, pertanto, una progressiva sostituzione del ricorso al mercato finanziario.


Con queste premesse, si può sostenere che, se anche la previsione di stipula di nuovi mutui o prestiti contenuta nel bilancio del Comune di Firenze risulta maggiore rispetto alla restituzione delle quote in conto capitale dei mutui in via di ammortamento, aumentata della crescita del P.I.L., ciò può non porsi in contraddizione con l’impegno posto agli enti di ridurre lo stock di debito rispetto al PIL. Infatti, l’Amministrazione comunale fiorentina, se da un lato ha scelto di non ridurre i programmi di opere pubbliche che si era data per il periodo del proprio mandato e che necessitano di consistenti investimenti finanziari, intende tuttavia diminuire al massimo l’esposizione debitoria con le seguenti misure, già in buona parte intraprese:


· utilizzo di tutti i residui di mutuo o di altri finanziamenti, non più necessari per la destinazione originaria, prioritariamente alla contrazione di nuovi debiti;

· avvicinamento del momento della stipulazione di nuovi mutui a quello del loro effettivo utilizzo, in modo da ridurre il periodo di giacenza della somma, rinviando l’ammortamento del prestito, e da definire l’importo dell’indebitamento in base alle effettive occorrenze;

· utilizzo di fonti alternative di finanziamento, costituite non soltanto dalle alienazioni (fonte necessariamente limitata), ma anche da trasferimenti da altri soggetti, proventi di oneri di edificare, ricavo della cessione di aree, entrate del condono, sponsorizzazioni ed infine dagli avanzi di bilancio, risorse tutte presenti in misura più elevata rispetto al passato.

Il rispetto del patto di stabilità 
sarà pertanto assicurato dal Comune di Firenze anche sotto questo secondo profilo, sia consolidando le misure di razionalizzazione già intraprese negli ultimi anni, che avviando le specifiche azioni indicate dal parlamento nazionale, che si basano sulla dismissione di valori per lo più mobiliari detenuti dagli enti.
Anche il Comune di Firenze, proprietario o socio di aziende produttive di rilievo economico sul territorio e capaci di produrre significativi utili, (Centrale del latte, Fiorentinagas, Afam, SAF, ecc.) è in grado di programmare nell’immediato futuro  l’elaborazione di un piano di dismissioni che potrà vedere le prime realizzazioni a partire dall’esercizio 2000. Avvierà anche lo studio delle procedure per l’istituzione di fondi immobiliari chiusi con l’apporto di beni immobili, inserendosi nel progetto già iniziato dalla Regione Toscana per la costituzione della società di gestione di tali fondi. Per talune opere la cui gestione può essere affidata a soggetti privati, esaminerà anche la percorribilità della via della finanza di progetto, attraverso la quale far confluire risorse finanziarie e capacità imprenditoriali private nella realizzazione e gestione di opere pubbliche di grande rilievo. Tutto ciò consentirà anche al nostro Comune di concorrere al progetto complessivo di riduzione dell’indebitamento, e al contempo di aprire nuove prospettive di miglioramento della propria situazione finanziaria.


2.2   IL PROGETTO PER IL BILANCIO CORRENTE DEL 1999

Il bilancio di parte corrente per l’esercizio 1999 si caratterizza per una sostanziale invarianza rispetto all’anno precedente nella disponibilità delle risorse, a fronte della opposta esigenza di sviluppo di taluni servizi, oltre che del livello degli investimenti. E’ evidente come ciò abbia comportato l’individuazione e l’adozione di una complessa strategia nella ricerca delle necessarie compatibilità finanziarie.

Le risorse complessive che si prevede di attivare nel 1999 per far fronte alle spese correnti, al rimborso dei prestiti e ad alcune spese d’investimento finanziate con avanzi di bilancio (risparmio pubblico) si attestano intorno ai 983 miliardi di lire, ovvero circa £ 13 miliardi in meno rispetto alle previsioni iniziali del 1998 (£ 996 miliardi) e £  21 miliardi in più rispetto all’assestato dello stesso anno (£ 962 miliardi).

Nei due anni di riferimento (nel 1998 ci si riferisce alle previsioni assestate) tali risorse sono così composte (in milioni di lire):


1998
1999
differenze

Entrate correnti
922.239
950.118
+  27.879

Avanzo amministraz.
  11.386
    6.034
 -    5.352

Mutui a ripiano deficit
  29.084
   27.903
 -    1.181

Totale
 962.709
984.055
 + 21.346

In particolare, anche per il 1999 va confermandosi la progressiva riduzione dei trasferimenti che dallo Stato vanno a integrare le entrate delle Regioni, delle Province e dei Comuni, processo già avviato da qualche anno in conseguenza della riduzione della spesa pubblica nazionale. Tale fenomeno è particolarmente evidente se osserviamo, nella tabella che segue, la serie storica delle entrate del Comune di Firenze in alcuni fra i più significativi degli ultimi decenni: dal picco relativo agli anni ‘70-’80, quando i trasferimenti dello stato coprivano il 70/80% delle entrate correnti, siamo giunti, negli ultimi esercizi, ad un livello inferiore al 30%.

Entrate del Comune di Firenze negli anni 1977-1978-1983 e dal 1993 al 1999

aggregati fondamentali (tratti dai preventivi certificati, in milioni)

FONTE       ENTRATA
TOTALE

ANNI
TRASFERIMENTI
TRIBUTI
 EXTRATRIBUT.
ENTRATE

1977
38.996
53,2
13.509
18,4
20.808
28,4
73.313
100

1978
137.894
78,7
14.280
8,1
23.103
13,2
175.277
100

1983
280.532
70,9
81.409
20,6
33.590
8,5
395.531
100

1993
466.269
51,9
264.352
29,5
166.687
18,6
897.308
100

1994
351.575
42,0
341.909
40,8
143.743
17,2
837.227
100

1995
323.949
37,4
355.409
41,1
186.584
21,5
865.942
100

1996
312.464
33,3
391.595
41,9
232.552
24,8
936.611
100

1997
302.808
32,2
412.733
43,9
225.199
23,9
940.740
100

1998
286.133
29,8
457.774
47,7
216.487
22,5
960.394
100

1999
270.163
28,4
411.105
43,3
268.850
28,3
950.118
100

E’ evidente come, a fronte dei minori trasferimenti, sia lasciata al Comune una sempre più accentuata autonomia tributaria e di applicazione di entrate; tuttavia la politica di bilancio del Comune di Firenze non è orientata in questa direzione. Infatti,  alla riduzione delle contribuzioni statali e regionali (circa - £. 13 miliardi rispetto alle previsioni assestate), per effetto del taglio di £ 15 miliardi sul fondo sviluppo investimenti, si è fatto fronte anche per quest’anno con le maggiori entrate che si prevede di ottenere attraverso il recupero di evasione che si calcola superare i risultati raggiunti nel 1998 di oltre £ 14 miliardi. Sono inoltre aumentate ulteriori entrate proprie per circa £ 27 miliardi, fra cui 15 riferiti all’indennità risarcitoria con i relativi diritti di segreteria, nonché la differenza al maggior gettito dei corrispettivi di servizi, e soprattutto nei fitti, negli interessi attivi, nei rimborsi a scomputo di maggiori spese, ecc., che riescono anche a compensare alcune flessioni di gettiti tributari su cui è stato introdotto per quest’anno un regime agevolativo di esenzioni e riduzioni (TARSU, TOSAP e canone di occupazione suolo). E’ invece leggermente diminuito sia il previsto ricorso all’indebitamento per il ripiano del disavanzo ATAF, sia l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, risorsa su cui il Comune di Firenze potrà sempre meno fare conto.

Anche per l’anno 1999 il livello delle risorse proprie, pertanto, è ulteriormente aumentato, innanzitutto per far fronte al progressivo taglio dei trasferimenti. Ciò come diretta e inevitabile conseguenza di una politica economica centrale basata su una rigorosa politica di bilancio che tende al risanamento attraverso il contenimento delle spese, e quindi dei trasferimenti agli enti, piuttosto che attraverso aggravi di imposte e di contribuzioni, che in questo momento sarebbero difficilmente sostenibili dall’economia italiana se non a costo di ripercussioni recessive. Onde evitare di trasferire a livello locale quegli effetti indesiderati di una restrizione dei consumi privati che la politica economica governativa tende ad evitare, il recupero delle entrate proprie non è stato ricercato nel nostro Comune attraverso addizionali o aumenti di aliquote tributarie o di tariffe dei servizi, pur lasciate all’autonomia locale dall’attuale ordinamento finanziario. Sono stati pertanto utilizzati propri ambiti di prelievo nel recupero di evasione tributaria (ICI, TARSU, ICIAP), previsto complessivamente per il 1999 in oltre 32 miliardi di imposte, sanzioni e interessi.

La necessità di consentire una certa dinamicità anche alla spesa corrente, soprattutto per attivare nuovi servizi e mettere in funzione opere completate, che da anni la città aspettava, ha tuttavia indotto a cercare ulteriori nuove risorse, pur senza variare il peso fiscale sui cittadini. Ciò è stato ottenuto nel riequilibrio dell’onere tariffario rispetto alla capacità contributiva (revisioni delle tariffe degli asili nido o delle prestazioni sociali in base all’effettivo reddito), nell’imporre il dovuto risarcimento a chi ha danneggiato la collettività con comportamenti non conformi a legge in campo edilizio e ambientale (condono edilizio, indennità risarcitoria) o nel chiedere contribuzioni adeguate a chi si avvantaggia di beni pubblici per finalità individuali (canone di occupazione del suolo, diritti di concessione, oneri urbanizzazione e costi di costruzione, fitti attivi) o di utilità pubbliche (sponsorizzazioni su attività comunali), ovvero in ambiti che presumibilmente comportino redistribuzione del reddito secondo criteri di equità.

Nonostante che le variazioni sopra accennate consentano di prevedere risorse superiori a quelle dell’esercizio precedente complessivamente per oltre £ 21 miliardi, il livello della spesa corrente per il 1999 non sarà, tuttavia, corrispondente: potrà infatti superare quello del 1998 di 13 miliardi di lire ( da £ 882 miliardi del 1998 a £ 895 miliardi del 1999). Ciò per la necessità di coprire con dette risorse sia maggiori livelli di rimborso di prestiti (2,3 miliardi), sia alcune spese d’investimento (£ 7 miliardi), che nell’esercizio precedente furono finanziate per la esistenza dell’avanzo di amministrazione, anziché attraverso gli avanzi di bilancio, come, invece, sarà prevedibilmente necessario nel nuovo esercizio.

Nel 1999 si deve far fronte alle seguenti nuove spese che si verificheranno per la prima volta in questo esercizio (o corrispondenti a maggiori spese per contratti già in essere):

- avvio della gestione di alcune opere d’investimento (depuratore S. Colombano, impianto smaltimento Case Passerini, asili nido, piscina Costoli, per circa 12 miliardi);

- maggiori spese connesse alla riscossione tributi, o a servizi già avviati (assistenza scolastica handicap), o a spese una tantum quali le elezioni amministrative, per circa 10 miliardi, o per fronteggiare emergenze quali quella abitativa o quella dell’accoglienza;

- maggiori spese del personale e dei servizi di organizzazione, contenute in circa 7 miliardi pari al 2%, compreso il rinnovo contrattuale e l’introduzione generalizzata del ticket mensa per realizzare il nuovo orario (da £ 339 mld. nel 1998 a 346 mld. nel 1999);

- viceversa, di segno opposto sarà la variazione della spesa che riguarda gli oneri per interessi passivi su mutui che nel 1999 saranno oltre £ 4 miliardi inferiori rispetto al 1998, per effetto della ulteriore prevedibile riduzione dei tassi d’interesse sui mutui a tasso variabile e su quelli contratti con la Cassa DD.PP. (da £ 138 mld. nel 1998 a      £ 134 mld. nel 1999); ciò, nonostante l’aumento dell’indebitamento netto al 31 Dicembre 1998 rispetto a quello risultante al 31 Dicembre 1997 (da £ 740 miliardi a chiusura 1997 a  £ 787 a chiusura 1998), a causa della politica di investimenti particolarmente intensa e in larga misura coperta a mezzo contrazione di mutui, quale è stata portata avanti dal Comune in questo ultimo esercizio concluso.


Complessivamente, perciò, le spese residue rispetto a quelle sopra citate, sono state contenute di oltre £ 10 miliardi, riducendo le dotazioni assegnate ad ogni responsabile di procedura per sostenere le proprie spese sia di produzione che di amministrazione. Le spese da tagliare sono state individuate nell’obiettivo di non sacrificare i servizi, per quanto possibile, ma solo di razionalizzarne la gestione attraverso:

- il miglior utilizzo del personale in servizio, nell’impossibilità di aumentarne la consistenza numerica, attraverso la formazione, la mobilità, la modifica degli orari, la responsabilizzazione e l’incentivazione;


- la riconversione del patrimonio comunale per adibirlo ad uffici e servizi, in modo da avviare una politica di dismissione degli affitti passivi;

- il contenimento delle spese generali di amministrazione (ad esempio, facendo rientrare le spese telefoniche nel budget di ciascuna direzione, o economizzando sui consumi energetici); 


- la riconduzione degli acquisti all’esclusiva procedura del Provveditorato, in modo che l’accertamento delle decisioni sulle dotazioni di beni di ciascun ufficio, eviti sprechi o disomogeneità nelle dotazioni stesse;

- l’alleggerimento della manutenzione ordinaria in virtù del forte impegno nel campo delle opere pubbliche, che dovrebbe rendere più contenuta nei primi anni d’esercizio l’esigenza di interventi ordinari di conservazione;

- il contenimento del ricorso a consulenze esterne, reso possibile dalla riqualificazione del personale operata in questi anni, anche attraverso un generale innalzamento delle qualifiche e delle professionalità esistenti all’interno del Comune;

- la razionalizzazione nelle scelte dei soggetti da incentivare attraverso trasferimenti di bilancio, sostituendo all’assistenza economica la richiesta di veri e propri servizi e richiedendo che tali enti divengano sempre più erogatori di servizi aventi valore sul mercato;

- la eliminazione di ogni spesa non strettamente indispensabile alla erogazione di servizi, pur qualitativamente migliorati, l’abolizione di duplicazioni tuttora esistenti, in servizi offerti da più uffici e assessorati diversi;

- il trasferimento a enti e aziende dipendenti dal Comune della metodologia della razionalizzazione delle spese e della eliminazione di spechi e duplicazioni.

In tale contesto di contenimento della spesa pubblica e di razionalizzazione delle scelte nelle quali la dimensione economica è tenuta in dovuta considerazione, si inserisce la nuova gestione del bilancio avviata dal Comune di Firenze fino dal 1997 e caratterizzata dalla profonda trasformazione della struttura organizzativa dell’ente e degli strumenti contabili e gestionali. Certamente, il consolidarsi di tali innovazioni conferirà piena efficacia alla distinzione fra bilancio per la decisione politica e bilancio per la gestione e la rendicontazione, premessa necessaria alla realizzazione dell’impegnativo piano degli investimenti del triennio, ma soprattutto alla messa in atto della loro efficiente gestione. L’accelerazione nel governo della spesa comunale presuppone, infatti, la concreta attuazione dei principi di trasparenza e di responsabilizzazione, previsti nei provvedimenti di riforma della pubblica amministrazione.

E’ attraverso le misure razionalizzatrici di cui sopra che l’Amministrazione comunale intende affrontare il prossimo difficile esercizio finanziario, senza applicare alcun ritocco di aliquote tributarie e senza effettuare tagli ai servizi. Infatti sono state assicurate le stesse risorse dell’esercizio precedente ai programmi della cultura, a quelli per lo sviluppo economico e per i servizi sociali, assicurando, nel contempo, una maggior quantità e qualità degli stessi grazie al contenimento dei costi ed alla migliore programmazione e qualificazione della spesa.  In particolare, la maggior quantità dei servizi sociali è stata resa possibile grazie ad una politica di riequilibrio  fra le rette a carico del sociale e a quelle della sanità e ad una adeguata contrattazione  con i gestori di strutture residenziali. Sono altresì aumentate le risorse correnti destinate ai servizi educativi ed all’infanzia, all’ambiente, alla casa. Soprattutto si è confermato l’intenso programma di investimenti che ha caratterizzato questo mandato amministrativo, con impieghi cospicui soprattutto nel settore delle strutture per la cultura, degli impianti per lo  sport, delle infrastrutture per il miglioramento della  mobilità urbana, per la riqualificazione dell’ambiente. 

L’emergenza economica del momento viene così fronteggiata non soltanto attraverso una rigorosa politica di bilancio, bensì anche incentivando lo sviluppo economico del territorio ed il livello di occupazione, con l’innalzamento della quantità di investimenti, ma anche della qualità di quei servizi che costituiscono infrastruttura essenziale per le imprese che devono sfidare la concorrenzialità di regioni o paesi ove i servizi e le opere pubbliche sono più avanzati. Il Comune di Firenze, infatti, nonostante le gravi difficoltà finanziarie con cui il suo bilancio deve fare i conti, non intende rinunciare a livelli di intervento pubblico considerati accettabili per lo sviluppo del territorio, nella convinzione che tale sviluppo permetta negli anni immediatamente futuri di effettuare una politica di bilancio che consenta maggiori margini di stabilità.

Per quanto riguarda le prospettive di bilancio per gli anni 2000 e 2001, va ricordato che il bilancio pluriennale ha carattere autorizzatorio, di conseguenza il venir meno in quegli anni del gettito straordinario del recupero di evasione (al netto del consolidamento del recupero su base annuale), e la progressiva riduzione dei trasferimenti statali, costringe fin da oggi a prevedere (a partire dall’anno 2000), da un lato una politica gestionale di trasferimento di servizi a soggetti autonomi dal Comune, pubblici o privati (depurazione e servizio idrico relativo al ciclo completo delle acque, al costituendo soggetto societario), e dall’altro una politica finanziaria di sviluppo dell’entrata (trasformazione della TARSU in tariffa e suo trasferimento al soggetto erogatore del servizio di smaltimento, compartecipazione del Comune al gettito centrale dell’IRPeF e dell’IRPeG, o in alternativa, applicazione dei tributi che le leggi statali riserveranno al Comune).  

DIMOSTRAZIONE DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO

BILANCIO ASSESTATO 1998

EQUILIBRIO ECONOMICO

 







ENTRATA



SPESA



Avanzo di amministrazione applicato                                           (quota parte a finanziamento di residui perenti, fondo svalut. crediti e spese una tantum)

11.115.803.925

TITOLO 1°   spese correnti                                    

 di cui:







- Residui passivi perenti                              
6.584.455.343


TITOLO 1°                            entrate tributarie
427.874.286.206


- Fondo svalutaz. Crediti - Spese una tantum
1.010.348.582

3.521.000.000


TITOLO 2°                               contributi e trasferimenti correnti


282.496.131.847


- Trasferimento per ripiano perdite ATAF 1997 e 98 con mutuo
29.083.939.500


TITOLO 3°                            entrate  extratributarie
211.868.557.603


Altre spese - correnti
842.669.775.656


TOTALE ENTRATE CORRENTI

922.238.975.656

TOTALE SPESE CORRENTI

882.869.519.081

Mutuo per il finanziamento ripiano perdite ATAF 1997/98 ( Titolo 5°, q.p.)

29.083.939.500

Quota capitale di ammortamento di mutui e prestiti  (Titolo 3°, q.p.)

79.569.200.000

TOTALE ENTRATE 

962.438.719.081

TOTALE SPESE 

962.438.719.081









DIMOSTRAZIONE DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO

ESERCIZIO 1999

EQUILIBRIO ECONOMICO

 







ENTRATA



SPESA



Avanzo di amministrazione presunto per il 1998                                           (quota parte a finanziamento dei Residui Perenti)

6.033.608.971

TITOLO 1°   spese correnti                                    

 di cui:







- Residui passivi perenti                              (da finanziare con quota parte Avanzo di Amministrazione presunto 1998)
6.033.608.971


TITOLO 1°                            entrate tributarie
411.105.000.000


- Trasferimento per ripiano perdite ATAF 1998 e 99 da finanziare con mutuo
27.903.431.000


TITOLO 2°                               contributi e trasferimenti correnti


270.163.283.068


- Altre spese correnti
861.215.519.711


TITOLO 3°                            entrate  extratributarie
268.850.674.703






TOTALE ENTRATE CORRENTI

950.118.957.771

TOTALE SPESE CORRENTI

895.152.559.682

Mutuo per il finanziamento ripiano perdite ATAF 1998/99                    ( Titolo 5°, q.p.)

27.903.431.000

Quota capitale di ammortamento di mutui e prestiti  (Titolo 3°, q.p.)

81.853.438.060

TOTALE ENTRATE 

984.055.997.742

TOTALE SPESE 

977.005.997.742













AVANZO ECONOMICO

7.050.000.000









EQUILIBRIO IN CONTO CAPITALE









ENTRATA



SPESA











AVANZO ECONOMICO               

 destinato a investimenti

7.050.000.000

TITOLO 2°                                                  spese in conto capitale                    

1.022.194.960.050

TITOLO 4°                                  

entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti di capitali e riscossione di crediti

501.121.930.708













TITOLO 5°                          entrate derivanti da accensione di prestiti                           
656.926.460.342






- Mutuo per il ripiano delle perdite ATAF 1998 a finanziamento della spesa corrente
-27.903.431.000






Anticipazioni
-115.000.000.000






TOTALE ENTRATE TITOLO 5° DESTINATE AL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI

514.023.029.342





TOTALE 

1.022.194.960.050

TOTALE TITOLO 2°

1.022.194.960.050

















EQUILIBRIO  PRESTITI A BREVE









ENTRATA



SPESA



ANTICIPAZIONI

(TIT. 5° , q.p..)



TITOLO. 3° 

Rimborso prestiti
196.853.438.060


Anticipazioni di Cassa 

100.000.000.000





Anticipazioni spese progettuali

15.000.000.000

- Quota capitale ammortamento mutui e prestiti
-81.853.438.060


TOTALE ANTICIPAZIONI

115.000.000.000

RIMBORSI ANTICIPAZIONI

115.000.000.000

















EQUILIBRIO SERVIZI PER CONTO DI TERZI







ENTRATA



SPESA











TITOLO 6°                           

 entrate da servizi per conto di terzi

181.406.500.000

TITOLO 4°                              

spese per servizi per conto di terzi

181.406.500.000

DIMOSTRAZIONE DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO

ESERCIZIO 2000

EQUILIBRIO ECONOMICO

 







ENTRATA



SPESA



Avanzo di amministrazione destinato a:                                           1 -  Residui Perenti

6.000.000.000

TITOLO 1°   spese correnti                                        773.234.395.767

 di cui:







- Residui passivi perenti
6.000.000.000


TITOLO 1°                            entrate tributarie

318.995.000.000

- Trasferimento per ripiano perdite ATAF 
13.078.505.000


TITOLO 2°                               contributi e trasferimenti correnti



249.657.884.214

Titolo III° (quota parte)

“Quote capitale ammorta

mento mutui/prestiti”

75.559.544.700

TITOLO 3°                            entrate  extratributarie

267.662.551.253





Mutuo per il finanziamento ripiano perdite ATAF 2000 ( Titolo 5°, q.p.)

13.078.505.000





TOTALE ENTRATE 

855.393.940.467

TOTALE SPESE 

848.793.940.467













AVANZO ECONOMICO

6.600.000.000









EQUILIBRIO IN CONTO CAPITALE









ENTRATA



SPESA











AVANZO ECONOMICO               

 destinato a investimenti

6.600.000.000

TITOLO 2°                                                  spese in conto capitale                    

480.962.400.000

TITOLO 4°                                  

entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti di capitali e riscossione di crediti

233.756.400.000





TITOLO 5°                          entrate derivanti da accensione di prestiti                           

368.684.505.000





Da detrarre:







- Mutuo per il ripiano delle perdite ATAF a finanziamento di spesa corrente

-13.078.505.000





Anticipazioni

-115.000.000.000





TOTALE ENTRATE

480.962.400.000

TOTALE SPESA°

480.962.400.000

















EQUILIBRIO  PRESTITI A BREVE









ENTRATA



SPESA



ANTICIPAZIONI

(TIT. 5° , q.p..)



TITOLO. 3° 

Rimborso prestiti

190.559.544.700

Anticipazioni di Cassa 

100.000.000.000





Anticipazioni spese progettuali

15.000.000.000

- Quota capitale ammortamento mutui e prestiti

-75.559.544.700

TOTALE ANTICIPAZIONI

115.000.000.000

RIMBORSI ANTICIPAZIONI

115.000.000.000

















EQUILIBRIO SERVIZI PER CONTO DI TERZI









ENTRATA



SPESA



TITOLO 6°

Entrate di servizi per conto terzi
181.406.500.000

TITOLO 4°

Spese epr servizi per conto di terzi
181.406.500.000









DIMOSTRAZIONE DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO

ESERCIZIO 2001

EQUILIBRIO ECONOMICO

 







ENTRATA



SPESA



Avanzo di amministrazione destinato a:

 1 – residui perenti

6.000.000.000

TITOLO 1°   spese correnti                                        777.718.487.326

 di cui:







- Residui passivi perenti
6.000.000.000


TITOLO 1° entrate tributarie

340.865.000.000

- Trasferimento per ripiano perdite ATAF 
12.611.276.000


TITOLO 2°                               contributi e trasferimenti correnti



246.257.086.810





TITOLO 3°                            entrate  extratributarie

259.452.489.516





Mutuo per il finanziamento ripiano perdite ATAF 2000 ( Titolo 5°, q.p.)

12.611.276.000

Quota capitale di ammortamento di mutui e prestiti  (Titolo 3°, q.p.)

86.467.365.000

TOTALE ENTRATE 

865.185.852.326

TOTALE SPESE 

864.185.852.326













AVANZO ECONOMICO

1.000.000.000









EQUILIBRIO IN CONTO CAPITALE









ENTRATA



SPESA











AVANZO ECONOMICO               

 destinato a investimenti

1.000.000.000



TITOLO 2°                                                  spese in conto capitale                    

313.371.071.819

TITOLO 4°                                  

entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti di capitali e riscossione di crediti

152.706.400.000





TITOLO 5°                          entrate derivanti da accensione di prestiti                           

287.275.947.819





Da detrarre:

- Mutuo per il ripiano delle perdite ATAF a finanziamento di spesa corrente

-12.611.276.000





Anticipazioni

-115.000.000.000





TOTALE ENTRATE

313.371.071.819

TOTALE SPESA

313.371.071.819

















EQUILIBRIO  PRESTITI A BREVE









ENTRATA



SPESA



ANTICIPAZIONI

(TIT. 5° , q.p..)



TITOLO. 3° 

Rimborso prestiti

201.467.365.000

Anticipazioni di Cassa 

100.000.000.000





Anticipazioni spese progettuali

15.000.000.000

- Quota capitale ammortamento mutui e prestiti

-86.467.365.000

TOTALE ANTICIPAZIONI
115.000.000.000

RIMBORSI ANTICIPAZIONI
115.000.000.000

















EQUILIBRIO SERVIZI PER CONTO DI TERZI







ENTRATA



SPESA











TITOLO 6°                           

 entrate da servizi per conto di terzi

181.406.500.000

TITOLO 4°                              

spese per servizi per conto di terzi

181.406.500.000

2.3  LE RISORSE FINANZIARIE

Le entrate correnti

Le risorse per gli investimenti
LE ENTRATE CORRENTI 


Il quadro di riferimento normativo si va sempre più orientando nella conferma di una tendenza ad affermare l’autonomia delle Regioni e dei Comuni.

Già con la legge 662 del 23 dicembre 1996, collegata alla finanziaria per il 1997, successivamente con la legge 27.12.1997, n° 449 ed il decreto legislativo 446 del 15.12.1997, di attuazione delle deleghe; infine oggi con la legge 23.12.1998, n° 448, sono state introdotte consistenti novità nella disciplina dei tributi locali e si è inteso rafforzare il quadro di crescente autonomia finanziaria e decisionale degli enti locali, di innovazione nella disciplina delle imposte locali e di progressiva riduzione dei trasferimenti statali. 

Il 1998 è stato l’anno dell’introduzione della nuova imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), che ha avviato il processo di attribuzione di autonomia fiscale alle Regioni, e l’anno che ha modificato il prelievo a beneficio degli enti locali incrementando l’autonomia fiscale dei Comuni.

Il Comune, con deliberazione n° 2015/279 del 21 dicembre 1998, ha adottato un apposito regolamento che ha disciplinato le proprie entrate di natura tributaria, fatta eccezione per l’individuazione e la definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima dei vari tributi, ed ha stabilito le modalità da applicare per sbarrare la strada a comportamenti elusivi, semplificare la gestione dei tributi e introdurre maggiori elementi di equità fiscale.

Altri elementi a conferma di una tendenza a favorire l’autonomia impositiva, è possibile registrarli nell’ampio margine di autonomia nell’applicazione dell’ICI, nella facoltà di sostituire, tramite regolamento, con un canone basato su una tariffa l’imposta comunale sulla pubblicità, nella possibilità di istituire una addizionale all’IRPEF (fino al 5% in un triennio, con il limite massimo del 2% annuo), nell’emanazione di una specifica legge regionale per introdurre una addizionale all’IRAP, e nell’attribuzione ai Comuni dell’imposta di registro sugli immobili, la cui decorrenza tuttavia è stata slittata all’anno 2001 dall’articolo 31, comma 9, della citata legge 448, in modo da poter calcolare la riduzione dei trasferimenti statali sulla base dei dati del periodo 1998 - 2000.

Elementi di razionalizzazione nella determinazione delle entrate correnti sono stati introdotti dal riconoscimento della natura extra tributaria dei proventi di alcuni servizi che fino ad ora erano stati accertati e riscossi come tassa o diritto. Si tratta innanzitutto del canone di depurazione e fognatura che la legge collegata alla finanziaria del 1999 (articolo 31, commi 30 e 31, legge 448) ha riconosciuto come corrispettivo di un servizio rilevante ai fini I.V.A. ed assoggettabile all’imposta, destinandolo prioritariamente alla manutenzione e gestione degli impianti di depurazione. Anche la T.A.R.S.U. subirà una analoga trasformazione

Il bilancio previsionale del Comune di Firenze per il prossimo triennio è costruito tenendo conto di tutte queste specificità.

E’ dalla determinazione del quadro delle entrate prevedibili che si è partiti per individuare il cardine sul quale innestare il bilancio di previsione pluriennale e il punto di riferimento intorno al quale lavorare per definire il livello quantitativo e qualitativo dei servizi che potranno essere erogati nel corso del triennio.

E’ emerso con chiarezza che occorrono nuove entrate per poter finanziare i programmi di erogazione di servizi pubblici, per mantenere e migliorare il livello dei contributi sociali e assistenziali, per intervenire efficacemente sul tessuto economico, per realizzare il programma degli investimenti che ogni anno comporta il reperimento di risorse correnti per la restituzione delle quote capitale e degli interessi.

Ciò nonostante, l’amministrazione ha deciso di non applicare per il 1999 l’addizionale IRPEF che la normativa in  vigore (articolo 48, comma 10, legge 449/1997) consente nel limite massimo dello 0,5% distribuito in un triennio, ma per non più dello 0,2% per anno. Recenti proiezioni effettuate su scala nazionale hanno quantificato in circa 20 miliardi il gettito per il Comune di Firenze nel caso di applicazione dello 0,2% (il Ministero delle Finanze ha tuttavia indicato un importo inferiore). 

Anche per il 1999, quindi, la decisione dell’amministrazione in campo tributario è quella di non applicare alcun aumento tariffario e di proseguire sul recupero dell’evasione e dell’elusione mentre in campo tariffario si limita a rivedere il meccanismo di calcolo delle tariffe degli asili nido e della sicurezza sociale per ottenere una imposizione più equa in base al livello di ricchezza familiare e nel contempo realizzare alcuni benefici sul bilancio comunale.

Per quanto riguarda l’evasione e l’elusione fiscale, la ditta esterna incaricata di effettuare rilevazioni e accertamenti volti al recupero del gettito della TARSU, della ICIAP e della ICI. A questo proposito, nel 1999 si prevede di recuperare entrate per 16,5 miliardi dalla TARSU, pari al 18,92% del gettito complessivo, per 5 miliardi dalla ICIAP, pari al 100%, e per 10,5 miliardi dalla ICI, pari al 4,24%.

La prevista trasformazione della TARSU (articolo 49 del d.lgs. 5.2.1997, n° 22) da imposta a tariffa è stata rinviata al 2000 per effetto dell’articolo 31, comma 7, della legge 448, per cui solo dal prossimo anno gli introiti passeranno al Consorzio Quadrifoglio.

Provvedimenti di revisione delle aliquote tributarie hanno invece riguardato le agevolazioni da concedere ad alcune categorie di operatori economici, relativamente alla tassa di occupazione del suolo pubblico.

Non meno importante è il reperimento di entrate in ambiti di prelievo meno tradizionali, tra cui quelli istituiti allo scopo di incentivare investimenti a favore del territorio e dell’ambiente. Da ricordare l’applicazione a regime dell’indennità risarcitoria dei danni ambientali conseguenti agli abusi edilizi condonati, l’intensificazione delle concessioni del suolo da adibire a zone di parcheggio, lo smaltimento delle vecchie pratiche di richiesta di condono e il miglior utilizzo del patrimonio comunale.

Le possibilità aperte dalla normativa che ha decentrato alcuni prelievi tributari verso il sistema delle autonomie, sono state prese in considerazione per poter delineare il quadro delle entrate prevedibili anche negli esercizi successivi del triennio. Infatti, a fronte della flessione drastica delle entrate da trasferimenti statali che nel biennio 2000 - 2001 ammonterà complessivamente a oltre 24 miliardi (per effetto della riduzione del fondo sviluppo investimenti), alle maggiori esigenze di spesa che per lo più derivano dal nuovo indebitamento resosi necessario per realizzare il forte impulso dato al piano degli investimenti, non possono essere fronteggiati ulteriormente dall’operazione straordinaria attuata nel biennio 1998 - 1999 sul recupero dell’evasione.

Qualora, mutamenti nell’attuale normativa non assicurassero ulteriori risorse per trasferimenti di quote di tributi erariali, il Comune dovrà utilizzare gli spazi aperti dalla legislazione vigente nell’applicazione di prelievi fiscali propri. 

RIEPILOGO ENTRATE    (in migliaia di lire)

























consuntivo  1997
previsione     assestata '98
% variaz 99/98
previsione 

1999
% su previsioni 1999

Tit. 1
Tributarie
404.016.232
427.874.286
-3,92
411.105.000
17,96

Tit. 2
Contrib. e trasf. correnti
306.173.860
282.496.132
-4,36
270.163.283
11,80

Tit. 3
Extratributarie
200.187.920
211.868.558
26,89
268.850.675
11,74

Tit. 4
Trasf. capitali e risc.cred
40.539.594
567.177.410
-11,76
500.486.931
21,87

Tit. 5
Accensione prestiti
341.915.918
535.673.790
22,64
656.926.460
28,70

Tit. 6
Partite di giro
127.677.625
166.687.195
8,83
181.406.500


7,93










Totale
1.420.511.625
2.191.777.371
4,43
2.288.938.849
100,00


La crescita del complesso delle entrate che passano dai 2.192 miliardi del 1998 a quasi 2.289 del 1999, con una differenza di circa 96 miliardi pari al 4,43 per cento, è interamente ricondotta al titolo 5° (Accensione prestiti) per alcune opere particolarmente significative, quali ad esempio il secondo stralcio per la realizzazione del Palazzo della Giustizia, la costruzione del nuovo Stadio di Atletica o per la realizzazione della Tranvia. Di scarso rilievo, invece, la crescita di circa 15 miliardi registratasi tra le partite di giro, come lo scostamento in meno appalesatosi nel titolo 4° (trasferimento capitali e riscossione crediti).


Nella parte della relazione che analizza le fonti finanziarie degli investimenti viene fornita dettagliata illustrazione delle entrate iscritte in bilancio a tale titolo e che, si ricorda, sono vincolate nella destinazione e danno luogo ad equilibri parziali del bilancio, in quanto la spesa corrispondente non è autorizzata qualora lo specifico finanziamento non sia stato realizzato.

RIEPILOGO ENTRATE  CORRENTI  (in migliaia di lire)

























consuntivo  1997
Previsione     assestata '98
% variaz 99/98
previsione  1999
% su previsioni 1999

Tit. 1
Tributarie
404.016.232
427.874.286
-3,92
411.105.000
43,29

Tit. 2
Contributi e trasferimenti correnti
306.173.860
282.496.132
-4,36
270.163.283
28,42

Tit. 3
Extratributarie
200.187.920
211.868.558
26,89
268.850.675
28,29










Totale
910.378.012
922.238.976
3,02
950.118.958
100,00

Le entrate correnti passano dai 922 miliardi del 1998 ai 950 del 1999 con un incremento percentuale del 3 per cento.

Una analisi più dettagliata del dato si trova nelle pagine successive laddove vengono trattati i singoli titoli delle entrate. In linea generale, comunque, viene confermata la tendenza, avviata dalla metà degli anni ’80 e sviluppatasi soprattutto a partire dal 1993, per l’autonomia fiscale degli enti locali, che sempre più devono far fronte ai bisogni della propria comunità, attraverso il prelevamento di entrate proprie dai medesimi cittadini fruitori dei servizi a domanda generalizzata o individuale, anziché attraverso la compartecipazione al prelievo statale.

ANALISI ENTRATE TRIBUTARIE  (in migliaia di lire)

























consuntivo  1997
previsione     assestata '98
% variaz 99/98
previsione     1999
% su previsioni 1999









Cat .1
Imposte
271.850.000
263.650.000
3,24
272.190.000
66,21









Cat. 2
Tasse
104.619.990
107.326.000
1,62
109.070.000
26,53









Cat. 3
Tributi speciali
28.897.000
56.898.286
-47,55
29.845.000
7,26










Totale Titolo I°
405.366.990
427.874.286
-3,92
411.105.000
100,00


Nel 1999 le Entrate Tributarie assicurano un gettito di poco oltre 411 miliardi rispetto ad una previsione assestata dell’anno precedente di quasi 428.000.000.000 (meno circa 16 miliardi). Tale differenza negativa non deve trarre in inganno, in quanto riconducibile non ad una contrazione del gettito tributario, bensì, allo spostamento di oltre 27 miliardi tra le entrate extra tributarie, in conseguenza delle disposizioni contenute nell’ultima legge finanziaria che ha trasformato “in tariffa” il canone di depurazione delle acque. In questo contesto, quindi, si rende necessario offrire una particolareggiata spiegazione dell’incremento di gettito registratosi nelle diverse poste iscritte nel bilancio del titolo 1° (circa 10 miliardi, corrispondente al 2,45%).


La crescita della previsione per I.C.I.A.P (Imposta Comunale su Imprese Arti e Professioni), che passa dai 3 miliardi del 1998 ai 4,5 del 1999, è giustificata esclusivamente dal recupero di vasti stati di evasione, visto che l’imposta non è più operante fino dal 1998, a seguito dell’introduzione dell’I.R.A.P., che l’ha sostituita insieme alla tassa sulle concessioni comunali.


Un altro balzo in avanti si registra sui capitoli relativi al gettito I.C.I., che vedono incrementare gli stanziamenti di 7,5 miliardi, pari al 3,1 per cento. Anche in questo caso si tratta di una crescita conseguente all’opera, già avviata nel 1998 con un primo parziale risultato di più 3 miliardi, per il recupero di una certa fascia di elusione. A sostegno della proposta concorre la disposizione contenuta nella legge finanziaria per l’anno in corso che ha prorogato al 31 dicembre 1999 i termini per la notifica degli avvisi di liquidazione per gli anni dal 1993 al 1996. 


Non è ipotizzabile, invece, alcun concorso dalla deliberazione concernente la determinazione delle aliquote I.C.I. per il 1999, che riconferma in linea generale il 6,8 per mille salvo le seguenti specificità:

5,7 per mille alle unità immobiliari adibite ad abitazione principale (prima casa)

5,7 per mille nel caso di unica proprietà posseduta sull’intero territorio nazionale, locata con contratto registrato ad un residente nel Comune, oppure occupata senza titolo in presenza di procedura di sfratto o occupata abusivamente già denunciata alle autorità competenti;

5,7 per mille nel caso di unica proprietà posseduta sull’intero territorio nazionale, concessa in uso gratuito a parenti di primo grado residenti nel comune;

5,7 per mille alle unità immobiliari accampionate come civile abitazione concesse in locazione con contratto tipo concordato ai sensi della legge 431/1998;

5,7 per mille alle unità immobiliari locate per l’esercizio di attività commerciale o artigianale definite dal comune “storico” o “tipico”;

6,5 per mille alle unità immobiliari accampionate nelle categorie catastali C/1, C/3 e C/6, purché unica proprietà in dette categorie ed utilizzata per lo svolgimento della propria attività;

7 per mille alle unità immobiliari ad uso abitativo tenute sfitte, che negli ultimi due anni non risultino registrati contratti di locazione;

9 per mille alle unità immobiliari ad uso abitativo tenute sfitte, che da più di due anni non risultino registrati contratti di locazione;


Cresce di quasi 900 milioni l’Imposta comunale pubblicità permanente e temporanea in relazione alla programmata rivisitazione del piano generale degli impianti, mentre subisce una ulteriore contrazione la previsione per I.N.V.I.M. (meno 1,7 miliardi, pari al 45,9%) che si attesta a soli 2.000.000.000=.


Sul versante della categoria delle tasse, rispetto al 1998, si rileva un incremento complessivo delle previsioni di gettito per lire 1.744.000.000 (1,62%). Di particolare interesse gli obiettivi per la T.A.R.S.U. (tassa sui rifiuti solidi urbani) che in virtù dell’attività avviata per il recupero di evasione totale o parziale, che incrementa la crescita del 1998 incrementa di ulteriori 1,844 miliardi le previsioni, mantenendo invariate le tariffe vigenti e portando il recupero della evasione per il 1999 a circa 14 miliardi.


Sostanzialmente immutato, rispetto all’esercizio precedente, il peso sul bilancio della T.O.S.A.P. (meno 100 milioni, pari allo 0,7 per cento). Il previsto passaggio a “canone” è slittato all’anno 2000.


Un lieve incremento registra la previsione per I.R.A.P. (più 53 milioni, pari a 0,19%) dovuta esclusivamente all’adeguamento del tasso di infrazione.



Come già sottolineato in precedenza, scompare dalla categoria 3 “Tributi speciali”, delle Entrate Tributarie, la previsione relativa a “diritti e canoni per la raccolta e depurazione delle acque di rifiuto su quota di depurazione e fognatura”. L’articolo 31, comma 28, della legge finanziaria per il 1999, infatti, ha stabilito il passaggio da canone a tariffa di tale tributo, assoggettandolo ad I.V.A. e conseguentemente imponendo il trasferimento del relativo capitolo tra le entrate extra - tributarie.  

Tabella riepilogativa del gettito tributario per recupero evasione anni 1998 - 1999


1998
1999
totale

T.A.R.S.U.
12
14
26

I.C.I.
3
10,5
14,5

I.C.I.A.P.
3
4,5
7,5

Interessi
*
3,7
3,7

totale
18
32,7
50,7






* Nel 1998 gli interessi furono previsti unitamente alla voce del tributo

ANALISI ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI                         (in migliaia di lire)

















consuntivo  1997
previsione     assestata '98
% variaz 99/98
previsione  1999
% su previsioni 1999









Cat. 1
Trasf. correnti Stato
296.527.048
269.887.706
-5,48
255.093.354
94,53

Cat. 2
Trasf. correnti regioni
8.796.536
7.603.017
6,78
8.118.392
3,01

Cat. 3
Contrib. Regione funz.deleg.
126.300
152.794
-9,16
138.797
0,05

Cat. 4
Contrib. comunit. e internaz.
381.000
1.121.200
109,02
2.343.500
0,87

Cat. 5
Contrib. altri Enti pubbl.
3.670.856
3.731.414
11,73
4.169.240
1,54










Totale Titolo II°
309.501.740
282.496.131
-4,47
269.863.283
100,00

Il complesso dei trasferimenti correnti dallo Stato per l’esercizio in corso, previsti sulla base di quanto comunicato dal Ministero dell’Interno, presenta una diminuzione rispetto al 1998 di quasi 15 miliardi, con una incidenza percentuale del 5,48.

Nel particolare, si evidenzia una sostanziale riconferma dell’ammontare del contributo ordinario dello Stato pari a quasi 157 miliardi, mentre una forte contrazione si registra sul “contributo dello Stato per fondo investimenti”, che passa da 63 miliardi a meno di 48 (pari al 24,04 per cento), in conseguenza della definitiva estinzione dell’ammortamento di mutui con contributi a carico dello Stato.

Di non grande interesse appaiono le restanti voci di entrata ricomprese nel titolo 2°, fatta eccezione per la non riproposizione del “trasferimento dal Ministero dell’Industria per interventi relativi allo sviluppo imprenditoriale in aree di degrado urbano” (meno 2,148 miliardi) e per la nuova iscrizione del “trasferimento dallo Stato a parziale copertura disavanzi azienda di trasporto anni 1994 - 1996” (più 1,5 miliardi).

Va riconfermata anche per il 1999 la constatazione della troppo lieve incidenza di fondi erogati dalla Regione o dalla Provincia rispetto agli impegni che il Comune di Firenze si assume nel campo sociale ed educativo nei confronti non della sola città, bensì dell’intero comprensorio. Tale impegno giustificherebbe un intervento assai più significativo della Regione o degli altri Enti Locali a favore del Comune capoluogo, centro dell’area metropolitana.

ANALISI ENTRATE EXTRATRIBUTARIE   (in migliaia di lire)

















consuntivo  1997
previsione     assestata '98
% variaz 99/98
previsione  1999
% su previsioni 1999









Cat. 1
Proventi servizi pubbl.
132.109.419
140.193.490
29,43
181.445.460
67,49

Cat. 2
Proventi dei beni Ente
32.067.691
34.771.900
3,12
35.856.535
13,33

Cat. 3
Interessi su antic.e cred.
13.598.173
7.844.000
51,71
11.900.000
4,43

Cat. 4
Utili netti Aziende spec.
1.851.036
2.700.000
-25,74
2.005.000
0,75

Cat. 5
Proventi diversi
20.006.601
26.359.168
42,81
37.643.680
14,00










Totale Titolo III°
200.187.920
211.868.558
26,89
268.850.675
100,00


Il complesso delle entrate di natura extra - tributaria, se raffrontate con l’assestato del 1998, passa da quasi 212 miliardi a 268,850 miliardi con una crescita di circa 57 mld. (pari al 26,89 per cento) così marcata da imporre una specificazione diffusa e particolareggiata.

Tra le poste che maggiormente concorrono per tale risultato, innanzitutto va sottolineata la previsione relativa ai “proventi per la raccolta e depurazione delle acque di rifiuto su quota depurazione fognatura” per un ammontare di circa 30 miliardi. La questione è già stata trattata nella parte relativa alle entrate tributarie e consiste nello spostamento tra i proventi per servizi pubblici di un capitolo precedentemente ricompreso tra i tributi.


Altre poste di entrata che meritano una particolare segnalazione sono:

· Diritti di segreteria per il condono edilizio che passano da 5,5 a 8 miliardi con un incremento di 2,5 miliardi, pari al 46,36 per cento, per effetto dell’operazione in corso sul completamento dell’istruttoria delle pratiche di condono;

· Proventi inerenti funzioni di polizia locale che aumentano di quasi 2 miliardi con una incidenza del 6,51%, a causa della rivalutazione delle contravvenzioni in misura del 3,1 per cento stabilita dalla legge;

· Proventi per sanzioni ai sensi della L.R. 14/84 per lire 4.659 milioni per i quali è prevista la corresponsione, nella parte spesa, all’ATAF della somma di lire 3.376.000.000. Trattasi dell’accertamento delle sanzioni comminate in esercizi precedenti fino al 1997, anno dal quale la competenza passerà direttamente all’ATAF;

· Proventi dalla refezione scolastica che passano da 11 miliardi a 11.900.000.000= con un incremento percentuale del 8,18 per cento, in conseguenza delle modifiche del numero dei pasti;

· Proventi da piscine comunali con una previsione di 600 milioni a seguito dell’apertura della ristrutturata “Costoli”;

· Proventi degli asili nido con un aumento di 700 milioni, pari al 18,42%, per l’apertura di nuovi asili nido;

· Proventi dei cimiteri che passano da 2,3 a 3 miliardi, con un aumento del 30,43 per cento, per la vendita di nuove costruzioni cimiteriali ed in base all’andamento del 1998;

· Fitti reali e concessioni di fabbricati ad uso non abitativo che passano da 6,9 a 9,1 miliardi, per rivalutazione dei canoni e revisione dei criteri di agevolazione;

· Interessi attivi da accertamenti tributari per 3,7 miliardi che nel 1998 erano ricompresi nelle previsioni delle entrate tributarie;

· Rimborso dalla Provincia per consultazione elettorale per 1,9 miliardi;

· Indennità risarcitoria condono edilizio che passa da 2,6 a 15 miliardi, con un incremento del 476,92 per cento per effetto della avvenuta messa a regime dell’attività dell’ufficio preposto all’applicazione dell’indennità per danni ambientali, in base al decreto del Ministero Ambiente del 26/09/97 nei confronti di coloro che hanno presentato ed ottenuto il condono su abusi edilizi in zone della città di particolare pregio ambientale;

· Proventi da sponsorizzazioni per il Giubileo per 1,4 miliardi;

· Vendita dei biglietti di accesso ai musei dove si registra una flessione di 310 milioni, pari al 7,95%, per chiusura di alcuni 

· Proventi dall’acquedotto per autoconsumi comunali che passano da 6,85 a quasi 5,5 miliardi, con un minor gettito di1,378 miliardi pari al 20,1 per cento;

· Rimborso dall’ATAF del contributo erogato dalla Regione Toscana a parziale copertura disavanzi degli esercizi 1995 e 1996, che non viene riproposto determinando una minore entrata rispetto al 1998 di lire 2,852 miliardi.

DESTINAZIONE INDENNITA’ RISARCITORIA DI CUI AL DECRETO MINISTERO PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI 

DEL 26/9/97 ( G.U. n. 232 del 4/10/97)

Ai sensi dell’art. 5 del suddetto Decreto le entrate derivanti dall’applicazione dell’indennità risarcitoria per le opere abusive nelle aree sottoposte a vincolo previste per l’esercizio 1999, per complessive £. 15.000.000.000 = devono essere utilizzate per finalità di salvaguardia e recupero ambientale del territorio.

In ottemperanza a tale disposizione questo Ente ha provveduto a destinare tali somme nella parte corrente della spesa di sviluppo per le seguenti iniziative ed interventi:


Per £.
1.000.000.000
per il mantenimento del servizio bus elettrici al fine di ridurre le linee di attraversamento nell’area centrale







Per £.
500.000.000
Progetto “mille e una bici” 







Per £.
1.000.000.000
Attuazione revisione del Piano Regolatore







Per £.
150.000.000
Attuazione programmi recupero urbano e contratti quartiere







Per £.
300.000.000
Adeguamento del Piano Regolatore ai piani di settore







Per £.
835.000.000
Contenimento inquinamento atmosferico, idrico, acustico e elettromagnetico e ulteriori interventi a favore dell’ecologia, anche a mezzo ARPAT







Per £.
455.000.000
Interventi e iniziative a tutela degli animali







Per £.
3.791.000.000
Gestione del verde pubblico a mezzo Quartieri







Per £.
450.000.000
Gestione del verde pubblico a mezzo uffici centrali







Per £.
400.000.000
Gestione del verde pubblico con acquisto di beni mobili







Per £.
5.360.000.000
Interventi speciali per raccolta, smaltimento rifiuti urbani assimilati e trattamento liquami, anche a mezzo Quadrifoglio







Per £.
1.980.000.000
Interessi passivi per smaltimento







Per £.
1.105.000.000
Interessi passivi per opere a favore dell’ambiente



-----------------------------




17.326.000000
TOTALE

DESTINAZIONE PROVENTI SANZIONI AMMINISTRATIVE

PECUNIARIE PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA

(art. 208 Nuovo Codice della Strada, D.Lgs. 30.4.92 n. 285)


Ai sensi del comma 4 del suddetto articolo, i proventi spettanti agli Enti Locali (Regioni, Province, Comuni) sono devoluti alle finalità di cui al comma 2 (studi, ricerca e propaganda ai fini della sicurezza stradale, educazione stradale, assistenza e previdenza del personale della Polizia di Stato, ecc.), nonché al miglioramento della circolazione sulle strade, al potenziamento e miglioramento della segnaletica stradale, alla redazione dei piani urbani del traffico e della fornitura dei mezzi tecnici necessari per i servizi di polizia stradale.


Ai sensi di tale disposizione questo Ente ha provveduto a desinare i suddetti proventi, previsti per l’esercizio 1999 in £. 30.500.000.000, alle seguenti iniziative ed interventi:

per £.
32.808.127.000
Spese per il personale addetto alla Polizia Municipale





Per £.
672.000.000
Acquisto beni di consumo per Polizia Municipale





Per £.
1.057.000.000
Prestazioni di servizi per Polizia Municipale





Per £.
55.348.000
Interessi passivi su mutui per la Polizia Municipale





Per £.
31.500.000
Fitti passivi





Per £.
200.000.000
Fondo assistenza e previdenza Corpo Polizia Municipale





Per £.
15.000.000
Rimborso contravvenzioni indebitamente pagate dai cittadini


---------------------------------------


TOTALE
34.838.975.000






DESTINAZIONE DEI PROVENTI DELLA CONCESSIONE PARCHEGGI
art. 7, c. 7, del NUOVO CODICE DELLA STRADA (D.Lgs. 30/4/92 n. 285)

I proventi dei parcheggi a pagamento, in quanto spettanti agli Enti proprietari della strada, sono destinati alla installazione, costruzione e gestione di parcheggi in superficie, sopraelevati o sotterranei, al loro miglioramento e le somme eventualmente eccedenti ad interventi per migliorare la mobilità urbana.

In ottemperanza a tale norma, i suddetti proventi, previsti per l’esercizio ‘99 in £. 2.700.000.000.= sono stati destinati a finanziamento parziale delle spese come di seguito elencate:


Per £.
1.325.000.000
Spese per l’ufficio speciale e per l’attuazione del P.U.T.







Per £.
300.000.000
Servizio traffico: miglioramento condizioni di illuminazione della rete semaforica e messaggi verbali







Per £.
1.585.536.000
Servizio traffico: interessi passivi per realizzazione parcheggi in superficie, piste ciclabili, corsie preferenziali



--------------------




3.210.536.000
TOTALE






LE RISORSE PER GLI INVESTIMENTI

Nel bilancio triennale degli investimenti, conformemente agli orientamenti del d.lgs. n. 77/95, sono state accolte quelle spese che si prevedono necessarie per l'acquisizione o la realizzazione, in via diretta a cura dell'ente o indiretta a mezzo trasferimenti di capitali ad altri soggetti, di tutti i beni materiali o immateriali che ripartiscono la loro utilità in più anni e dei servizi il cui utilizzo non si esaurisce nell'esercizio. Accanto all'acquisizione di immobili, ai lavori per la realizzazione di opere pubbliche e per la loro manutenzione straordinaria (investimenti classificati nel bilancio tutti come acquisizioni di beni immobili e programmati nel triennio in £ 1.115.234.269.146), troviamo, pertanto, gli espropri (£70.635.225.471), i trasferimenti di capitali ad aziende e privati (£ 16.632.193.386), le partecipazioni azionarie in società comunali (£7.026.880.000), i conferimenti alle aziende comunali (£192.837.726.501),  gli incarichi professionali necessari alla realizzazione delle opere (£44.852.215.691) nonché  gli acquisti di beni mobili durevoli (£31.415.638.435) che, in base al regolamento di contabilità dell'ente, sono inventariati e  pertanto soggetti ad ammortamento. 

La distribuzione della spesa d'investimento è illustrata nelle tavole 2, 3, 4 nelle quali i vari tipi di costo sono classificati a seconda della  natura economica, della  funzione e del programma.

Per attuare il piano, il cui importo presunto ammonta complessivamente a £ 1.478.634.148.630 nel triennio, di cui £ 940.300.676.811 nel 1999, £  352.962.400.000 nel 2000 e £  185.371.071.819 nel 2001,  è stato previsto il ricorso a tutta la gamma di risorse che il decreto n. 77/95 consente di utilizzare per attivare la spesa d'investimento da parte degli enti locali: dall'avanzo di bilancio (differenza fra entrate e spese correnti), alle entrate per alienazioni di beni immobili e di beni mobili durevoli, dai proventi a copertura di oneri di urbanizzazione e per oblazioni relative al condono edilizio, ai trasferimenti in conto capitale dello Stato e della Regione, dai nuovi mutui da stipulare , all'emissione di prestiti obbligazionari. 

Nella tav.1 sono riepilogate per tipologia di finanziamento, le entrate che si prevede di realizzare per gli investimenti. Un esame complessivo della tavola, consente di osservare che nel triennio le opere saranno presuntivamente finanziate per oltre il 30% con nuovo indebitamento a carico del Comune e per la restante parte troveranno copertura con fondi che non comportano oneri per l’amministrazione. 

Le diverse forme di finanziamento sono state scelte a seconda della natura dell'investimento,  in  modo  che la struttura complessiva dei  finanziamenti risulti essere quella  più conveniente per l’Ente, sia in termini economici che sotto l’aspetto dei tempi di realizzazione. Infatti, il costo della provvista, e quindi la sua incidenza sul bilancio corrente, insieme al tempo necessario per procurarsela, costituiscono spesso un  freno o, quantomeno, un rallentamento, all'attuazione del piano d'investimento. E’ stata, quindi,  preoccupazione della Giunta proporre, per ogni tipo di spesa, quell'entrata che, in relazione ai costi della provvista, sia acquisibile con la massima tempestività rispetto al momento in cui il progetto diventa esecutivo e pertanto cantierabile. 

Allo scopo di accrescere il livello delle entrate non onerose per investimenti, per l’anno 1999 è stato previsto il ricorso all’utilizzazione di una nuova forma di finanziamento da utilizzarsi per alcune opere che potranno essere realizzate in previsione del Giubileo del 2000: si tratta di entrate che deriveranno da sponsorizzazioni (£12.203.802.082) attraverso la convenzione stipulata dal Comune con una società specializzata incaricata di reperire gli sponsor.

Alla voce residui di anni precedenti, compare, nel 1999, una cifra piuttosto consistente (£ 46.105.716.761). Si tratta, per gran parte (£ 20.370.000.000), delle opere relative ai piani di riqualificazione urbana delle aree Gondrand, SIME, Superpila, FIAT, i cui finanziamenti sono già stati concessi, ed in parte erogati per le spese di progettazione, ma i cui progetti relativi sono in corso di completamento. Un altro gruppo di spese rilevanti contenute in questa voce, riguarda le opere di restauro del Palazzo Vecchio da finanziare con i proventi derivanti dall’assicurazione per i danni della bomba in via dei Georgofili (circa £5.700.000.000). Inoltre, trovano in questa sede collocazione tutte quelle opere alle quali, data la loro particolare urgenza, è stato assegnato nel 1998 il finanziamento con residui di mutui non più destinabili agli investimenti originari o con altre tipologie di residui ( Legge 10/77 o avanzi di amministrazione di anni precedenti) in modo che sia possibile appaltare l’opera non appena il progetto verrà approvato. Sono, infine, da segnalare quasi 2 miliardi destinati al finanziamento di maggiori oneri di esproprio la cui richiesta di finanziamento con mutuo alla Cassa Depositi e Prestiti, già partita nel 1998, non si era conclusa entro l’anno per motivi tecnici.

Una delle principali fonti di finanziamento nel triennio è l'indebitamento  mediante assunzione di mutui e l’emissione di titoli obbligazionari (B.O.C). Il complesso dell’indebitamento è previsto in £ 470.821.591.857, di cui £ 254.120.920.038 nel 1999, £ 57.256.000.000 nel 2000  e £ 159.444.671.819 nel 2001. 

Si prevede, inoltre,  che il disavanzo dell’azienda di trasporto ATAF, per gli anni ‘98-‘99-2000-2001, sia finanziato con mutui da assumere nel triennio per £ 27.903.431.000 nel 1999; £ 13.078.505.000 nel 2000; £ 12.611.276.000 nel 2001, che vanno pertanto ad aggiungersi alle somme sopra riportate. 

Tutto questo comporterà nuovi oneri sul bilancio comunale. Allo scopo di contenerli il più possibile, già nel corso del 1998, sono state introdotte alcune innovazioni i cui effetti positivi continueranno a riflettersi nel prossimo triennio. 

Nel luglio ’98 è stata firmata una convenzione per l’assunzione di mutui fino a 100 miliardi di lire in tre anni, con la Banca Europea per gli Investimenti che, oltre a offrire tassi particolarmente vantaggiosi, ha consentito di comprimere notevolmente i tempi di acquisizione dei finanziamenti e di ridurre il periodo di giacenza delle somme in attesa del loro utilizzo. Infatti, non  solo è stato possibile finanziare i progetti successivamente all’espletamento della relativa gara d’appalto, quindi per il loro effettivo costo, ma si è potuto anche avvicinare consistentemente il momento dell’erogazione materiale delle somme  da parte della banca ( e quindi dell’avvio dell’ammortamento e del preammortamento) a quello del loro utilizzo per il pagamento degli stati di avanzamento. 

Alla fine del’98 la Giunta ha deciso di dotarsi di un programma a medio temine (MTN programme), cioè di uno strumento che consentirà di effettuare emissioni ripetute di BOC, anche di piccolo taglio, sul mercato europeo e americano. Si tratta di una ulteriore possibilità di reperire finanziamenti in modo rapido ed a costi potenzialmente competitivi rispetto ai tassi offerti dal sistema bancario e dalla Cassa Depositi e Prestiti.

Nel ‘99, si  prevede, infatti, che alcune opere saranno finanziate con emissione di prestiti obbligazionari per un ammontare complessivo pari a £ 48.430.815.860. 

A questo proposito,  occorre dire che, per queste opere, si prevede che la decorrenza del pagamento degli interessi e della restituzione del relativo capitale avverranno a partire dal 2001, sulla base della considerazione che, trattandosi di progetti di consistente complessità e dimensione, quali la tramvia Firenze-Scandicci o il centro d’Arte contemporanea, la progettazione non potrà essere completata che alla fine del 1999. Pertanto, considerati i tempi necessari per l’appalto e l’avvio dei lavori, è stato valutato che la liquidità finanziaria necessaria per il pagamento del primo stato di avanzamento dei lavori dovrà essere disponibile intorno alla fine dell’anno 2000.

Analoga valutazione è stata fatta per alcuni ulteriori grandi progetti che si prevede di finanziare con mutuo (£ 61.827.947.563 nel ’99 e 9.250.000.000 nel 2000). Si tratta delle opere che nel bilancio triennale sono contrassegnate con asterisco per le quali, come nel caso dei BOC, si prevede che la progettazione sia realizzata alla fine del 1999 o del 2000, mentre il finanziamento sarà effettivamente acquisito nell’anno 2000 o 2001, reputando che la liquidità corrispondente sarà necessaria non prima della seconda metà del 2000 o del 2001.

Occorre, infine accennare che nel 1998 sono stati assunti mutui sul fondo di rotazione messo a disposizione dalla Cassa Depositi e Prestiti, per anticipazioni relative a progettazioni effettuate da professionisti esterni  per complessivi 1.717 milioni. Tali somme, non produrranno interessi per i prossimi 4 anni, dopo di che, se la progettazione non sarà conclusa e l’opera appaltata, l’anticipazione si trasformerà in mutuo da restituire alla Cassa Depositi e Prestiti con le modalità  che saranno in vigore in quel momento.

 Riguardo ai progetti che si prevede saranno finanziati con mutuo,  a seconda dell’entità dei finanziamenti che via via sarà necessario acquisire, saranno utilizzate modalità diverse come ad esempio il ricorso diretto all’ Istituto  Tesoriere, entro i limiti previsti dal nuovo contratto di Tesoreria, alla trattativa privata nel caso di opere particolarmente urgenti il cui importo sia al di sotto della soglia europea, alla licitazione privata (mettendo in gara Istituti di Credito a livello europeo), alla richiesta diretta alla Cassa DD.PP. o al Credito Sportivo.

La scelta sarà dettata dalla convenienza sia per quanto riguarda il tasso che sarà possibile ottenere, sia sotto l’aspetto della rapidità di concessione del finanziamento. 

 Riguardo al costo che il nuovo indebitamento previsto nel triennio comporterà a carico del bilancio corrente,  non potendo oggi valutare gli andamenti futuri dei  mercati, sono state fatte previsioni basate sul tasso attualmente offerto dalla Cassa Depositi e Prestiti pari a 4,85% annuo e su una durata dell’ammortamento di 15 anni, come esplicitato nella tavola 5, nella quale sono riepilogati gli stanziamenti per rimborso della quota capitale e per pagamento degli interessi iscritti nel bilancio di ciascun esercizio del triennio.

Tale costo, unito a quello delle rate di ammortamento per i mutui assunti negli anni precedenti, raggiunge un livello di esborso a carico del bilancio corrente pari a circa £ 134 miliardi nel ’99, £ 131 miliardi nel 2000, e £ 144 miliardi nel 2001, esborso che tuttavia consente di mantenere il previsto equilibrio complessivo di ciascun bilancio annuale. Naturalmente, tale previsione è stata calcolata anche nel rispetto dell'art. 46, c.1 del d.lgs. n. 77, che limita la capacità d'indebitamento dell'ente locale  al verificarsi della condizione che "l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti ed a quello derivante da garanzie prestate  ai sensi dell'art. 49, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non superi il 25 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene deliberata l'assunzione dei mutui". La dimostrazione del verificarsi della condizione di legge è offerta dal prospetto di cui alla tavola n.6. 

A questo proposito, l’andamento del livello di indebitamento, pur restando molto al di sotto dei limiti imposti dal D.lgs 77/95, ha subito negli ultimi anni una discreta accelerazione.

Se da un lato ciò è da leggersi in modo positivo, poichè si evidenzia la progressiva capacità dell’Ente di progettare e di realizzare le opere pubbliche previste, dall’altro un indebitamento crescente può risultare preoccupante per gli equilibri di bilancio complessivi. Infatti, occorre tenere conto che, dal momento che  dallo Stato non proviene più alcun contributo agli investimenti, gli oneri derivanti dall’indebitamento appesantiscono il bilancio corrente per tutta la durata del mutuo. A questo proposito, è opportuno ricordare che nel corso del 1998 è stato possibile rinegoziare senza oneri aggiuntivi tutti i mutui a tasso fisso accesi con Istituti dei credito negli anni passati. In questo modo è stato possibile  alleggerire di oltre 1,4 miliardi il bilancio corrente, mentre  altrettanto non è stato possibile fare con la Cassa Depositi e Prestiti nei confronti della quale sussiste ancora uno stock di debito per circa 230 miliardi al tasso del 8,5%   che non è rinegoziabile se non a condizioni particolarmente onerose o, ai sensi dell’art. 28 comma 3 della Legge collegata alla legge finanziaria per il ’99, n.448 del 23/12/98, sulla base di un piano di progressiva riduzione finanziato con dismissioni di valori mobiliari . Dell’impegno del Comune di Firenze a ridurre lo stock del debito seguendo la strada della dismissione dei valori mobiliari, si è fatto cenno nella parte della Relazione che illustra gli obiettivi generali della politica di bilancio.

Altra risorsa di grande rilievo economico, per la sua considerevole entità , ma che non comporta oneri sul bilancio dell'ente per la gratuità della rata di ammortamento, è quella costituita dai mutui da stipulare con ammortamento a carico dello Stato e di altri enti. Nel triennio si prevedono entrate per complessive £  443.045.419.859 tra  cui, per quanto riguarda i mutui interamente a carico dello stato si segnalano: nel 1999  £ 142.150.000.000 per la realizzazione della Tramvia veloce finanziata, in ordine alla legge n° 211 del 1992 e  £ 111.640.246.567 per la realizzazione del secondo stralcio del Palazzo di Giustizia; nel 2000 : £ 183.000.000.000 per la realizzazione del secondo tratto delle tramvia veloce.

Anche la voce contributi da enti pubblici risulta particolarmente consistente essendo pari a £  207.032.074.770. 

Tale voce comprende, oltre al contributo regionale per la realizzazione del parcheggio del Centro d’arte contemporanea (£ 6.080.000.000), e £ 17.000.000.000 a carico del Comune di Scandicci quale contributo per la realizzazione della tramvia Firenze – Scandicci, i contributi della L.493/93 per il PRU S. Bartolo a Cintoia (£ 12.711.000.000) e Le Piagge (£27.289.000.000); i contributi per l’acquisizione delle aree PEEP per edilizia sovvenzionata (£ 4.369.000.000); i contributi della L.179/92 per il PUR area Gover ( £22.494.000.000). 

Comprende altresì, per complessive £ 5.694.146.683 quali contributi in annualità di ammortamento mutui, da parte dello Stato o della Regione Toscana, per investimenti nel campo dell'edilizia abitativa, così suddivisi:  £ 4.369.000.000  per acquisizione aree PEEP per edificare alloggi volano comunali, in ordine alla delibera del Consiglio R.T. n° 230 del 1996; £ 496.683.425, per acquisto e recupero immobili da destinare all'emergenza abitativa, in ordine alla legge statale n. 899 del 1986; £ 828.463.258 , per interventi di recupero edilizia abitativa nel centro storico, in ordine alla legge n. 457 del 1978.

In tale voce sono anche contenuti i finanziamenti regionali in ordine alla delibera CIPE del 16/3/94 per complessive £ 109.200.000.000 così suddivisi : £ 3.953.000.000 per interventi di adeguamento degli immobili di proprietà Comunale ad uso abitativo (composti  in £  2.316.000.000 per adeguamento degli impianti elettrici e £ 1.637.000.000 per abbattimento delle barriere architettoniche); £ 69.156.000.000 la cui  erogazione dalla Regione Toscana è prevista in ordine alla legge 17.2.1992 n. 179 sull'edilizia pubblica, alla delibera del CIPE del 16.3.94 ed alla delibera del Consiglio Regionale n. 265 del 1996, per il Programma di recupero edilizio di immobili abitativi (PRU) così individuati: £ 52.100.000.000 per il complesso "Le Murate",  £ 2.595.703.358 per l'ex Convento di S. Gaggio, £ 6.627.225.629 per l'immobile delle ex Scuole Leopoldine, £ 4.040.775.327 per gli immobili di Via Pisana 14-16-18-20, £ 2.712.947.560 per l'immobile di Via dell'Arcovata 4, £ 426.945.540 per l'immobile di Via Pisana 374, £ 652.402.586 per gli alloggi di Via del Leone 48;lire 36.090.000.000 per la costruzione di 203 alloggi.

Altre voci di rilievo sono:  £ 180.310.087 quale contributo dal “Fondo nazionale ordinario per gli investimenti” da destinare agli interventi di manutenzione straordinaria ponti; £  5.312.500.000 per autobus a metano, di cui £ 1.012.500.000 quale contributo regionale alla costruzione di un deposito ad essi destinato e £ 4.300.000.000 quale contributo del Ministero dell’Ambiente; £ 1.072.118.000 a carico dei comuni limitrofi per opere connesse alla depurazione.

Nel complesso del piano d'investimenti, di notevole rilievo è anche il finanziamento attraverso le entrate proprie  provenienti dalle concessioni edilizie 

( L.10/77), delle quali nel triennio si prevede di destinare a spese d'investimento complessivamente £ 50.100.000.000, di cui £ 37.600.000.00   relative agli oneri di urbanizzazione, ai costi di costruzione e relative sanzioni previste dalla legge; £12.500.000.000 ai proventi del condono di cui alle leggi n° 47 del 1985 e n° 724 del 1994. Rispetto allo scorso bilancio,  le previsioni per il ’99 relative a tali entrate sono quasi triplicate grazie ai proventi che verranno introitati a seguito delle concessioni rilasciate per le costruzioni nelle aree di Novoli e nelle aree Gondrand, Gover, Superpila e Sime, in attuazione degli accordi di programma per i PUR.

Come è noto, le entrate derivanti dagli oneri concessori (urbanizzazioni, costruzioni e sanzioni) sono da utilizzarsi, in ordine alle norme statali (art. 12 legge 28.1.1996 n. 10, art. 16 bis della legge 9.8.1986 n. 488) e regionali (legge Regione Toscana 30.6.1984 n. 41 e legge Regione Toscana 9.9.1991 n. 47) per opere di urbanizzazione primaria e secondaria nell'ambito del territorio comunale, per il risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici, per l'acquisizione di aree da espropriare per la realizzazione dei progetti di pubblica utilità ed in parte anche per spese di manutenzione del patrimonio comunale. In parte minore, tali entrate, possono essere destinate anche ad interventi per il culto e per i centri civici e sociali (in ordine alla legge regionale n. 41/84). Infine, il 10% degli incassi totali relativi a tutte le voci, è da utilizzarsi per opere di eliminazione delle barriere architettoniche (legge Regione Toscana n. 47/91).

I proventi del condono sono invece utilizzabili prioritariamente per far fronte ai costi di istruttoria delle domande di concessione in sanatoria (art. 2, c. 48 l. 662/96), oltre che per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria, per le demolizioni di costruzioni abusive, per risanamenti ambientali ecc.  

Vi è poi il ricavato delle alienazioni dei beni comunali e delle cessioni di aree urbanizzate. 

Per quanto riguarda le alienazioni di beni comunali, una parte di queste entrate è destinata per legge al reinvestimento in edilizia residenziale (alienazioni vincolate), un’altra (alienazioni non vincolate) a spese in conto capitale, ed, eccezionalmente, per ristabilire equilibri di bilancio alterati dalla presenza di debiti fuori bilancio o disavanzi di amministrazione (art. 36 del d.lgs. n.77). 

 Riguardo alle alienazioni vincolate, il Comune di Firenze ha stimato di ricavare nel triennio £ 30.000.000.000 (ripartite in £ 10.000.000.000 per ciascuno degli anni compresi nel piano) provenienti dal programma di cessioni che l'Amministrazione intende effettuare ai sensi della legge 24.12.1993 n. 560, secondo la quale le entrate relative devono essere impiegate in programmi di recupero e sviluppo edilizio - residenziale pubblico ai sensi del c. 5 art. unico della legge stessa; mentre riguardo alle alienazioni non vincolate si stimano entrate per £ 22.151,930.000 nel triennio (ripartite in £ 14.389.130.000 nel 1999, £ 5.156.400.000 nel 2000 e £ 2.606.400.000 nel 2001) derivanti dalla vendita di beni immobili patrimoniali disponibili a carattere non abitativo e liberi da vincoli di legge, dalla cessione di quote di valori mobiliari e di partecipazioni in società, oltre che, in parte non rilevante, da cessione di beni mobili durevoli. 

Per quanto riguarda, invece, le cessioni di aree, nel 1999 si prevede di incassare dalle cooperative edilizie in ordine all'art. 35 della legge 22.10.1971 n. 865 ed all'art. 14 della legge 26.4.1983 n. 131 un importo di £ 15.000.000.000, da reinvestire in conformità alla normativa  nell'attuazione dei PEEP e dei PIP medesimi.

Infine, un’ ulteriore fonte per la copertura della spesa occorrente agli investimenti pubblici è quella costituita dall'autofinanziamento, ed in particolare dagli avanzi di bilancio che derivano da eccedenze di entrate rispetto alle spese correnti dell'esercizio stesso in cui essi vengono iscritti o da entrate correnti specificamente destinate. Con l’avanzo di bilancio sono stati previsti investimenti nel triennio per £ 18.650.000.00 (di cui £7.050.000.000 nel 1999, £6.600.000.000 nel 2000 e £5.000.000.000 nel 2001) per interventi relativi all'acquisto di beni durevoli, ai trasferimenti in conto capitale; alle spese di inventariazione e accertamento del patrimonio, in considerazione sia della tipologia di spesa, sia dei tempi rapidi con cui la disponibilità finanziaria si prevede possa rendersi necessaria.  (tabella n. 7).

Non sono previste , invece, entrate correnti relative all’utilizzo di una quota parte del canone per la depurazione e la fognatura destinabili ad investimenti, perché, già a partire dall’inizio 1999, le opere che riguardano il sistema di depurazione dell’area fiorentina saranno effettuate da una costituenda società della quale farà parte anche il Comune dei Firenze. A queste, saranno infatti destinate le entrate derivanti dal canone di depurazione di tutti i comuni del bacino che parteciperanno al nuovo soggetto, con le quali saranno finanziati direttamente gli investimenti o gli oneri di ammortamento relativi alle opere afferenti alla depurazione. E’ per questo motivo che il bilancio degli investimenti 1999-2001 non contempla la previsione dei realizzazione dei opere relative alla depurazione, tra le quali la realizzazione dell’impianto di S.Colombano. Nella scheda relativa agli obiettivi programmatici della Direzione Produzione Acqua e Depurazione è contenuto l’elenco delle opere che sono state stralciate dal bilancio degli investimenti e che dovranno essere realizzate direttamente dalla costituenda società.

Infine, nella voce Riscossioni di crediti da terzi (£8.624.651.856)  sono ricomprese somme anticipate dall’ente per progetti già finanziati e che dovranno essere recuperate dai soggetti cui, per convenzione,  fanno carico le opere.

RIEPILOGO FINANZIAMENTI

TIPO FINANZIAMENTO
CODICE
1999
2000
2001
TOTALE

MUTUI A CARICO DELLO STATO O DI ALTRI ENTI
1
        259.695.419.859 
        183.350.000.000 
                               - 
        443.045.419.859 

MUTUI A CARICO DEL COMUNE *
2
        205.690.104.578 
          57.256.000.000 
        159.664.671.819 
        422.610.776.397 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
3
                               - 
                               - 
                               - 
                               - 

PROVENTI LEGGE 10/77 E SUCC. MODIFICHE
4
          28.400.000.000 
          13.600.000.000 
            8.100.000.000 
          50.100.000.000 

CONTRIBUTI
5
        207.032.074.770 
                               - 
                               - 
        207.032.074.770 

RESIDUI DI ANNI PRECEDENTI
6
          46.105.716.761 
                               - 
                               - 
          46.105.716.761 

ALIENAZIONI VINCOLATE (LEGGE 560 ED.ABITATIVA)
7
          10.000.000.000 
          10.000.000.000 
          10.000.000.000 
          30.000.000.000 

TRASFERIMENTI DA PRIVATI
8
          76.410.272.000 
          77.000.000.000 
                               - 
        153.410.272.000 

SPONSORIZZAZIONI
9
          12.203.802.082 
                               - 
                               - 
          12.203.802.082 

FONDI GIUBILEO (LEGGE270/97)
10
            1.062.000.000 
                               - 
                               - 
            1.062.000.000 

RISCOSSIONI CREDITI DA TERZI
11
            8.624.651.856 
                               - 
                               - 
            8.624.651.856 

BUONI OBBLIGAZIONARI COMUNALI
12
          48.430.815.460 
                               - 
                               - 
          48.430.815.460 

CANONE IDRICO
13
                               - 
                               - 
                               - 
                               - 

ALIENAZIONI NON VINCOLATE
14
          14.389.130.000 
            5.156.400.000 
            2.606.400.000 
          22.151.930.000 

CESSIONI AREE
15
          15.000.000.000 
                               - 
                               - 
          15.000.000.000 

AVANZO DI BILANCIO 
16
            7.050.000.000 
            6.600.000.000 
            5.000.000.000 
          18.650.000.000 

DEVOLUZIONE DI MUTUI GIA'  IN AMMORTAMENTO
18
               206.689.445 
                               - 
                               - 
               206.689.445 

TOTALE

        940.300.676.811 
        352.962.400.000 
        185.371.071.819 
      1.478.634.148.630 

* A carico del Comune,a ripiano disav. ATAF, devono essere aggiunti: nel 1999 L. 27.903.431.000, nel 2000 L. 13.078.505.000 e nel 2001 L. 12.611.276.000 













RIEPILOGO  PER INTERVENTI

INTERVENTO
1999
2000
2001
TOTALE

 Acquisizione di beni immobili 
          613.314.297.327 
          334.405.400.000 
          167.514.571.819 
       1.115.234.269.146 

 Esproprio e servitù onerose 
            62.613.225.471 
              3.132.000.000 
              4.890.000.000 
            70.635.225.471 

 Acquisizioni di beni mobili, macchine e attrezzature tecnico-scientifiche 
            16.781.638.435 
              9.167.000.000 
              5.467.000.000 
            31.415.638.435 

Incarichi professionali esterni
            36.470.715.691 
              3.535.000.000 
              4.846.500.000 
            44.852.215.691 

Trasferimenti di capitale
            11.256.193.386 
              2.723.000.000 
              2.653.000.000 
            16.632.193.386 

Partecipazioni azionarie
              7.026.880.000 
                                    - 
                                    - 
              7.026.880.000 

Conferimenti di capitale
          192.837.726.501 
                                    - 
                                    - 
          192.837.726.501 

TOTALE
          940.300.676.811 
          352.962.400.000 
          185.371.071.819 
       1.478.634.148.630 

RIEPILOGO PER FUNZIONE


FUNZIONI
1999
2000
2001
Totale

01
Funzioni generali di amministrazione e di controllo
           63.271.082.586 
           11.780.000.000 
           13.900.000.000 
          88.951.082.586 

02 
Funzioni relative alla giustizia
         111.640.246.567 
                                           - 
                                           - 
                 111.640.246.567 

03 
Funzioni di polizia locale
               825.000.000 
               100.000.000 
               100.000.000 
            1.025.000.000 

04
Funzioni di istruzione pubblica
           11.379.522.000 
            9.497.000.000 
           27.237.000.000 
          48.113.522.000 

05 
Funzioni relative alla cultura e ai beni culturali
           43.434.063.670 
            3.230.000.000 
           14.649.148.819 
          61.313.212.489 

06 
Funzioni nel settore sportivo e ricreativo
           50.540.000.000 
            9.850.000.000 
           25.800.000.000 
          86.190.000.000 

07 
Funzioni nel campo turistico
           14.114.602.082 
                                - 
                                - 
          14.114.602.082 

08
Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti 
         281.321.521.356 
         269.556.400.000 
           35.562.400.000 
         586.440.321.356 

09 
Funzioni riguardanti la gestione territorio e dell’ambiente
         334.073.279.156 
           31.956.000.000 
           49.955.523.000 
         415.984.802.156 

10
Funzioni nel settore sociale
           15.177.979.394 
            8.543.000.000 
           17.017.000.000 
          40.737.979.394 

11 
Funzioni nel campo dello sviluppo economico
            9.266.500.000 
            8.450.000.000 
            1.150.000.000 
          18.866.500.000 

12 
Funzioni relative a servizi produttivi
            5.256.880.000 
                                - 
                                - 
            5.256.880.000 


Totale Complessivo
         940.300.676.811 
         352.962.400.000 
         185.371.071.819 
      1.478.634.148.630 








RIEPILOGO PER AREA PROGRAMMATICA













1999

2000

2001

TOTALE

Programma n.1
        125.661.546.567 
13,36%
         5.420.000.000 
1,54%
         2.500.000.000 
1,35%
         133.581.546.567 

Programma n.2
          74.950.642.979 
7,97%
       22.027.000.000 
6,24%
       63.687.000.000 
34,36%
         160.664.642.979 

Programma n.3
            1.614.008.415 
0,17%
         5.313.000.000 
1,51%
         5.817.000.000 
3,14%
           12.744.008.415 

Programma n.4
          28.770.832.082 
3,06%
         8.500.000.000 
2,41%
         1.200.000.000 
0,65%
           38.470.832.082 

Programma n.5
          43.434.063.670 
4,62%
         3.230.000.000 
0,92%
       14.649.148.819 
7,90%
           61.313.212.489 

Programma n.6
        133.996.563.975 
14,25%
       10.000.000.000 
2,83%
       10.000.000.000 
5,39%
         153.996.563.975 

Programma n.7
          42.197.570.710 
4,49%
         4.600.000.000 
1,30%
       18.855.523.000 
10,17%
           65.653.093.710 

Programma n.8
        282.146.521.356 
30,01%
     269.656.400.000 
76,40%
       35.662.400.000 
19,24%
         587.465.321.356 

Programma n.9
        156.459.144.471 
16,64%
       17.356.000.000 
4,92%
       21.100.000.000 
11,38%
         194.915.144.471 

Programma n.10
          51.069.782.586 
5,43%
         6.860.000.000 
1,94%
       11.900.000.000 
6,42%
           69.829.782.586 

TOTALE COMPLESSIVO
        940.300.676.811 
100%
     352.962.400.000 
100%
     185.371.071.819 
100%
      1.478.634.148.630 










RIEPILOGO INTERVENTI FINANZIATI CON AVANZO DI BILANCIO

Codice opera
Descrizione
Importo totale presunto dell'opera
Data prevista finanz.to
Capitolo

990084
Acquisto beni mobili destinati ad uffici e servizi vari (disponibilità ex budget)
356.400.000
1999
50880

980280
Affidamento a ditta esterna inventariazione e accertamento patrimonio non abitativo – 2°  tranche
1.500.000.000
1999
50950

990108
Acquisto hardware e software destinati a uffici e servizi vari (disponibilità ex budget)
286.300.000
1999
51135

980299
Acquisti di attrezzature per i Vigili urbani
100.000.000
1999
51580

980305
Acquisto di attrezzature per l'Ist. Tecnico Leonardo da Vinci
300.000.000
1999
51725

980304
Acquisti di attrezzature per il Centro di Formazione Professionale
87.000.000
1999
51702

980308
Acquisti di attrezzature per attività e iniziative dei quartieri
400.000.000
1999
51740

18807
Refezione scolastica - Sostituzione attrezzature centri di cottura
307.300.000
1999
51700

21735
Contributo straordinario all'Ente Autonomo Teatro Comunale
1.690.000.000
1999
54160

990076
Acquisto beni e attrezzature per il servizio distribuzione acqua
400.000.000
1999
56890

990077
Acquisto di beni mobili per il servizio fognature
200.000.000
1999
56894

980316
Acquisto di beni e strumenti per impianti di depurazione
245.000.000
1999
56830

990075
Acquisto beni e strumenti per impianti produzione acqua
315.000.000
1999
56910

11824
Acquisto attrezzature per aree verdi dei Quartieri
400.000.000
1999
56095

980272
Educatorio SS. Concezione detto di Fuligno – contributo straordinario
463.000.000
1999
66300

980190
Acquisto di beni mobili destinati ad uffici  e servizi vari
1.000.000.000
2000
50890

980297
Affidamento a ditta esterna inventariazione e accertamento patrimonio non abitativo – 3°  tranche
1.500.000.000
2000
50950

980311
Acquisto hardware e software destinati a uffici e servizi vari
500.000.000
2000
51115

980300
Acquisti di attrezzature per i Vigili urbani
100.000.000
2000
51580

980307
Acquisto di attrezzature per l' Ist. Tecnico Leonardo da Vinci
237.000.000
2000
51725

980306
Acquisti di attrezzature per il Centro di Formazione Professionale
50.000.000
2000
51702

980309
Acquisti di attrezzature per attività e iniziative dei quartieri
500.000.000
2000
51740

18805
Refezione scolastica - Sostituzione attrezzature centri di cottura
300.000.000
2000
51700

980207
Contributo straordinario all'Ente Autonomo Teatro Comunale
1.690.000.000
2000
54160

980310
Spese per arredi, attrezzature e altri beni mobili per il verde pubblico
260.000.000
2000
57300

980273
Educatorio SS. Concezione detto di Fuligno – contributo straordinario
463.000.000
2000
66300

990128
Acquisto di beni mobili destinati ad uffici e servizi vari
900.000.000
2001
50890

990127
Acquisto hardware e software destinati a uffici e servizi vari
500.000.000
2001
51115

990133
Acquisti di attrezzature per i Vigili urbani
100.000.000
2001
51580

990131
Acquisto di attrezzature per l' Ist. Tecnico Leonardo da Vinci
237.000.000
2001
51725

990132
Acquisti di attrezzature per il Centro di Formazione Professionale
50.000.000
2001
51702

990126
Acquisti di attrezzature per attività e iniziative dei quartieri
500.000.000
2001
51740

990130
Refezione scolastica - Sostituzione attrezzature centri di cottura
300.000.000
2001
51700

990074
Contributo straordinario all'Ente Autonomo Teatro Comunale
1.690.000.000
2001
54160

990129
Spese per arredi, attrezzature e altri beni mobili per il verde pubblico
260.000.000
2001
57300

990086
Educatorio SS. Concezione detto di Fuligno – Contributo straordinario
463.000.000
2001
66300


IMPORTO COMPLESSIVO
18.650.000.000



PREVISIONI RIMBORSO RATE AMMORTAMENTO MUTUI AL 31/12/1998

Funzione e Servizio
CAPITOLO
OGGETTO
ANNO 1999

 1/8
46140
   Altri servizi generali
1.162.619.867

 1/5
46141
   Gestione beni
1.007.288.673

 1/3
46142
   Funzione di Provveditorato
0

 2/1
46145
   Uffici giudiziari
147.457.087

 2/2 
46150
   Casa circondariale
7.075.867

 3/1
46152
   Polizia Municipale
55.348.112

 4/1
46155
   Scuole materne
192.760.648

 4/2
46160
   Istruzione elementare
1.134.438.172

 4/3
46165
   Istruzione media
622.976.837

 4/5
46175
   Assistenza scolastica
53.978.517

 5/1
46180
   Biblioteche e musei
1.260.167.471

 5/2
46185
   Teatri, cultura
677.321.444

 6/1
46190
   Piscine Comunali
516.448.976

 6/2
46195
  Stadio, impianti sportivi
5.511.575.906

 8/1
46200
   Viabilità, circolazione
6.250.283.838

 8/2
46205
    Pubblica Illuminazione
0

 8/3
46210
   Trasporti
8.053.734.985

 9/1
46215
   Gestione territorio
1.785.213.442

 9/2
46220
   Edilizia residenziale
3.041.252.189

 9/4
46225
   Servizio idrico
8.043.636.881

  9/4 
46226
   Fognature e depurazione
6.212.503.965

 9/5
46230
   Smaltimento rifiuti
1.980.360.470

 9/6
46235
   Verde, tutela ambiente
1.105.196.560

 10/1
46240
   Asili nido
86.134.260

 10/4
46246
   Altri Interventi sociali
19.277.358

 10/3
46248
   Strutture residenziali per     anziani
14.912.738

 10/5
46250
   Cimiteri
901.486.876

 11/2
46255
   Fiere, mercati
1.901.511.795

 11/3
46260
   Mattatoio
27.482.492

 11/4
46265
   Servizi all'industria
446.545.052

 11/6
46270
   Servizi all'artigianato
28.392.418

 7/1
46275
   Servizio turistico
18.884.488

TOTALE  INTERESSI

52.266.267.384


88220
   Investimenti vari
61.428.774.805


88230
   Conferimenti Aziende
7.511.359.757


88240
   Partecipazioni azionarie
863.787.195


88250
   Ripiano Perdite Azienda Trasporto
12.049.516.303

TOTALE  CAPITALE

81.853.438.060

RATE AMMORTAMENTO MUTUI ANNO 2000

CAPITOLO
F./S.
MUTUI   1998 CONSOLIDATI

(A)
NUOVO DEBITO

1999

CONDIZIONI

ANNI  TASSO
SVILUPPO 2000

(B)
TOTALE 2000

(A+B)

88220
OO.PP
44.948.730.309
143.862.157.015

15         4,85
6.736.285.000
51.685.015.309

88220
OO.PP

61.827.947.563
**
15         4,85

0

88230
AA.MM
8.333.694.283


15         4,85

8.333.694.283

88240
S.p.A
956.206.060


15         4,85

956.206.060

88250
ATAF
13.268.846.048
27.903.431.000

15         4,85
1.315.783.000
14.584.629.048

88260
BOC

48.430.815.460
**
15         4,85



TOTALI CAPITALE

67.507.476.700
282.024.351.038


8.052.068.000
75.559.544.700










46130
1/1

330.000.000

15         4,85
15.820.000
15.820.000

46140
1/8
923.965.570
5.100.000.000

15         4,85
244.500.000
1.168.465.570

46141
1/5
1.216.362.974
50.283.979.563
***
15         4,85
952.398.000
2.168.760.974

46145
2/1
215.716.994


15         4,85

215.716.994

46150
2/2



15         4,85

0

46152
3/1
53.997.839
700.000.000

15         4,85
33.559.000
87.556.839

46155
4/1
161.574.130
450.000.000

15         4,85
21.574.000
183.148.130

46160
4/2
1.013.777.661
6.282.872.000

15         4,85
301.208.000
1.314.985.661

46165
4/3
560.892.897
783.000.000

15         4,85
37.538.000
598.430.897

46265
4/4
315.861.348


15         4,85

315.861.348

46175
4/5
43.884.304
170.000.000

15         4,85
8.150.000
52.034.304

46180
5/1
1.066.387.008
1.200.000.000

15         4,85
57.530.000
1.123.917.008

46185
5/2
604.875.781
26.100.815.460
***
15         4,85
147.179.000
752.054.781

46190
6/1
452.957.103
620.000.000

15         4,85
29.723.000
482.680.103

46195
6/2
5.024.533.603
47.845.000.000
***
15         4,85
735.655.000
5.760.188.603

46200
8/1
5.817.539.182
24.845.331.037
***
15         4,85
970.102.000
6.787.641.182

46205
8/2

786.210.990

15         4,85
37.692.000
37.692.000

46210
8/3
7.276.899.128
48.701.505.645
***
15         4,85
1.415.243.000
8.692.142.128

46215
9/1
1.719.030.512
6.477.000.000

15         4,85
310.514.000
2.029.544.512

46220
9/2
2.738.779.925
5.420.000.000

15         4,85
259.840.000
2.998.619.925

46225
9/4
7.956.580.976
5.700.000.000

15         4,85
273.264.000
8.229.844.976

46226
9/4
5.473.203.786
20.388.244.000

15         4,85
977.433.000
6.450.636.786

46230
9/5
1.539.446.258
320.000.000

15         4,85
15.341.000
1.554.787.258

46235
9/6
1.053.647.448
7.956.457.104

15         4,85
381.441.000
1.435.088.448

46240
10/1
82.370.647
993.135.239

15         4,85
47.612.000
129.982.647

46246
10/4
11.481.557
1.102.300.000

15         4,85
52.845.000
64.326.557

46250
10/5
854.892.548
10.030.000.000

15         4,85
480.848.000
1.335.740.548

46255
11/2
1.535.392.283
7.766.500.000

15         4,85
372.334.000
1.907.726.283

46260
11/3
23.778.485


15         4,85

23.778.485

46262
11/4



15         4,85

0

46270
11/6
7.262.793
1.500.000.000

15         4,85
71.912.000
79.174.793

46280
12/6



15         4,85
13.423.000
13.423.000

46275
7/1
15.261.847
172.000.000

15         4,85
8.246.000
23.507.847

46248
10/3
14.222.065


15         4,85

14.222.065

46135
1/7







46181
5/1







46186
5/2







46212
8/3







TOTALE INTERESSI

47.774.576.652
282.024.351.038


8.272.924.000
56.047.500.652

*1/2 debito con decorrenza ammortamento a partire dal 2001

**debito con intera decorrenza ammortamento a partire dal 2001

***debito con parziale decorrenza dell'ammortamento a partire dal 2001










RATE AMMORTAMENTO MUTUI ANNO 2001

CAPITOLO
F./S.
MUTUI  1998 CONSOLIDATI

(A)
MUTUI  1999  CONSOLIDATI

(B)
NUOVO DEBITO

2000

CONDIZIONI

ANNI TASSO
SVILUPPO 2001

(C)
TOTALE 2001

(A+B+C)

88220
OO.PP
46.629.088.000
7.145.319.000
56.406.000.000
*
15      4,85
4.201.250.000
57.975.657.000

88220
OO.PP


850.000.000
**
15      4,85



88230
AA.MM
9.253.427.000



15      4,85

9.253.427.000

88240
S.p.A
1.058.016.000



15      4,85

1.058.016.000

88250
ATAF
14.618.413.000
1.302.009.000
13.078.505.000
**
15      4,85

15.920.422.000

88260
BOC




15      4,85
2.259.843.000
2.259.843.000

TOTALI CAPITALE

71.558.944.000
8.447.328.000
70.334.505.000

15      4,85
6.461.093.000
86.467.365.000







15      4,85



46130
1/1

15.065.000
750.000.000
*
15      4,85
17.979.000
33.044.000

46140
1/8
831.476.000
232.818.000
3.670.000.000
*
15      4,85
87.973.000
1.152.267.000

46141
1/5
1.155.866.000
906.895.000
4.260.000.000
*
15      4,85
1.560.385.000
3.623.146.000

46145
2/1
202.177.000



15      4,85

202.177.000

46150
2/2




15      4,85



46152
3/1
52.356.000
31.956.000


15      4,85

84.312.000

46155
4/1
142.663.000
20.543.000
760.000.000
*
15      4,85
18.219.000
181.425.000

46155
4/1


600.000.000
**




46160
4/2
930.689.000
286.817.000
4.400.000.000
*
15      4,85
105.471.000
1.322.977.000

46165
4/3
511.888.000
35.745.000
1.200.000.000
*
15      4,85
28.766.000
576.399.000

46265
4/4
274.573.000

300.000.000
*
15      4,85
4.795.000
279.368.000

46175
4/5
41.493.000
7.761.000
1.150.000.000
*
15      4,85
27.867.000
77.121.000

46180
5/1
987.256.000
54.781.000


15      4,85

1.042.037.000

46185
5/2
535.074.000
140.148.000
1.040.000.000
*
15      4,85
1.136.203.000
1.811.425.000

46190
6/1
384.792.000
28.304.000
8.400.000.000
*
15      4,85
201.353.000
614.449.000

46195
6/2
4.789.404.000
700.507.000
1.450.000.000
*
15      4,85
1.592.841.000
7.082.752.000

46200
8/1
5.322.681.000
923.756.000
9.150.000.000
*
15      4,85
440.339.000
6.686.776.000

46205
8/2

35.891.000


15      4,85

35.891.000

46210
8/3
6.421.752.000
1.347.626.000
13.078.505.000
**
15      4,85
930.057.000
8.699.435.000

46215
9/1
1.717.718.000
295.679.000
3.756.000.000
*
15      4,85
90.034.000
2.103.431.000

46220
9/2
2.485.786.000
247.426.000


15      4,85

2.733.212.000

46225
9/4
7.543.988.000
260.208.000
850.000.000
*
15      4,85
20.376.000
7.824.572.000

46226
9/4
4.670.004.000
930.734.000


15      4,85

5.600.738.000

46230
9/5
1.049.206.000
14.609.000


15      4,85

1.063.815.000

46235
9/6
1.000.541.000
363.217.000
3.490.000.000
*
15      4,85
83.675.000
1.447.433.000

46240
10/1
78.573.000
45.338.000
250.000.000
**
15      4,85

123.911.000

46246
10/4
8.287.000
50.321.000
350.000.000

15      4,85
16.780.000
75.388.000

46250
10/5
819.232.000
457.875.000
2.980.000.000
*
15      4,85
71.433.000
1.348.540.000

46255
11/2
1.240.445.000
354.545.000
8.450.000.000
*
15      4,85
202.552.000
1.797.542.000

46260
11/3
19.761.000



15      4,85

19.761.000

46262
11/4




15      4,85



46270
11/6

68.476.000


15      4,85

68.476.000

46280
12/6

12.783.000


15      4,85

12.783.000

46275
7/1
12.987.000
7.852.000


15      4,85

20.839.000

46248
10/3
13.494.000



15      4,85

13.494.000

46135
1/7




15      4,85



46181
5/1




15      4,85



46186
5/2




15      4,85



46212
8/3




15      4,85



TOTALE INTERESSI

43.244.162.000
7.877.676.000
70.334.505.000

15      4,85
6.637.098.000
57.758.936.000

*1/2 debito con decorrenza ammortamento a partire dal 2002

**debito con intera decorrenza ammortamento a partire dal 2002

***debito con parziale decorrenza dell'ammortamento a partire dal 2002

C A P A C I T A '   D I   I N D E B I T A M E N T O   T R I E N N I O   1 9 9 9 / 2001



anni
Ammontare primi  3  titoli  entrata                (*)
Capacita' impegno complessivo per interessi (=25%)
Interessi per mutui in ammortamento all'inizio dell'anno
Capacità di impegno per  interessi per l'anno
Interessi conseguenti il ricorso al credito
Interessi                   Complessivi
Percentuale di incidenza

1999
910.378.012.000
227.594.503.000
52.266.267.384
175.328.235.616
13.520.532.178
65.786.799.562
7,23

2000
922.238.976.000
230.559.744.000
47.774.576.652 
182.785.167.348
3.371.907.194
51.146.483.846
5,55

2001
947.568.958.000
236.892.239.500
51.121.838.000
185.770.401.500
8.248.535.881
59.370.373.881
6,27

CONTRIBUTO STATALE ORDINARIO PER INVESTIMENTI

 AI SENSI DEL D.LGS 504/92 ART.41

RENDICONTO ANNUALE SINTETICO AI SENSI DELLA 

DELIBERA REGIONALE N.5307 DEL 6/6/1994

In data 18/4/1994 è stato incassato da questa amministrazione comunale il contributo statale ordinario per lo sviluppo degli investimenti per l’anno 1994, per un ammontare pari a L. 1.356.554.160.=

Con delibera n. 3149/95 è stato deciso di impegnare la cifra di L. 211.350.000.= per i “lavori di consolidamento al cimitero di S.Lucia al Galluzzo”. I lavori sono stati affidati, in base a trattativa privata, alla ditta Edilgeotecnica di Guerri Rizieri &C. S.n.c e sono terminati il 10/2/1996. Con delibera n. 4307/3994 del 15/11/96 è stato approvato il certificato di regolare esecuzione. Sulla somma di L.15.005.055, economizzata e rimasta a disposizione per indennità di occupazione, sono state disposte liquidazioni o depositi presso la Cassa Depositi e Prestiti per L. 6.923.144.=.

Con delibera n. 4882/95 sono stati approvati i lavori di “ricostruzione fognatura lungo il Mugnone” per L. 800.000.000.= All’affidamento dei lavori è stato provveduto con gara a licitazione privata. I lavori, attualmente in corso, sono stati affidati alla ditta Banchetti G. e sono stati contabilizzati quattro stati di avanzamento per l’importo complessivo di L.800.000.000=. Nonostante il contributo destinato a tale opera pubblica sia stato totalmente utilizzato, tali lavori non sono ancora terminati in quanto e' stata approvata con la delibera 3472/3084 del 05.11.1997 una perizia di variante e variata distribuzione di spesa, che ha comportato lavori suppletivi ed una maggiore spesa di L.49.872.958=, finanziata con q.p. dei proventi degli oneri di urbanizzazione, incassati nel 1996.

La restante somma di L. 345.204.158.= è stata utilizzata per il finanziamento di q.p. dei “lavori di costruzione ossarini al Cimitero di Trespiano” con delib.807/96. All’affidamento dei lavori è stato provveduto con gara a licitazione privata e affidati all’impresa Edil 2000. Detti lavori si sono conclusi nel 1998 ed a seguito del pagamento del relativo certificato di regolare esecuzione si e’ determinata una economia di L.98.435.640.= Gli interventi relativi all’illuminazione votiva alle opere cimiteriali di cui sopra sono stati affidati, per l’importo di L.6.314.000.=, al concessionario di gestione del servizio ditta Silve S.p.A. con determinazione Dirigenziale n.465 del 16.9.1997. Tale somma e’ stata interamente liquidata in data 06.10.1998 a seguito della determinazione n.15477 alla ditta Silfe S.p.A.

L’economia di L.98.435.640.= e’ stata destinata a finanziare q.p. della “manutenzione straordinaria della strada Certosa - Percorso del Pellegrino” (Funzione 08  Servizio 01 codice opera 990172), da realizzarsi nel 1999.

In data 24/7/1995 è stato incassato il contributo relativo all’anno 1995, per un ammontare pari a L. 1.808.738.878.=

Con delibera n.1541/95 è stato destinato tale contributo ai “lavori di adeguamento del Canale Macinante a valle di via Pistoiese”. I lavori sono stati affidati all’ impresa Calzolari S.p.A. e si sono conclusi nel corso del 1998. L’economia, determinatasi a seguito del pagamento del relativo certificato di regolare esecuzione, pari a L.242.782.715= e’ stata destinata all’acquisto di beni mobili per la Direzione Distribuzione Acqua-Fognature-Servizio Gestione Fognature. Tali acquisti sono attualmente ancora in corso.

In data 31/12/1996 è stato incassato con reversale n. 10222, il contributo relativo all’anno 1996 per un ammontare pari a L. 793.777.690.= . Tale importo è stato destinato al finanziamento dei “lavori di ricostruzione del ponte sul Terzolle in piazza Dalmazia” ( Funzione 08, Servizio 01, codice opera 20130). Con delibera n.286/235 del 03.03.1998   e’ stato approvato il progetto esecutivo dell’opera. All’affidamento dei lavori si e’ proceduto con gara a licitazione privata, il cui aggiudicatario e’ risultato essere l’impresa Calzolari S.p.a. E’ già’ stato contabilizzato il primo stato di avanzamento per l’importo complessivo di L.365.507.840=. I lavori sono tuttora in corso.

In data 14/21998 è stato incassato con reversale n. 508, il contributo relativo all’anno 1997 per un ammontare di L. 896.841.120.=. Tale importo è stato destinato al funzionamento della spesa di ricostruzione del ponte del Barco sul torrente Mugnone (funzione 8- servizio 01- codice opera 19501). Tale opera verra’ progettata e realizzata nel corso del 1999.

In data 31.12.1998 e’ stata accertata, a seguito di quanto comunicato dal Ministero dell’Interno, il contributo relativo all’anno 1998 per un ammontare di L.180.310.087=. Tale importo e’ stato destinato a finanziare interventi alle piste ciclabili (Funzione 08, Servizio 01, codice opera 25298) da realizzarsi nel 1999, subordinatamente all’incasso del contributo stesso. 

2.4 I PROGRAMMI DI SPESA E DI INVESTIMENTO

RIEPILOGO USCITE    (in migliaia di lire)











consuntivo  1997
Previsione     assestata '98
% variaz 99/98
Previsione  1999
% su previsioni 1999









Tit. 1
Correnti
842.744.737
882.869.519
1,40
895.152.559
38,98

Tit. 2
In conto capitale
411.764.330
965.312.762
5,90
1.022.194.960
44,53

Tit. 3
Per rimborso prestiti
78.066.787
194.569.200
1,17
196.853.438
8,58

Tit. 4
Partite di giro
127.677.625
166.687.195
8,83
181.406.500
7,91










Totale
1.460.253.479
2.209.438.676
3,91
2.295.607.457
100,00

Di pari passo con quanto avvenuto nella parte relativa alle entrate, la crescita delle uscite, che passano dai 2.209 miliardi del 1998 ai 2295 del 1999, con una differenza di circa 85 miliardi pari al 3,91 per cento, è quasi interamente da attribuire al titolo 2° della spesa (Conto Capitale) per alcune opere particolarmente significative, quali ad esempio il secondo stralcio per la realizzazione del Palazzo della Giustizia, la costruzione del nuovo Stadio di Atletica o per la realizzazione della Tranvia. Di scarso rilievo, invece, la crescita di circa 15 miliardi registratasi tra le partite di giro.

Nella parte della relazione che analizza in dettaglio le opere di investimento (pagine successive) viene fornita specificazione delle singole poste di spesa iscritte in bilancio per tale titolo e che, si ricorda, sono dipendenti dall’effettivo accertamento delle entrate a destinazione vincolata.

A causa della stretta correlazione che sussiste tra la spesa in conto capitale ed i relativi finanziamenti, la destinazione di tali risorse agli interventi programmati è già stata oggetto di valutazioni nelle pagine precedenti.

La spesa corrente, invece, è illustrata nei prospetti che seguono, secondo le varie letture che la nuova classificazione del Bilancio permette:

· analisi della spesa per interventi

· riepilogo della spesa per funzioni

· analisi della spesa per funzioni e servizi

· analisi della spesa servizi e interventi

Per ciascuna tabella di cui sopra, il raffronto viene fatto con le previsioni assestate dell’anno 1998  e con le risultanze del conto consuntivo 1997.

RIEPILOGO DELLA SPESA PER FUNZIONI ED INTERVENTI

CONFRONTO ESERCIZI 1998 – 1999

(in migliaia di lire)


INTERVENTI

FUNZIONI
ANNO
1

Personale
2

Acq. beni
3

Prest. serv.
4

Util. beni terzi
5

Trasferimenti
6

Inter. Pass.
7

Imp. e tasse
8

Oneri straordin.
9/10/11


TOTALI

1
Ammin., gest. e contr.
1998
100.112.378
4.733.344
62.890.712
3.217.769
1.836.730
4.396.761
9.049.083
12.253.287
2.016.889
200.506.953



1999
103.250.690
4.715.924
63.415.887
2.395.470
3.229.168
3.969.909
10.543.616
13.243.609
3.990.428
208.754.701

2
Giustizia
1998
1.128.000
58.240
4.334.250
3.589.604

159.000
84.440


9.353.534



1999
1.116.433
58.240
4.165.570
3.605.000

154.533
84.176


9.183.952

3
Polizia locale
1998
33.100.082
869.820
850.995
31.452
291.000
61.013
2.474.672
30.000

37.709.034



1999
34.978.111
707.000
1.168.497
31.500
3.576.000
55.348
2.651.352
15.000

43.182.808

4
Istruz. Pubblica
1998
78.486.381
5.781.729
29.350.937
155.017
1.067.000
2.701.019
5.845.148


123.387.231



1999
78.488.104
5.849.286
32.293.465
212.200
1.006.500
2.450.699
5.914.454


126.214.708

5
Cultura e beni culturali
1998
11.690.575
915.293
6.587.527
1.807.806
12.120.696
2.154.000
852.617
762.096

36.890.610



1999
12.609.711
755.654
6.721.562
1.030.600
11.421.400
1.937.489
930.864


35.407.280

6
Sett. sportivo e ricreat.
1998
6.383.805
363.925
10.445.156
3.410
584.768
6.488.000
480.472
325.000

25.074.536



1999
6.472.460
475.500
10.601.279
3.410
513.270
6.028.025
488.005


24.581.949

7
Campo turistico
1998
1.444.930
46.140
499.460

60.074
6.500
108.637


2.165.741



1999
1.155.143
32.000
268.000

40.000
18.884
87.264


1.601.291

8
Viabilità e trasporti
1998
4.204.420
168.264
23.644.957
293.000
29.086.939
14.995.000
310.329


72.702.909



1999
4.001.678
130.637
22.853.257
290.000
27.903.431
14.304.019
301.416


69.784.438

9
Territorio e ambiente
1998
31.630.445
15.346.512
140.779.552
884.400
805.322
23.886.000
2.362.720


215.694.951



1999
31.204.368
13.987.000
148.752.858
627.800
706.762
22.168.163
2.316.860


219.763.812

10
Settore sociale
1998
42.001.498
2.244.928
74.332.428
517.803
16.813.624
1.073.000
3.142.506
152.677

140.278.464



1999
42.819.841
2.135.478
78.344.456
880.095
15.618.107
1.021.811
3.227.347


144.047.135

11
Sviluppo economico
1998
4.721.805
210.283
3.884.032
159.000
2.526.400
4.927.091
352.945
40.000

16.821.556



1999
4.819.902
222.000
2.884.165
156.000
300.000
1.957.387
363.031


10.702.485

12
Servizi produttivi
1998
240.000

146.000

1.898.000




2.284.000



1999


150.000

1.778.000




1.928.000

TOTALI
1998
315.144.319
30.738.478
357.746.006
10.659.261
67.090.553
60.847.384
25.063.569
13.563.060
2.016.889
882.869.519


1999
320.916.441
29.068.719
371.618.997
9.232.075
66.092.638
54.066.268
26.908.385
13.258.609
3.990.428
895.152.559

SPESA CORRENTE PER INTERVENTI

RIEPILOGO SPESA  CORRENTE PER INTERVENTI  (in migliaia) 





consuntivo 1997
Previsione assestata '98
% variaz 99/98
previsione 1999
% su previsioni 1999










Titolo I° Spese Correnti














1)
Personale
327.130.398
315.144.319
1,83
320.916.441
35,85

2)
Acquisto beni di consumo e/o materie prime
28.537.417
30.738.477
-5,43
29.068.718
3,25

3)
Prestazioni di servizi
228.839.551
357.555.119
3,93
371.618.997
41,51

4)
Utilizzo beni di terzi
11.824.402
10.659.261
-13,39
9.232.075
1,03

5)
Trasferimenti
162.040.702
67.281.439
-1,77
66.092.639
7,38

6)
Interessi passivi e oneri finanziari
70.175.916
60.847.386
-11,14
54.066.267
6,04

7)
Imposte e tasse
573.168
25.063.569
7,36
26.908.385
3,01

8)
Oneri staordinari gestione corrente
13.623.183
13.563.060
-2,24
13.258.609
1,48

9)
Ammortam. di esercizio






10)
Fondo svalutaz. crediti

2.010.349
-50,26
1.000.000
0,11

11)
Fondo di riserva

6.540

2.990.428
0,33










Totale
842.744.737
882.869.519
1,39
895.152.559
100,00

L’analisi dell’andamento della spesa corrente accorpata per “interventi” aiuta la lettura sull’utilizzo dei diversi fattori produttivi che vengono messi in moto per la realizzazione dei programmi di attività, nonché sul grado di rigidità della spesa e sulla sua manovrabilità nel tempo.

La rigidità del bilancio è in stretta relazione all’esistenza di contratti pluriennali, come ad esempio le spese per il personale, le rate di ammortamento mutui, i fitti passivi o i contratti di utenza, mentre la sua manovrabilità dipende dalla capacità di poter scegliere sulla utilizzazione di risorse per l’acquisizione di fattori che possono essere definiti di volta in volta, come è essenzialmente il caso dei beni di consumo e delle prestazioni di servizi. Il trasferimento di fondi al bilancio di altri soggetti concorre nel far crescere il grado di rigidità della spesa, essendo essi per lo più commisurati ad esigenze di centri di spesa esterni (es. Aziende speciali o Enti pubblici). E’ in atto un tentativo per sostituire i trasferimenti con i “Servizi”, alla cui spesa corrispondono controprestazioni definite e quantificate dal soggetto erogatore stesso.

Il prospetto in esame segnala una crescita delle spese per il personale del 1,83%, circa mezzo punto in più rispetto all’andamento della spesa corrente nel suo complesso (+1,39), un aumento degli stanziamenti per “prestazioni di servizi” (+ 3,93%), mentre registra una flessione nelle spese per “acquisto di beni” (-5,43 per cento), nei fitti passivi (- 13,39%), nei “trasferimenti” (contenuto in - 1,77 per cento) e negli interessi passivi ed oneri finanziari per l’abbassamento dei tassi d’interesse (- 11,14%).

Il fondo di riserva, sommato al fondo svalutazione crediti, per un importo complessivo di quasi 4 miliardi, assicura una sufficiente elasticità e certezza per il mantenimento degli equilibri durante la gestione del bilancio, qualora si verificasse la necessità di dare copertura ad altrettante spese imprevedibili o di entrate inesigibili.

Gli oneri straordinari della gestione corrente diminuiscono in modo lieve rispetto all’esercizio precedente per effetto della non ripetitività dei medesimi e spesso anche della loro imprevedibilità.  Essi per lo più si riferiscono a poste correttive delle entrate aventi carattere di eccezionalità (es. rimborsi all’esattore).

SPESA CORRENTE PER FUNZIONI

RIEPILOGO SPESA CORRENTE PER FUNZIONI                         







(in migliaia di lire)











consuntivo 1997
previsione assestata '98 
% variaz 99/98
Previsione 1999
% su previsioni 1999


SPESE CORRENTI














F. 1
Funzioni generali di ammin., di gestione e di controllo
181.104.236
200.506.952
4,11
208.754.701
23,32









F. 2
Funzioni relative alla giustizia
9.094.084
9.353.534
-1,81
9.183.952
1,03









F. 3
Polizia Locale
37.093.342
37.709.034
14,52
43.182.808
4,82









F. 4
Istruzione Pubblica
119.126.959
123.387.231
2,29
126.214.709
14,10









F. 5
Funzioni relative alla cultura ed ai beni
38.384.514
36.890.610
-4,02
35.407.280
3,96









F. 6
Funzione nel settore sportivo e ricreativo
24.211.945
25.074.536
-1,96
24.581.949
2,75









F. 7
Funzioni nel campo turistico
2.701.531
2.165.741
-26,06
1.601.291
0,18









F. 8
Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti
58.353.937
72.702.909
-4,01
69.784.438
7,80









F. 9
Funzioni riguardanti il territorio e l'ambiente
217.993.713
215.694.951
1,89
219.763.811
24,55









F. 10
Funzione nel settore sociale
136.919.055
140.278.464
2,69
144.047.135
16,09









F. 11
Funzioni nel campo dello sviluppo economico
15.741.810
16.821.557
-36,38
10.702.485
1,20









F. 12
Funzioni relative a servizi produttivi
2.019.611
2.284.000
-15,59
1.928.000
0,22










TOT. SPESE CORRENTI
842.744.737
882.869.519
1,39
895.152.559
100,00

Le funzioni, così come sono state definite dal D.P.R. n° 194/1996, classificano la spesa secondo una tipologia tipica delle attività svolte dai Comuni, offrendo una lettura filtrata del bilancio comunale. Un sistema rigido di rappresentare i campi di intervento dell’Amministrazione Comunale, che solo l’ulteriore specificazione in servizi aiuta una interpretazione un po’ meno lontana dalla realtà.

Il forte livello di autonomia che la legislazione in vigore riconosce all’Ente Locale nel definire il proprio assetto organizzativo, si scontra con l’imposizione di dover classificare la propria attività secondo parametri stabiliti dall’esterno, magari con criteri oggettivi, ma che non fanno emergere le specificità del bilancio del Comune.

Ciò comporta che di anno in anno possono registrarsi variazioni negli stanziamenti, non sempre in relazione ad un effettivo cambiamento del tipo di attività programmate, quanto invece per intervenute modifiche organizzative nei servizi. 

E’ necessario, pertanto, che l’andamento degli stanziamenti per funzioni e servizi sia analizzato nell’ottica di isolare le cause di variazione, dettate da aggiustamenti contabili o dalla presenza di componenti straordinarie della gestione, attraverso una rielaborazione delle tabelle che seguono adattate alle esigenze dell’Ente. Resta inteso, comunque, che i prospetti ufficiali possono essere ricercati all’interno dell’apposito elaborato presentato in altra pubblicazione.

Dalla tabella in esame, relativa al “Riepilogo di spesa corrente per funzioni”, è possibile mettere a confronto le previsioni per l’anno in corso con i risultati del conto consuntivo 1997 e con le previsioni assestate del bilancio precedente,  evidenziando alcuni significativi scostamenti in aumento fra il 1998 ed il 1999, sia in termini assoluti che relativi, che riguardano le funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo (+8,2 miliardi, corrispondenti al 4,11%), la Polizia Locale (+5,4 miliardi pari al 14,52 per cento), l’Istruzione Pubblica (+ circa 3 miliardi, pari al 2,29%), quelle riguardanti il Territorio e l’Ambiente (+ quasi 4 miliardi, pari al 1,89%) e le funzioni nel settore sociale (+3,4 miliardi corrispondenti al 2,69%).

Fra gli scostamenti in diminuzione ritroviamo le funzioni relative alla giustizia (- 170 milioni pari al 1,81%), quelle nel settore cultura (-1,5 miliardi, pari al 4,02 per conto), nel settore sportivo e ricreativo (meno 500 milioni, pari al 1,96 per cento), nel campo turistico (-0,5 miliardi corrispondente al 26,06%), nel campo dei trasporti (- 3 miliardi pari al 4,01 per cento), nel campo dello sviluppo economico (- quasi 6 miliardi pari al 36,38%) ed in quelle relative ai servizi produttivi (- 360 milioni pari al 15,59%).

Dall’analisi delle tabelle che seguono, dove ciascuna funzione è articolata in servizi, si evidenzia come in alcun caso insistono operazioni che decurtano le assegnazioni complessive rispetto alla gestione dell’esercizio precedente, ma al contrario in ogni settore si registri un più o meno accentuato sviluppo.

SPESA  - FUNZIONE 1  AMMINISTRAZIONE GENERALE  GESTIONE E CONTROLLO

(Importi in milioni di Lire)

INTERVENTI


1 Personale           7 IRAP
2  Acq.beni            3 Prest.serv.
4 Fitti Passivi
5 Trasferimenti
Spese correlate
6 Interessi Passivi
8 -9 Oneri Straordin. Ammortamenti
TOTALI


1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999

Servizi :

















Amministrazione generale

















(F. 1 S. 1,2,3,4,8)
 84.484 
 86.368 
 47.913 
 47.906
 2.133 
 1.357 
 878 
 1.457 
 1.290 
504
 4.353 
 2.963 
 11.447 
 13.244
 152.498 
 153.798 



















Gestione Patrimonio e Manutenzione beni da reddito

















(F. 1 Serv. 5)
 5.868 
 5.247 
 5.713 
 6.130 
 702 
 658 
 955 
 1.651 
 2 
 2 
 44 
 1.007 
 230 
 - 
 13.514 
 14.695 



















Manutenzione patrimonio
 9.939 
 10.448 
 11.373 
 10.354 
 329 
 327 
 - 
 - 
 - 
 1.868 
 - 
 - 
 576 
 - 
 22.217 
 22.998 

(F. 1 Serv. 6)



































Anagrafe, Stato Civile, Elettorale
 8.871 
 11.732 
 1.335 
 1.487 
 54 
 53 
 2 
 2 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 10.262 
 13.274 

(F. 1 Serv. 7)



































Fondo Svalutaz. Crediti














 2.010 
 1.000 

(F. 1 Ser. 8 Int. 10)

















Fondo di Riserva














 6 
 2.990 

(F.1 Ser. 8 In. 11)

















Totale














 200.507 
 208.755 




















Gli oltre 8 miliardi di maggiori spese sono dovuti:

· per 2 miliardi all’accantonamento di fondi che verranno distribuiti durante l’anno negli interventi ove si renderà necessario

· per 3 miliardi alla organizzazione delle elezioni, al netto dei risparmi che si verificheranno nei servizi Anagrafici e di Stato Civile per effetto della semplificazione in questo tipo di servizi (minor numero di certificati richiesti)

· per 0,7 miliardi nella manutenzione del patrimonio ad uso Servizi ed Uffici Comunali, a maggiori spese di personale (+ 0,5 mld), a interventi straordinari o finanziati con entrate a destinazione vincolate (+ 1,3 mld), ed invece a flessione nelle spese per i servizi manutentivi (- 1 mld) a causa degli interventi già effettuati nel 1998 ed a quelli di investimento 

· per oltre 1 miliardo nella gestione del patrimonio abitativo e da reddito, ad interessi passivi conseguenti a maggiori interventi fatti nel 1998 (+ 1 mld), a maggiori trasferimenti (+0,7), a famiglie e a servizi (+ 0,4) in relazione all’emergenza abitativa, a fronte di minori spese di personale (- 0,6 mld) e di oneri straordinari (- 0,2 mld)

· per oltre 1 miliardo nell’Amministrazione Generale, soprattutto per l’aumento della spesa di personale e a relative imposte, dato che qui sono classificate le spese indivisibili del personale (+ 2 mld) relative a tutta la struttura dell’Ente. I risparmi sui fitti passivi (- 0,8 mld) sono dovuti a dismissioni di alcuni immobili sedi di Uffici comunali.

SPESA  - FUNZIONE 2   GIUSTIZIA

(Importi in milioni di Lire)




















INTERVENTI


1 Personale           7 IRAP
 2  Acq.beni            3 Prest.serv. 
4 Fitti Passivi
 5 Trasferimenti 
Spese correlate
6 Interessi Passivi
8 -9 Oneri Straordin. Ammortamenti
TOTALI


1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999

Servizi :



































Uffici giudiziari, carcere mandamentale
 774 
 812 
 4.362 
 4.208 
3.590
 3.605 
 - 
 - 
 - 
 - 
 133 
 147 
 - 
 - 
 8.859 
 8.772 

(F. 2 Serv. 1)



































Casa Circondariale ed altri servizi

















(F. 2 Serv. 2)
 438 
 389 
 30 
 16 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 26 
 7 
 - 
 - 
 494 
 412 























































Totale














 9.353 
 9.184 



















SPESA  - FUNZIONE 3  POLIZIA LOCALE

(Importi in milioni di Lire)



















INTERVENTI


1 Personale           7 IRAP
 2  Acq.beni            3 Prest.serv. 
4 Fitti Passivi
5 Trasferimenti
Spese correlate
6 Interessi Passivi
8 -9 Oneri Straordin. Ammortamenti
TOTALI


1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999

Servizi :



































Polizia Municipale
 31.921 
 32.819 
 1.548 
 1.729 
31
 31 
 200 
 200 
 - 
 - 
 61 
 55 
 30 
 15 
 33.791 
 34.849 

(F. 3 Serv. 1)



































Polizia Commerciale

















(F. 3 Serv. 2)
 1.086 
 1.052 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 1.086 
 1.052 



















Polizia Amministrativa

















(F. 3 Serv. 3)
 2.568 
 3.759 
 131 
 118 
 - 
 - 
 91 
 3.376 
42
29
 - 
 - 
 - 
 - 
 2.832 
 7.282 























































Totale














 37.709 
 43.183 




















Il notevole aumento di questa Funzione (+ 5,5 miliardi) è dovuto:

· per oltre 2 miliardi a maggiori spese di personale della Polizia Municipale ed Amministrativa, compreso personale non di ruolo per operazioni straordinarie di recupero sanzioni sui mezzi dell’ATAF

· per 3,3 miliardi ad un trasferimento straordinario all’ATAF di somme relative a sanzioni comminate sui mezzi di trasporto ATAF, relative ad anni precedenti al 1997.

SPESA  - FUNZIONE 4  ISTRUZIONE PUBBLICA

(Importi in milioni di Lire)



















INTERVENTI


1 Personale           7 IRAP
 2  Acq.beni            3 Prest.serv. 
4 Fitti Passivi
5 Trasferimenti
Spese correlate
6 Interessi Passivi
8 -9 Oneri Straordin. Ammortamenti
TOTALI


1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999

Servizi :



































Scuola Materna ed Istruzione dell'obbligo
 41.865 
 42.185 
 14.957 
 13.975 
155
212
 145 
 91 
 - 
197
 2.047 
 1.950 
 - 
 - 
 59.169 
 58.610 

(F.4 Serv. 1,2,3)



































Scuola Superiore
 28.752 
 30.179 
 2.097 
 2.276 
 - 
 - 
 - 
 - 
50
574
 633 
 446 
 - 
 - 
 31.532 
 33.475 

(I.T.I. - I.P.I.A)

















(F.4 Serv. 4)



































Assistenza scolastica
 13.715 
 12.039 
 17.468 
 20.009 
 - 
 - 
 922 
 916 
560
1111
 21 
 54 
 - 
 - 
 32.686 
 34.129 

(F.4 Serv. 5)



































Totale














 123.387 
 126.214 





































Asili Nido
 24.009 
 23.272 
 14.068 
 16.343 
226
580
 2.891 
 3.060 
566
796
 85 
 86 
 - 
 - 
 41.845 
 44.137 

(F.10 Serv. 1)



































Totale generale














 165.232 
 170.351 



















La Funzione Istruzione aumenta complessivamente di quasi 5 miliardi dovuti a:

· per circa 2 miliardi di maggiori spese per I.T.I., in conseguenza di maggiori oneri di personale (+ 1,4 mld) e di progetti speciali finanziati con contributi dalla Comunità Europea e dall’Associazione Industriali, a favore dell’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro (+ 0,5 mld)

· per circa 1,5 miliardi di incremento di spese nel campo dell’assistenza scolastica, dovute a maggiori servizi per l’inserimento dei disabili nelle scuole e di prevenzione dei disabili adolescenziali (+ 2,5 mld) e per progetti speciali finanziati con entrate destinate (+ 0,5 mld), compensate da economie nelle spese

· per circa 2 miliardi di maggiori spese per gli Asili Nido, sia per i maggiori servizi (+ 2,3 mld), che per progetti speciali finanziati da entrate destinate (+ 0,2 mld) in relazione alla prevista apertura di n° 3 nuovi Asili Nido in corso d’anno per i quali non è prevista per ora la gestione con personale comunale.

· una maggiore spesa di oltre 300 milioni è prevista per l’affitto dei Nidi presso l’Istituto degli Innocenti e 300 milioni per favorire la sperimentazione di forme integrative di asilo (asili condominiali e a domicilio).

· per circa 0,5 miliardi di economie di spesa nei servizi per la scuola dell’obbligo (fornitura calore, telefono, pulizie), appena compensate dal leggero aumento delle spese di personale e di progetti speciali finanziate con entrate destinate.

SPESA  - FUNZIONE 5   CULTURA E BENI CULTURALI

(Importi in milioni di Lire)

INTERVENTI


1 Personale           7 IRAP
2  Acq.beni            3 Prest.serv.
4 Fitti Passivi
5 Trasferimenti
Spese correlate
6 Interessi Passivi
8 -9 Oneri Straordin. Ammortamenti
TOTALI


1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999

Servizi :



































Biblioteche, Musei, Pinacoteche
 6.420 
 6.402 
 3.026 
 3.780 
643
496
 3.130 
 2.630 
 463 
 337 
 1.618 
 1.260 
 - 
 - 
 15.300 
 14.905 

(F. 5 Serv. 1)



































Teatri ed attività culturali
 6.124 
 7.139 
 3.760 
 3.214 
 1.164 
 535 
 8.991 
 8.677 
253
260
 536 
 677 
 762 
 - 
 21.590 
 20.502 

(F. 5 Serv. 2)







































































Totale














 36.890 
 35.407 




















La flessione di 1 miliardo e 500 milioni nel complesso della funzione è dovuta ai seguenti fattori:

· economizzazione dei fitti passivi per 650 milioni nel Servizio Teatri e Cultura

· interventi straordinari effettuati nel 1998, che non si ripeteranno nel 1999, per trasferimenti e maggiori oneri di esproprio, complessivamente per 1 miliardo e 500 milioni, compensate da maggiori spese di personale

· minori interventi di manutenzione nel campo del patrimonio artistico (- 400 milioni), compensati da maggiori risorse assegnate al Servizio Musei, per la loro valorizzazione e inventariazione beni.

SPESA  - FUNZIONE 6   SETTORE SPORTIVO E RICREATIVO

(Importi in milioni di Lire)

INTERVENTI


 1 Personale           7 IRAP 
 2  Acq.beni            3 Prest.serv. 
4 Fitti Passivi
 5 Trasferimenti 
Spese correlate
 6 Interessi Passivi 
 8 -9 Oneri Straordin. Ammortamenti 
TOTALI


1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999

Servizi :

















Piscine Comunali
 408 
 640 
 1.626 
 2.322 
496
516
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 2.530 
 3.478 

(F. 6 Serv. 1)



































Stadio, Palazzo dello Sport ed altri impianti
 2.621 
 2.503 
 7.756 
 7.189 
 3 
 3 
 - 
 - 
0
0
 5.992 
 5.512 
 325 
 - 
 16.697 
 15.207 

(F. 6 Serv. 2)



































Manifestazioni varie sportive e ricreative
 3.836 
 3.818 
 1.377 
 1.516 
 - 
 - 
 585 
 513 
 50 
 50 
 - 
 - 
 - 
 - 
 5.848 
 5.897 

(F. 6 Serv. 3)

















Totale














 25.075 
 24.582 




















La complessiva diminuzione di 0,5 miliardi nell’intera Funzione è da attribuirsi alla riduzione degli interessi passivi su mutui, per effetto della rinegoziazione degli interessi e dell’abbattimento dei tassi variabili.


Si registrano maggiori spese per le piscine comunali per circa 0,9 miliardi, a causa della riapertura della Piscina Costoli, compensate, per pari importo, da economie nella gestione degli impianti sportivi, nelle utenze telefoniche e consumo calore e nelle manutenzioni ordinarie.


Le economizzazioni nelle spese sono state rese possibili da interventi di natura di investimento negli ultimi anni.

SPESA  - FUNZIONE 7   FUNZIONI NEL CAMPO TURISTICO

(Importi in milioni di Lire)





































INTERVENTI


 1 Personale           7 IRAP 
 2  Acq.beni            3 Prest.serv. 
4 Fitti Passivi
 5 Trasferimenti 
Spese correlate
 6 Interessi Passivi 
 8 -9 Oneri Straordin. Ammortamenti 
TOTALI


1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999

Servizi :



































Servizi Turistici
 1.554 
 1.242 
 516 
 268 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 6 
 19 
 - 
 - 
 2.076 
 1.529 

(F. 7 Serv. 1)



































Manifestazioni turistiche
 - 
 - 
 30 
 32 
 - 
 - 
 60 
 40 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 90 
 72 

(F. 7 Serv. 2)







































































Totale














 2.166 
 1.601 




















La riduzione della spesa è dovuta in parte alla completa estinzione delle spese residue per la gestione del campeggio, che furono sostenute nel 1998, ed al contenimento delle spese di personale.

SPESA  - FUNZIONE 8   VIABILITA' E TRASPORTI

(Importi in milioni di Lire)





































INTERVENTI


 1 Personale           7 IRAP 
 2  Acq.beni            3 Prest.serv. 
4 Fitti Passivi
 5 Trasferimenti 
Spese correlate
 6 Interessi Passivi 
 8 -9 Oneri Straordin. Ammortamenti 
TOTALI


1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999

Servizi :

















Viabilità, circolazione e servizi connessi
 4.464 
 4.304 
 6.244 
 6.596 
293
290
 3 
 - 
 - 
 - 
 6.399 
 6.250 
 - 
 - 
 17.403 
 17.440 

(F. 8 Serv. 1)



































Illuminazione pubblica e servizi connessi

















(F. 8 Serv. 2)
 51 
 - 
 15.169 
 15.188 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 15.220 
 15.188 



















Trasporti  pubblici locali e servizi connessi
 - 
 - 
 2.400 
 1.200 
 - 
 - 
 29.084 
 27.903 
 - 
 - 
 8.596 
 8.054 
 - 
 - 
 40.080 
 37.157 

(F. 8 Serv. 3)

















Totale














 72.703 
 69.785 




















La Funzione si svolge secondo criteri di sostanziale continuità con l’esercizio precedente, aumentando leggermente le risorse destinate ai servizi (prosecuzione per l’intero anno del servizio “Mille e una bici”, nuovi interventi per l’attuazione del P.U.T., contrazione di consulenze e manutenzioni stradali).


Flessione sostanziale (circa 3 miliardi). Nei servizi (- 1,2 mld) da acquisire presso l’ATAF (bus elettrici) e nei trasferimenti al Consorzio (- 1,2 mld) per effetto della razionalizzazione dei costi aziendali. Flessione anche negli interessi passivi su mutui a suo tempo contratti.
SPESA  - FUNZIONE 9   TERRITORIO E AMBIENTE

(Importi in milioni di Lire)



















INTERVENTI


 1 Personale           7 IRAP 
 2  Acq.beni               3 Prest.serv. 
4 Fitti Passivi
 5 Trasferimenti 
Spese correlate
 6 Interessi Passivi 
 8 -9 Oneri Straordin. Ammortam. 
TOTALI


1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999

Servizi :

















Urbanistica, Edilizia, Protezione Civile
 6.717 
 7.440 
 2.613 
 2.631 
545
404
 206 
 20 
 300 
 600 
 5.214 
 4.826 
 - 
 - 
 15.595 
 15.921 

(F. 9 Serv. 1,2,3)



































 Idrico
 17.311 
 16.250 
 35.366 
 41.540 
 339 
 214 
 576 
 559 
30
60
 15.283 
 14.256 
 - 
 - 
 68.905 
 72.879 

(F. 9 Serv. 4)



































Smaltimento Rifiuti
 51 
 - 
 109.321 
 109.330 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 2.634 
 1.980 
 - 
 - 
 112.006 
 111.310 

(F. 9 Serv. 5)



































Verde Pubblico
 9.914 
 9.832 
 8.337 
 8.551 
0
10
 155 
 128 
28
28
 755 
 1.105 
 - 
 - 
 19.189 
 19.654 

(F. 9 Serv. 6)

















Totale














 215.695 
 219.764 



















L’aumento di quasi 4 miliardi nel costo della Funzione complessiva si registra nel Servizio Idrico Integrato, per effetto dell’entrata in vigore dell’impianto di San Colombano, che comporta maggiori spese per circa 8 miliardi, compensati da economie per circa 1 miliardo per minori interessi passivi su mutui contratti in anni precedenti, di circa 1 miliardo di spese di personale e di circa 2 miliardi per acquisto di beni e servizi per la produzione e distribuzione dell’acqua, per risparmi negli acquisti di prodotti chimici e in servizi di manutenzione, a seguito degli interventi di investimento realizzato.

Gli altri servizi non comportano variazioni significative, se non l’aumento di interessi passivi per recenti interventi in conto capitale per il Verde che si compensano nei risparmi di interessi passivi per lo smaltimento rifiuti e per l’urbanistica su mutui contratti in anni meno recenti.
SPESA  - FUNZIONE 10   SETTORE SOCIALE

(Importi in milioni di Lire)





































INTERVENTI


 1 Personale           7 IRAP 
 2  Acq.beni            3 Prest.serv. 
4 Fitti Passivi
 5 Trasferimenti 
Spese correlate
 6 Interessi Passivi 
 8 -9 Oneri Straordin. Ammortamenti 
TOTALI


1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999

Servizi :



































Sociali
 17.982 
 19.117 
 57.333 
 57.801 
287
295
 12.422 
 12.558 
 3.449 
 3.399 
 23 
 34 
 153 
 - 
 91.649 
 93.204 

(F. 10 Serv. 2,3,4)





















































Necroscopico e Cimiteriale
 3.152 
 3.657 
 2.662 
 2.142 
 5 
 5 
 - 
 - 
 - 
 - 
 965 
 901 
 - 
 - 
 6.784 
 6.705 

(F. 10 Serv. 5)







































































Totale














 98.433 
 99.909 




















I Servizi Sociali registrano il contenuto aumento di spese di circa 1,5 miliardi, sia nelle voci relative al personale che negli acquisti di beni e servizi.


Senza variazioni di rilievo le spese complessive per il Servizio Necroscopico e Cimiteriale.

SPESA  - FUNZIONE 11   SVILUPPO ECONOMICO

(Importi in milioni di Lire)



















INTERVENTI


 1 Personale           7 IRAP 
 2  Acq.beni            3 Prest.serv. 
4 Fitti Passivi
 5 Trasferimenti 
Spese correlate
 6 Interessi Passivi 
 8 -9 Oneri Straordin. Ammortamenti 
TOTALI


1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999

Servizi :

















Affissioni, Pubblicità e Mercati
 563 
 663 
 799 
 763 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 4.855 
 1.929 
 - 
 - 
 6.217 
 3.355 

(F. 11 Serv. 1,2,3)



































Industria
 1.643 
 1.953 
 1.871 
 1.679 
 159 
 156 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 3.673 
 3.788 

(F. 11 Serv. 4)



































Commercio e Artigianato
 2.869 
 2.567 
 715 
 665 
 - 
 - 
 378 
 300 
 2.857 
 - 
 72 
 28 
 40 
 - 
 6.931 
 3.560 

(F. 11 Serv. 5,6)

















Totale














 16.821 
 10.703 




















La forte flessione della Funzione per circa 6 miliardi non è dovuta a minori interventi bensì ai seguenti fattori:

· per circa 3 miliardi  a minori interessi passivi dovuti alla rinegoziazione dei mutui contratti a suo tempo per realizzare il complesso MERCAFIR, ed all’estinzione dell’ammortamento di parte di essi

· per circa 2,9 miliardi a minori spese per progetti finalizzati finanziati con entrate a destinazione vincolata erogate nel 1998 (Progetto Europeo per agevolare l’occupazione e contributo ministeriale per lo sviluppo imprenditoriale in aree di degrado) che vedranno la loro attuazione proprio nell’esercizio 1999.

I programmi di attività in questo Settore non subiscono pertanto alcuna flessione, ma anzi si pongono obiettivi di sviluppo, come illustrato nella Relazione Previsionale e Programmatica.

SPESA  - FUNZIONE 12   SERVIZI PRODUTTIVI

(Importi  in milioni di Lire)





































INTERVENTI


 1 Personale           7 IRAP 
 2  Acq.beni            3 Prest.serv. 
4 Fitti Passivi
 5 Trasferimenti 
Spese correlate
 6 Interessi Passivi 
 8 -9 Oneri Straordin. Ammortamenti 
TOTALI


1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999
1998
1999

Servizi :



































Produttivi
 240 
 - 
 146 
 150 
 - 
 - 
 1.898 
 1.778 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 - 
 2.284 
 1.928 

(F. 12 Serv. 6)







































































Totale














 2.284 
 1.928 




















La spesa per il personale è stata attribuita ad altri servizi della Funzione Sviluppo Economico.

ALLEGATI

SERVIZI PUBBLICI

A DOMANDA INDIVIDUALE

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DELLE ENTRATE E DELLE SPESE RELATIVE AI SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE


S P E S A
 E N T R A T E 


DESCRIZIONE DEI SERVIZI
 Personale                    interv. 1e 7 
 Acquisto beni Prestaz. serv. interv. 2 e 3 
Fitti passivi           Contributi              interv. 4 e 5
 TOTALE 
 CONTRIBUZIONI 
 ENTRATE      Specificam. destinate 
 TOTALE 
   %            Copert.













Università dell'Età Libera
 248.510.329 
 425.000.000 
18.000.000
 691.510.329 
 460.000.000 
 - 
 460.000.000 
66,52


Convitto Ex Istituto Nazionale Ciechi
 1.027.403.880 
 606.278.453 
 - 
 1.633.682.333 
 750.000.000 
 - 
 750.000.000 
45,91


Educazione Permanente e Ribes
 279.387.445 
 74.000.000 
 - 
 353.387.445 
 68.000.000 
 - 
 68.000.000 
19,24


Centri Estivi
 254.578.779 
 1.775.021.560 
 - 
 2.029.600.339 
 837.000.000 
 - 
 837.000.000 
41,24


Formazione Professionale
 26.350.600 
 110.000.000 
 - 
 136.350.600 
 60.000.000 
 - 
 60.000.000 
44,00


Refezione Scolastica
 4.345.052.844 
12.433.899.961 
 - 
16.778.952.805 
11.900.000.000 
 229.000.000 
12.129.000.000 
72,29


Musei e Manifestazioni Espositive
 2.645.429.693 
 2.544.680.842 
30.000.000
 5.220.110.535 
 3.590.000.000 
 - 
 3.590.000.000 
68,77


Corsi propedeutici allo sport
 723.794.684 
 1.598.937.538 
 - 
 2.322.732.222 
 817.000.000 
 - 
 817.000.000 
35,17


Piscina Costoli
 397.987.518 
 1.328.782.066 
 - 
 1.726.769.584 
 700.000.000 
 - 
 700.000.000 
40,54


Asili Nido
11.461.565.466 
 3.511.815.190 
283.500.000
15.256.880.656 
 4.500.000.000 
 750.000.000 
 5.250.000.000 
34,41


Residenze Protette
 3.683.047.879 
 4.658.500.000 
 - 
 8.341.547.879 
 1.000.000.000 
 - 
 1.000.000.000 
11,99


Vacanze Anziani
 264.236.581 
 1.069.500.000 
 - 
 1.333.736.581 
 597.500.000 
 - 
 597.500.000 
44,80


Bagni Pubblici
 78.004.342 
 65.138.000 
 - 
 143.142.342 
 31.000.000 
 - 
 31.000.000 
21,66


Mercati
 255.349.976 
 341.867.636 
 - 
 597.217.612 
 410.000.000 
 - 
 410.000.000 
68,65













TOTALE
 25.690.700.016 
 30.543.421.246 
 331.500.000 
 56.565.621.262 
 25.720.500.000 
 979.000.000 
 26.699.500.000 
47,20


CAP\ART.
N. 1  UNIVERSITA'  DELL'ETA'  LIBERA
 PREVISIONI 1999 






ENTRATA






20050
Quote di iscrizione all'Università dell'Età Libera  (SR. IVA)
  460.000.000  






TOTALE ENTRATA     
  460.000.000  






SPESA







Spese per il personale:






28410
Retribuzione al personale di ruolo Università Età Libera
  182.634.180  

28430
Contrib. previd. ed assist. personale di ruolo a carico dell'Ente per Università dell'Età Libera
  48.452.848  


Totale intervento 1
  231.087.028  





28600
IRAP spese personale di ruolo Università dell'Età Libera
  17.423.301  






Totale intervento 7
  17.423.301  






Acquisto di beni di consumo e di materie prime






28460
Acquisto di beni di consumo e/o materie prime a cura della Direzione Beni e Servizi per Università dell'Età Libera (Serv.ril.eff.IVA)
  7.000.000  






Totale intervento 2
  7.000.000  






Prestazioni di servizi






28500
Prestazioni di servizi a cura della Direzione Beni e Servizi per Università dell'Età Libera  (SR. IVA)
  -  

28510
Prestazioni di servizi per Università Età Libera      (SR. IVA)
  418.000.000  






Totale intervento 3
  418.000.000  






Contributi e Trasferimenti






27470
Trasferimenti per l'Università dell'Età Libera
  18.000.000  






Totale intervento 5
  18.000.000  






Ammortamenti di esercizio






28700
Ammortamenti di esercizio per Università Età Libera







Totale intervento 9
  -  










TOTALE SPESA     
  691.510.329  






RISULTATO FINANZIARIO DELL GESTIONE     
-231.510.329  






PERCENTUALE DI COPERTURA    %   
66,52





CAP\ART.
N. 2 CONVITTO EX ISTITUTO NAZIONALE CIECHI
 PREVISIONI 1999 






ENTRATA






20070
Entrate derivanti dal Convitto Vittorio Emanuele II° per non vedenti



e ipovedenti           ( S.R. IVA)
  750.000.000  






TOTALE ENTRATA     
  750.000.000  






SPESA







Spesa per il personale:







N.B.: dalla contabilità finanziaria non risulta attribuito specificatam. 



 il personale. Si rileva dal calcolo di cui all'allegato prospetto
  1.027.403.880  






Totale intervento 1
  1.027.403.880  






Acquisto di beni di consumo e di materie prime






27270
Acquisto beni di consumo e/o materie prime a cura della Direzione Beni e Servizi per Istituto Nazionale Ciechi  (SR. IVA)
  250.000.000  






Totale intervento 2
  250.000.000  






Prestazione di servizi






27320
Prestazioni di servizi a cura della Direzione Beni e Servizi per Istituto Nazionale Ciechi         (SR. IVA)
  190.500.000  

27330
Prestazioni di servizi per Istituto Nazionale Ciechi    (SR. IVA) 
  30.000.000  

27430
Utenze acqua a cura della Direzione Distribuzione Acqua per Istituto Nazionale Ciechi     (SR. IVA)
  34.000.000  

27400
Utenze elettriche e gas a cura della Direzione Servizi Tecnici per Istituto Nazionale Ciechi      (SR. IVA)
  31.778.453  

43325
Prestaz. di servizi per manutenz. immobili per Istituto Naz.le Ciechi
  -  

42920
Prestaz. di serv. e manut. impianti Istituto Naz.le Ciechi
  70.000.000  






Totale intervento 3
  356.278.453  






TOTALE SPESA
  1.633.682.333  










RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE     
-883.682.333  






PERCENTUALE DI COPERTURA    %   
45,91









CALCOLO SPESA DI PERSONALE








U.O. CONVITTO VITTORIO EMANUELE II°















LIVELLO
PROFILO PROFESSIONALE
UNITA'
COSTO MENSILE
Periodo
COSTO TOTALE








VIII
Funzionario Amministrativo
1
4.664.231
12
55.970.772








VII
Tecnico Amministrativo
1
3.802.644
12
45.631.728








VI
Istruttore Amministrativo
1
3.498.540
12
41.982.480

VI
Educatore professionale
4
3.498.540
12
167.929.920








V
Operatore cuciniere
2
3.318.923
12
79.654.152








IV
Esecutore cuciniere
2
3.127.902
12
75.069.648

IV
Esecutore Socio Assist.
14
3.127.902
12
525.487.536








III
Add. Serv. Anticamera
1
2.973.137
12
35.677.644























COSTO TOTALE



1.027.403.880

CAP\ART.
N. 3  EDUCAZIONE PERMANENTE E RIBES
 PREVISIONI 1999 






ENTRATA






20500
Proventi servizi educazione permanente per corsi, laboratori e



progetto RIBES a cura Uff. Decentramento  (SR IVA)
 16.000.000 

20501
Proventi servizi Educazione Permanente, Corsi, Laboratori e Progetto Ribes a cura del consiglio di quart. 1
 4.000.000 

20505
Proventi servizi Educazione Permanente, Corsi, Laboratori e Progetto Ribes a cura del consiglio di quart. 5
 48.000.000 






TOTALE ENTRATA     
 68.000.000 






SPESA







Spesa per il personale







N.B.: dalla contabilità finanziaria non risulta attribuito specificatamente il personale . Si rileva dal calcolo di cui all'allegato prospetto
 279.387.445 






Totale intervento 1
 279.387.445 






Acquisto di beni di consumo e di materie prime






34870
Acquisto di beni di consumo e materie prime a cura Direzione Beni e Servizi per Ribes e Corsi vari svolti dal Decentramento  (SR. IVA)
 - 






Totale intervento 2
 - 














Prestazioni di servizi






34910
Prestazioni di servizi per Ribes e Corsi vari svolti dal Decentramento    (SR. IVA)  
 16.000.000 

10935
Prestazioni di servizi per Ribes e Corsi vari svolti dal Cons. di quartiere 1   (SR. IVA)
 8.000.000 

12535
Prestazioni di servizi per Ribes e Corsi vari svolti dal Cons. di quartiere 5   (SR. IVA)
 50.000.000 


Totale intervento 3
 74.000.000 






TOTALE SPESA
 353.387.445 










RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE     
-285.387.445 






PERCENTUALE DI COPERTURA    %  
19,24













CALCOLO SPESA DI PERSONALE









EDUCAZIONE PERMANENTE

















LIVELLO
PROFILO PROFESSIONALE
UNITA'
COSTO MENSILE
utiliz.
Periodo
COSTO TOTALE










DECENTRAMENTO






VII
Istruttore culturale
1
3.802.644
80%
12
36.505.382

VII
Istruttore amministrativo
1
3.802.644
40%
12
18.252.691


















Consiglio di quartiere n. 1






VIII
Funz. educat. Cult.
1
4.664.231
10%
12
5.597.077

VII
Istruttore culturale
2
3.802.644
50%
12
45.631.728


















Consiglio di quartiere n. 5






VII
Istruttore culturale
7
3.802.644
50%
12
159.711.048

VII
Istruttore culturale
1
3.802.644
30%
12
13.689.518










































COSTO TOTALE




279.387.445

























CAP\ART.
N. 4  CENTRI ESTIVI
 PREVISIONI 1999 






ENTRATA







Quota di ammissione agli Educatori Estivi    (S.R. IVA)


20551
a cura del Consiglio di quartiere n.1
 175.000.000 

20552
a cura del Consiglio di quartiere n.2
 160.000.000 

20553
a cura del Consiglio di quartiere n.3
 137.000.000 

20554
a cura del Consiglio di quartiere n.4
 125.000.000 

20555
a cura del Consiglio di quartiere n.5
 240.000.000 






TOTALE ENTRATA     
 837.000.000 






SPESA







Spesa per il personale:







N.B. dalla contabilità finanziaria non risulta attribuito specificatam.



il personale. Si rileva presuntivam. da dati forniti dal Decentram.
 254.578.779 






Totale intervento 1
 254.578.779 






Acquisto di beni di consumo e materie prime



per "Attività estive diurne per ragazzi in età scolare"  (S.R. IVA)






6870
a cura del Consiglio di quartiere n.1
 500.000 

7270
a cura del Consiglio di quartiere n.2
 3.000.000 

7670
a cura del Consiglio di quartiere n.3
 - 

8070
a cura del Consiglio di quartiere n.4
 5.500.000 

8470
a cura del Consiglio di quartiere n.5
 4.000.000 

27295
Acquisto di beni di consumo e materie prime a cura della Direzione Beni e Servizi per Centri Estivi
 180.000.000 






Totale intervento 2
 193.000.000 






Prestazioni di servizi



per " Attività estive diurne per ragazzi in età scolare"   (S.R. IVA)






6910
a cura del Consiglio di quartiere n.1
368.521.560

7310
a cura del Consiglio di quartiere n.2
300.000.000

7710
a cura del Consiglio di quartiere n.3
272.500.000

8110
a cura del Consiglio di quartiere n.4
260.000.000

8510
a cura del Consiglio di quartiere n.5
333.000.000

2530
Prestaz. di servizi per Centri Estivi a cura Uff. Decentramento
 48.000.000 

27370
Prestazioni di servizi a cura della Direzione Beni e Servizi per Centri Estivi   
 - 


Totale intervento 3
 1.582.021.560 






TOTALE SPESA
 2.029.600.339 






RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE
-1.192.600.339 






PERCENTUALE DI COPERTURA    %   
41,24

















CALCOLO SPESA DI PERSONALE









CENTRI ESTIVI

















LIVELLO
PROFILO PROFESSIONALE
UNITA'
COSTO MENSILE
utiliz.
Periodo
COSTO TOTALE










Consiglio di quartiere n. 1






VIII
Funz. educat. Cult.
1
4.664.231
15%
12
8.395.616

VII
Istruttore direttivo ammin.
2
3.802.644
50%
12
45.631.728


















Consiglio di quartiere n. 2






VIII
Funz. educat. Cult.
1
4.664.231
10%
12
5.597.077

VII
Istruttore direttivo cult.
2
3.802.644
50%
12
45.631.728


















Consiglio di quartiere n. 3






VIII
Funz. educat. Cult.
1
4.664.231
20%
12
11.194.154

VII
Istruttore direttivo cult.
1
3.802.644
40%
12
18.252.691

VII
Istruttore direttivo cult.
1
3.802.644
50%
12
22.815.864


















Consiglio di quartiere n. 4






VIII
Funz. educat. Cult.
1
4.664.231
20%
12
11.194.154

VII
Istruttore direttivo cult.
1
3.802.644
50%
12
22.815.864

VII
Istruttore direttivo cult.
1
3.802.644
20%
12
9.126.346


















Consiglio di quartiere n. 5






VIII
Funz. educat. Cult.
1
4.664.231
20%
12
11.194.154

VII
Istruttore direttivo cult.
1
3.802.644
50%
12
22.815.864

V
Addetto amministrat.
1
3.318.923
50%
12
19.913.538


















COSTO TOTALE




254.578.779

























CAP\ART.
N. 5 CORSI FORMAZIONE PROFESSIONALE
 PREVISIONI 1999 






ENTRATA






23500
Proventi per quote di iscrizione ai Corsi di Formazione Professionale
 60.000.000 






TOTALE ENTRATA     
 60.000.000 






SPESA







Spesa per il personale:



N.B.: dalla contabilità finanziaria non risulta attribuito specificatam. il personale . Si rileva dal calcolo di cui all'allegato prospetto.
 26.350.600 










Totale intervento 1
 26.350.600 














Acquisto di beni di consumo e di materie prime






40070
Acquisto di beni di consumo e di materie prime a cura della Direzione Beni e Servizi per Corsi di Formazione Professionale    (SR. IVA)  
 - 


Totale intervento 2
 - 






Prestazioni di servizi






40120
Prestazioni di servizi per Corsi Formazione Professionale (SR.IVA)
 110.000.000 






Totale intervento 3
 110.000.000 










Ammortamenti di esercizio



Ammort. di esercizio e fitti figurativi per Corsi Formazione Professionale
 - 


Totale intervento 9
 - 






TOTALE SPESA
 136.350.600 






RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE
-76.350.600 






PERCENTUALE DI COPERTURA   %
44,00

















CALCOLO SPESA DI PERSONALE









CORSI FORMAZIONE PROFESSIONALE

















LIVELLO
PROFILO PROFESSIONALE
UNITA'
COSTO MENSILE
utiliz.
Periodo
COSTO TOTALE

















D/B3
Dirigente
1
7.849.098
1%
12
941.892

VIII
Responsabile U.O.S.
1
4.664.231
3%
12
1.679.123

VII
Istruttore Dirett. Amm.vo
1
3.802.644
10%
12
4.563.173

VII
Istruttore Dirett. Amm.vo
1
3.802.644
5%
12
2.281.586

V
Addetto Amministrativo
2
3.318.923
10%
12
7.965.415

III
Addetto Anticamera
1
2.973.137
25%
12
8.919.411










































































COSTO TOTALE




26.350.600

























CAP\ART.
N. 6  REFEZIONE SCOLASTICA
 PREVISIONI 1999 






ENTRATA






20000
Proventi della Refezione Scolastica
 11.900.000.000 

15000
Trasferimento dall'AIMA , contributi CEE per distribuzione latte



nelle scuole
 85.000.000 

12000
Trasferimenti della Regione per l'esercizio di funzioni in relazione



al diritto allo studio
 145.000.000 






TOTALE ENTRATA     
 12.130.000.000 






SPESA







Spesa per il personale:



N.B. dalla contabilità finanziaria non risulta attribuito specificatam.



il personale .   Si rileva dal calcolo di cui all'allegato prospetto
 4.345.052.844 






Totale intervento 1
 4.345.052.844 














Acquisto di beni di consumo e di materie prime


27280
Acquisto di beni di consumo e materie prime a cura della Direzione Beni e Servizi per Refezione Scolastica
 4.100.000.000 






Totale intervento 2
 4.100.000.000 






Prestazioni di servizi


27340
Prestaz. di servizi a cura della Direzione Beni e Servizi per Refezione Scolastica
 8.120.000.000 

27345
Prestazioni di servizi per Refezione Scolastica
 180.000.000 

27410
Utenza acqua a cura della Direzione Distribuzione Acqua per Refezione Scolastica
 200.000 

27420
Utenze  gas a cura dei Servizi Tecnici per Refezione Scolastica
 33.699.961 






Totale intervento 3
 8.333.899.961 






TOTALE SPESA
 16.778.952.805 










RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE     
-4.648.952.805 






PERCENTUALE DI COPERTURA    %   
72,29





















CALCOLO SPESA DI PERSONALE









REFEZIONE SCOLASTICA

















LIVELLO
PROFILO PROFESSIONALE
UNITA'
COSTO MENSILE
utiliz.
Periodo
COSTO TOTALE










UFFICIO CENTRALE






D/B3
Dirigente
1
7.849.098
50%
12
47.094.588

VIII
Funzionario Amministrativo
1
4.664.231
100%
12
55.970.772

VII
Istruttore Dirett. Amm.vo
8
3.802.644
100%
12
365.053.824










UFFICI DECENTRATI






VIII
Chef
2
4.664.231
100%
12
111.941.544

VII
Istruttore Dirett. Amm.vo
9
3.802.644
100%
12
410.685.552

V
Addetto Amministrativo
1
3.318.923
100%
12
39.827.076

V
Operatore cuciniere
35
3.318.923
100%
12
1.393.947.660

IV
Esecutore cuciniere
29
3.127.902
100%
12
1.088.509.896

IV
Esecutore cuciniere
5
3.127.902
100%
10
156.395.100

IV
Esecutore tecnico
18
3.127.902
100%
12
675.626.832










































COSTO TOTALE




4.345.052.844

























CAP\ART.
N. 7  MUSEI E MANIFESTAZIONI ESPOSITIVE
 PREVISIONI 1999 






ENTRATA






20510
Entrate derivanti dalla vendita dei biglietti d'ingresso nei musei



comunali e proventi per manifestazioni espositive  (S.R. IVA)
 3.590.000.000 






TOTALE ENTRATA     
 3.590.000.000 






SPESA







Spesa per il personale:


29610
Retrib. al personale di ruolo per musei e manifest. espos.
 1.754.830.196 

29630
Contrib. previdenz.li ed assistenz.li personale di ruolo a carico



dell'Ente per musei e manifestazioni espositive
 468.188.696 

29620
Retrib. al personale n.d.r. e progetti occupazionali per musei e



manifestazioni espositive
 255.000.000 

29640
Contrib. previdenziali ed assistenziali personale n.d.r. e progetti



occupazionali a carico dell'Ente per musei e manif. espositive
 - 


Totale intervento 1
 2.478.018.892 





29890
IRAP su spese di personale di ruolo addetto Musei e Manif. Espos.
 167.410.801 

29892
IRAP su spese di pers.le n.d.r. addetto Musei e Manif. Espos.
 - 






Totale intervento 7
 167.410.801 






Acquisto di beni di consumo e di materie prime


29660
Acquisto beni di consumo e di materie prime a cura della Direzione Beni e Servizi per Servizio Musei  (SR. IVA)
 11.193.000 

29665
Acquisto beni di consumo e/o materie prime per Servizio Musei 
 20.000.000 






Totale intervento 2
 31.193.000 






Prestazioni di servizi


29700
Prestazioni di servizi a cura dela Direzione Beni e Servizi per Musei e Manifestazioni Espositive   (SR. IVA)
 301.000.000 

29710
Prestazioni di servizi per Musei e Manifest. Espositive (SR.IVA)
 1.432.000.000 

29780
Utenze elettriche a cura dei Servizi Tecnici per Musei e Manifestazioni Espositive  (SR. IVA)
 54.487.842 

29790
Utenza acqua a cura Direzione Distribuzione Acqua per Musei e Manifestazioni Espositive   (SR. IVA)  
 28.000.000 

29715
Manutenz. e restauro Musei Com.li a cura Serv .Tec. Belle Arti
 698.000.000 


Totale intervento 3
 2.513.487.842 






Utilizzo di beni di terzi


29840
Fitti passivi e spese condominiali per musei comunali e manif. 



espositive  (q.p.di £. 90.000.000)    (SR. IVA)
 30.000.000 


Totale intervento 4
 30.000.000 






Ammortamenti di esercizio


29900
Ammort. di esercizio e fitti figurativi per musei e manif. esposit. 
 - 


Totale intervento 9
 - 






TOTALE SPESA
 5.220.110.535 






RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE
-1.630.110.535 






PERCENTUALE DI COPERTURA   %
68,77

CAP\ART.
N. 8  CORSI PROPEDEUTICI ALLO SPORT
 PREVISIONI 1999 






ENTRATA







Proventi per quote di partecipazione ed altre entrate per corsi propedeutici allo sport  (SR.IVA)


21011
a cura del Consiglio di quartiere n. 1
 20.000.000 

21012
a cura del Consiglio di quartiere n. 2
 15.000.000 

21013
a cura del Consiglio di quartiere n. 3
 12.000.000 

21014
a cura del Consiglio di quartiere n. 4
 80.000.000 

21015
a cura del Consiglio di quartiere n. 5
 690.000.000 






TOTALE ENTRATA
 817.000.000 


SPESA



Spesa per il personale:







N.B. dalla contabilità finanziaria non risulta attribuito specificatam.



il personale. Si rileva dai dati forniti dal Decentramento con il



prospetto allegato
 723.794.684 






Totale intervento 1
 723.794.684 






Acquisto di beni di consumo e materie prime 






12860
a cura del Consiglio di quartiere n. 1        (80% di 5.000.000)
4.000.000

13260
a cura del Consiglio di quartiere n. 2        (80% di 7.500.000)
6.000.000

13660
a cura del Consiglio di quartiere n. 3        (80% di 2.000.000)
1.600.000

14060
a cura del Consiglio di quartiere n. 4        (80% di 7.000.000)
5.600.000

14460
a cura del Consiglio di quartiere n. 5        (80% di 39.000.000)
 31.200.000 






Totale intervento 2
 48.400.000 






Prestazioni di servizi :



per gestione impianti sportivi


12900
a cura del Consiglio di quartiere n. 1        
 - 

13300
a cura del Consiglio di quartiere n. 2        (80% di 3.000.000)
 2.400.000 

13700
a cura del Consiglio di quartiere n. 3        (80% di 2.000.000)
 1.600.000 

14100
a cura del Consiglio di quartiere n. 4        (80% di 1.000.000)
 800.000 

14500
a cura del Consiglio di quartiere n. 5        (80% di 15.000.000)
 12.000.000 






per corsi di educazione motoria e sportiva


14900
a cura del Consiglio di quartiere n. 1
 15.000.000 

15300
a cura del Consiglio di quartiere n. 2
 4.500.000 

15700
a cura del Consiglio di quartiere n. 3
 3.000.000 

16100
a cura del Consiglio di quartiere n. 4
 12.000.000 

16500
a cura del Consiglio di quartiere n. 5
 250.000.000 


per attività motoria per anziani


14920
a cura del Consiglio di quartiere n. 1
3.500.000

15320
a cura del Consiglio di quartiere n. 2
8.000.000

15720
a cura del Consiglio di quartiere n. 3
3.000.000

16120
a cura del Consiglio di quartiere n. 4
11.000.000

16520
a cura del Consiglio di quartiere n. 5
20.000.000

CAP\ART.
N. 8  CORSI PROPEDEUTICI ALLO SPORT
 PREVISIONI 1999 





30910
Prestazioni di servizi a cura Direz. Beni e Servizi per impianti sportivi in gestione diretta                    (45% di 1.827.800.000)
 822.510.000 

30950
Manutenzione  per impianti sportivi a gestione diretta                                                                                                                                                  (8% di 1.360.000.000)
 108.800.000 

31000
Utenze elettriche e gas a cura Servizi Tecnici per impianti sportivi in gestione diretta         (15% di 1.322.183.838)
 198.327.538 

31010
Utenza acqua della Direz.  Distrib. Acqua per impianti sportivi in gestione diretta                                    (13% di 570.000.000)
 74.100.000 






Totale intervento 3
 1.550.537.538 






Ammortamenti di esercizio per gestione impianti sportivi:


13100
a cura del quartiere n. 1        
 - 

13500
a cura del quartiere n. 2        
 - 

13900
a cura del quartiere n. 3        
 - 

14300
a cura del quartiere n. 4        
 - 

14700
a cura del quartiere n. 5        
 - 


Totale intervento 9
 - 






TOTALE SPESA
 2.322.732.222 






RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE
-1.505.732.222 






PERCENTUALE DI COPERTURA %
35,17

CALCOLO SPESA DI PERSONALE









CORSI PROPEDEUTICI ALLO SPORT

















LIVELLO
PROFILO PROFESSIONALE
UNITA'
COSTO MENSILE
utiliz.
Periodo
COSTO TOTALE










Consiglio di quartiere n. 1






VIII
Funz. educat. cult.
1
4.664.231
10%
12
27.985.386

VII
Istruttore dirett. ammin.
1
3.802.644
50%
12
22.815.864

VII
Istruttore dirett. ammin.
1
3.802.644
20%
12
9.126.346

V
Addetto amministrat.
1
3.318.923
60%
12
23.896.246

V
Operat. impianti sportivi
1
3.318.923
80%
12
31.861.661


















Consiglio di quartiere n. 2






VIII
Funzionario amministrat.
1
4.664.231
20%
12
11.194.154

VII
Istruttore dirett. ammin.
1
3.802.644
30%
12
13.689.518

V
Operat. impianti sportivi
1
3.318.923
20%
12
7.965.415


















Consiglio di quartiere n. 3






VIII
Funzion. educat. cult.
1
4.664.231
10%
12
5.597.077

VIII
Funzionario amministrat.
1
4.664.231
30%
12
16.791.232

VII
Istruttore dirett. ammin.
1
3.802.644
30%
12
13.689.518

VII
Istruttore dirett. ammin.
1
3.802.644
30%
3
3.422.380


















Consiglio di quartiere n. 4






VIII
Funzionario amministrat.
1
4.664.231
10%
12
5.597.077

VII
Istruttore dirett. ammin.
1
3.802.644
70%
12
31.942.210

VII
Istruttore dirett. ammin.
1
3.802.644
30%
12
13.689.518

VII
Istruttore dirett. ammin.
1
3.802.644
10%
12
4.563.173

V
Operat. impianti sportivi
1
3.318.923
100%
12
39.827.076


















Consiglio di quartiere n. 5






VIII
Funzionario amministrat.
1
4.664.231
60%
12
33.582.463

VII
Istruttore dirett. ammin.
2
3.802.644
100%
12
91.263.456

VII
Istruttore dirett. ammin.
2
3.802.644
40%
12
36.505.382

V
Operat. impianti sportivi
7
3.318.923
100%
12
278.789.532


























COSTO TOTALE




723.794.684









CAP\ART.
N. 9  PISCINA COSTOLI
 PREVISIONI 1999 






ENTRATE






21035
Proventi da piscine comunali      (S.R. IVA)
 700.000.000 






TOTALE ENTRATA     
 700.000.000 










SPESA







Spesa per il personale:







N.B. dalla contabilità finanziaria non risulta attribuito specificatamente il personale. Si rileva dai dati forniti dalla Direzione Servizi Sportivi
 397.987.518 






Totale intervento 1
 397.987.518 






Acquisto di beni di consumo e materie prime






30460
Acquisto di beni di consumo e di materie prime a cura della Direzione Beni e Servizi per piscine in gestione diretta              (q.p. di 120.000.000) (SR. IVA)
 75.000.000 






Totale intervento 2
 75.000.000 










Prestazioni di servizi






30500
Prestaz. di servizi a cura della Direzione Beni e Servizi per piscine in gestione diretta   (SR. IVA)
 672.000.000 

30510
Prestazione di servizi per piscine in gestione diretta   (S.R. IVA)
 315.000.000 

30580
Utenze  elettriche a cura del Servizio Tecnico per piscine in gestione diretta  (SR. IVA) 
 36.782.066 

30590
Utenza acqua a cura della Direzione Distrib. acqua per piscine in gestione diretta   (SR. IVA) 
 230.000.000 






Totale intervento 3
 1.253.782.066 






Ammortamenti di esercizio






30700
Ammortamenti di esercizio per piscine in gestione diretta







Totale intervento 9
 - 










TOTALE SPESA     
 1.726.769.584 






RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE     
-1.026.769.584 










PERCENTUALE DI COPERTURA     %   
40,54





CALCOLO SPESA DI PERSONALE








PISCINA COSTOLI








LIVELLO
PROFILO PROFESSIONALE
UNITA'
Costo Giornaliero
GG di Prestato Servizio
 Costo       Totale 








VIII
Funzionario Amministrativo
1
160.904
213
 34.272.552 








VII
Istruttore Direttivo Ammin.
2
133.696
213
 56.954.496 








V
Assistenti bagnanti
3
111.729
213
 71.394.831 

V
Addetto amministrativo
5
111.729
213
 118.991.385 

V
O.I.S.
4
111.729
213
 95.193.108 








III
Add. Serv. Anticamera
1
99.442
213
 21.181.146 
















COSTO TOTALE



 397.987.518 








CAP\ART
N. 10  ASILI NIDO
 PREVISIONI 1999 


ENTRATA


13500
Trasferimento della Regione per Asili Nido
 750.000.000 

23020
Proventi degli Asili Nido    (serv. rilev. effetti IVA)
 4.500.000.000 






TOTALE ENTRATA     
 5.250.000.000 


SPESA



Spesa per il personale:


27610
Retribuzione al personale di ruolo per Asili Nido
 15.574.432.962 

27630
Contrib. previdez.li ed assistenz.li personale di ruolo a carico dell'Ente per Asili Nido
 4.131.897.066 

27620
Retrib. al personale n.d.r. e progetti occupaz. per Asili Nido
 1.280.000.000 

27640
Contrib. previidenziali e asssistenz.li personale n.d.r. e progetti occupazionali a carico dell'Ente per Asili Nido
 328.000.000 


Totale intervento 1
 21.314.330.028 





27800
IRAP su spese personale di ruolo addetto Asili Nido
 1.485.800.905 

27810
IRAP su spese personale n.d.r. addetto Asili Nido
 123.000.000 






Totale intervento 7
 1.608.800.905 


Acquisto di beni di consumo e di materie prime


27660
Acquisto di beni di consumo e materie prime a cura della Direzione Beni e Servizi per Asili Nido  (SR. IVA)
 1.350.000.000 


Totale intervento 2
 1.350.000.000 


Prestazioni di servizi


27700
Prestaz. servizi della Direz. Beni e Servizi per Asili Nido (SR. IVA) 
 995.000.000 

27710
Prestazioni di servizi per Asili Nido   (SR. IVA)
 3.950.000.000 

27780
Utenze elettriche e gas a cura Servizi Tecnici per Asili Nido (SR. IVA)
 156.630.380 

27790
Utenza acqua a cura  Direz. Distrib. Acqua per Asili Nido (SR. IVA)
 42.000.000 

4930
Manutenzione ed adattamento immobili a dibiti ad Asili Nido a cura del Consiglio di q. 1     (SR. IVA)
 120.000.000 

5320
Manutenzione ed adattamento immobili a dibiti ad Asili Nido a cura del Consiglio di q. 2     (SR. IVA)
 40.000.000 

5720
Manutenzione ed adattamento immobili a dibiti ad Asili Nido a cura del Consiglio di q. 3     (SR. IVA)
 65.000.000 

6120
Manutenzione ed adattamento immobili a dibiti ad Asili Nido a cura del Consiglio di q. 4     (SR. IVA)
 125.000.000 

6520
Manutenzione ed adattamento immobili a dibiti ad Asili Nido a cura del Consiglio di q. 5     (SR. IVA)
 90.000.000 

42930
Prestazioni di servizi e manutenzione impianti Asili Nido  (SR. IVA)
 90.000.000 


Totale intervento 3
 5.673.630.380 


Utilizzo di beni di terzi


27840
Fitti passivi e spese condominiali per Asili Nido (serv. ril.effetti IVA)
 567.000.000 


Totale intervento 4
 567.000.000 


Ammortamenti di esercizio


27900
Ammortamenti di esercizio per Asili Nido
 - 


TOTALE SPESA
 30.513.761.313 


Spesa calcolata al 50% ai fini della copertura     
 15.256.880.657 


RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE     
-10.006.880.657 






PERCENTUALE DI COPERTURA (N.B. 50% SPESA)      %
34,41





CAP\ART.
N. 10  ASILI NIDO - PROSPETTO BIS
 PREVISIONI 1999 

Determinazione spese con la riduz. del 50% di cui all'art. 5 L. 23/12/92 n. 498


ENTRATA


13500
Trasferimento della Regione per Asili Nido
 750.000.000 

23020
Proventi degli Asili Nido    (SR. IVA)
 4.500.000.000 


TOTALE ENTRATA     
 5.250.000.000 


USCITA



Spesa per il personale:


27610
Retribuzione al personale di ruolo per Asili Nido
 7.787.216.481 

27630
Contrib. previdez.li ed assistenz.li personale di ruolo a carico dell'Ente per Asili Nido
 2.065.948.533 

27620
Retribuzione al personale n.d.r. e progetti occupaz. per Asili Nido
 640.000.000 

27640
Contrib. previdenziali e asssistenz.li personale n.d.r. e progetti occupazionali a carico dell'Ente per Asili Nido
 164.000.000 


Totale intervento 1
 10.657.165.014 

27800
IRAP su spese personale di ruolo addetto Asili Nido
 742.900.452 

27810
IRAP su spese personale n.d.r. addetto Asili Nido
 61.500.000 


Totale intervento 7
 804.400.452 


Acquisto di beni di consumo e di materie prime


27660
Acquisto di beni di consumo e materie prime a cura Direzione Beni e Servizi per Asili Nido   (SR. IVA)
 675.000.000 


Totale intervento 2
 675.000.000 


Prestazioni di servizi


27700
Prestaz. servizi a cura Direz. Beni e Servizi  per Asili Nido (SR.IVA)
 497.500.000 

27710
Prestazioni di servizi per Asili Nido   (SR. IVA)
 1.975.000.000 

27780
Utenze elettr.e gas a cura Serv. Tecnici per Asili Nido (Sr IVA)
 78.315.190 

27790
Utenza acqua a cura Direz. Distrib. Acqua per Asili Nido  (SR. IVA) 
 21.000.000 

4930
Manutenzione ed adattamento immobili a dibiti ad Asili Nido a cura del Consiglio di q. 1     (SR. IVA)
 60.000.000 

5320
Manutenzione ed adattamento immobili a dibiti ad Asili Nido a cura del Consiglio di q. 2     (SR. IVA)
 20.000.000 

5720
Manutenzione ed adattamento immobili a dibiti ad Asili Nido a cura del Consiglio di q. 3     (SR. IVA)
 32.500.000 

6120
Manutenzione ed adattamento immobili a dibiti ad Asili Nido a cura del Consiglio di q. 4     (SR. IVA)
 62.500.000 

6520
Manutenzione ed adattamento immobili a dibiti ad Asili Nido a cura del Consiglio di q. 5     (SR. IVA)
 45.000.000 

42930
Prestazioni di servizi e manut.  impianti Asili Nido  (SR. IVA))
 45.000.000 


Totale intervento 3
 2.836.815.190 


Utilizzo di beni di terzi


27840
Fitti passivi e spese condominiali per Asili Nido (SR. IVA)
 283.500.000 


Ammortamenti di esercizio


27900
Ammortamenti di esercizio per Asili Nido
 - 


TOTALE SPESA
 15.256.880.656 






PERCENTUALE DI COPERTURA    %   
34,41

CAP\ ART
N. 11   RESIDENZE PROTETTE
 PREVISIONI 1999 






ENTRATA







Proventi di servizi inerenti funzioni del Settore sociale


23065
Entrate da strutture di pronta accoglienza e residenziali a gestione diretta   (SR. IVA)
 1.000.000.000 






TOTALE ENTRATE     
 1.000.000.000 






SPESA







Spesa per il personale:


41210
Retribuzione al personale di ruolo per strutture di pronta accoglienza e residenziali a gestione diretta
 2.703.749.728 

41230
Contributi previdenziali ed assistenziali personale di ruolo a carico dell'Ente per strutture di pronta accoglienza e residenziali a gestione diretta
 721.360.427 


Totale intervento 1
 3.425.110.155 





41400
IRAP su spese personale di ruolo addetto strutture di pronta accoglienza e residenziali a gestione diretta
 257.937.724 






Totale intervento 7
 257.937.724 










Acquisto di beni di consumo e di materie prime






41255
Acquisto beni di consumo e/o materie prime a cura Direzione Beni e Servizi per strutture pronta accoglienza e residenziali a gestione diretta             (SR. IVA)
 250.000.000 


Totale intervento 2
 250.000.000 






Prestazioni di servizi






41200
Prestazioni di servizi a cura Direzione Beni e Servizi per strutture di pronta accoglienza e residenziali a gestione diretta  (SR. IVA)
 358.500.000 

41305
Prestazioni di servizi  per strutture di pronta accoglienza e residenziali a gestione diretta  (SR. IVA)
 3.965.000.000 

42935
Prestazioni di servizi e manutenzione impianti di strutture residenziali e ricovero anziani  (SR. IVA)
 85.000.000 






Totale intervento 3
 4.408.500.000 






Ammortamenti di esercizio






41500
Ammortamenti di esercizio per strutture residenziali e di ricovero per anziani



Totale intervento 9
 - 






TOTALE SPESA     
 8.341.547.879 






RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE     
-7.341.547.879 






PERCENTUALE DI COPERTURA   %  
11,99

CAP\ART.
N. 12  VACANZE ANZIANI
 PREVISIONI 1999 






ENTRATE







Proventi del servizio Vacanze Anziani     (S.R. IVA)


23091
a cura del Consiglio di q. 1
 - 

23092
a cura del Consiglio di q. 2
 240.000.000 

23093
a cura del Consiglio di q. 3
 100.500.000 

23094
a cura del Consiglio di q. 4
 - 

23095
a cura del Consiglio di q. 5
 257.000.000 






TOTALE ENTRATA     
 597.500.000 






SPESA







Spesa per il personale:



N.B. dalla contabilità finanziaria non risulta attribuito specificatam.



il personale. Si rileva dai dati forniti dall'Uff. Decentramento
 264.236.581 






Totale intervento 1
 264.236.581 






Acquisto di beni di consumo e di materie prime 



per "Soggiorno vacanze e turismo sociale"    (S.R. IVA)






14870
a cura del Consiglio di q. 1
 - 

15270
a cura del Consiglio di q. 2
 - 

15670
a cura del Consiglio di q. 3
 - 

16070
a cura del Consiglio di q. 4
 - 

16470
a cura del Consiglio di q. 5
 - 






Totale intervento 2
 - 






Prestazioni di servizi



per "Soggiorno vacanze e turismo sociale"






14940
a cura del Consiglio di q. 1
 105.000.000 

15340
a cura del Consiglio di q. 2
 370.000.000 

15740
a cura del Consiglio di q. 3
 150.000.000 

16140
a cura del Consiglio di q. 4
 97.000.000 

16540
a cura del Consiglio di q. 5
 347.500.000 






Totale intervento 3
 1.069.500.000 






TOTALE SPESA
 1.333.736.581 






RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE
-736.236.581






PERCENTUALE DI COPERTURA   %
44,80





CALCOLO SPESA DI PERSONALE









VACANZE ANZIANI









LIVELLO
PROFILO PROFESSIONALE
UNITA'
COSTO MENSILE
utiliz.
Periodo
COSTO TOTALE










Consiglio di quartiere n. 1






VIII
Funz. educat. cult.
1
4.664.231
10%
12
5.597.077

VII
Istruttore dirett. ammin.
1
3.802.644
25%
12
11.407.932

VI
Istruttore  amministrativo
1
3.498.540
50%
12
20.991.240

VI
Istruttore  ammin.
1
3.498.540
30%
12
12.594.744










Consiglio di quartiere n. 2






VIII
Funzionario culturale
1
4.664.231
10%
12
5.597.077

VII
Istruttore dirett. ammin.
1
3.802.644
30%
12
13.689.518

VI
Istruttore  amministrativo
2
3.498.540
50%
12
41.982.480

IV
Esecutore amministrativo
1
3.127.902
50%
12
18.767.412










Consiglio di quartiere n. 3






VIII
Funzionario culturale
1
4.664.231
10%
12
5.597.077

VII
Istruttore dirett. ammin.
1
3.802.644
50%
12
22.815.864

VII
Istruttore dirett. ammin.
1
3.802.644
30%
12
13.689.518










Consiglio di quartiere n. 4






VIII
Funzionario culturale
1
4.664.231
10%
12
5.597.077

VII
Istruttore dirett. culturale
1
3.802.644
10%
12
4.563.173

VI
Istruttore  amministrativo
1
3.498.540
50%
12
20.991.240










Consiglio di quartiere n. 5






VIII
Funzionario culturale
1
4.664.231
10%
12
5.597.077

VII
Istruttore dirett. culturale
1
3.802.644
60%
12
27.379.037

VII
Istruttore dirett. ammin.
1
3.802.644
60%
12
27.379.037


















COSTO TOTALE




264.236.581









CAP\ART
N. 13  BAGNI PUBBLICI
PREVISIONI 1999






ENTRATA






23030
Proventi dei Bagni Pubblici Comunali       (S.R. IVA)
 31.000.000 






TOTALE ENTRATE     
 31.000.000 






SPESA







Spesa per il personale:






44010
Retribuzione al personale di ruolo per i Bagni Pubblici
 57.326.628 

44030
Contrib. previd. ed assistenz.li personale di ruolo a carico dell'Ente per Bagni Pubblici      
 15.208.754 






Totale intervento 1
 72.535.382 





44200
IRAP su spese di personale di ruolo addetto Bagni Pubblici
 5.468.960 






Totale intervento 7
 5.468.960 






Acquisto di beni di consumo e di materie prime






44060
Acquisto di beni di consumo e di materie prime a cura della Direzione Beni e Servizi per Bagni Pubblici  (SR. IVA)
 3.000.000 






Totale intervento 2
 3.000.000 






Prestazioni di servizi






44100
Prestazioni di servizi  a cura della Direzione Beni e Servizi per Bagni Pubblici   (SR. IVA) 
 51.000.000 

44180
Utenze  elettriche a cura dei Servizi Tecnici per Bagni Pubblici   (SR. IVA) 
 5.538.000 

44190
Utenza acqua a cura della Direzione Distribuzione Acqua per Bagni Pubblici   (SR. IVA)
 5.600.000 






Totale intervento 3
 62.138.000 






Ammortamenti di esercizio






44300
Ammortamenti di esercizio per bagni pubblici
 - 






Totale intervento 9
 - 






TOTALE SPESA
 143.142.342 










RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE     
-112.142.342 






PERCENTUALE DI COPERTURA    %  
21,66





CAP\ART.
N. 14   MERCATI
 PREVISIONI 1999 






ENTRATA






23530
Proventi del Mercato all'ingrosso di piante e fiori   (SR. IVA)
 40.000.000 

23520
Proventi di altri Mercati      (SR. IVA)
 370.000.000 






TOTALE ENTRATA     
 410.000.000 






SPESA







Spesa per il personale






39210
Retribuzione al personale di ruolo per Mercati
 187.660.716 

39230
Contributi previdenziali ed assistenziali personale di ruolo a carico dell'Ente per Mercati
 49.786.388 






Totale intervento 1
 237.447.104 





39400
IRAP su spese di personale di ruolo addetto ai Mercati
 17.902.832 






Totale intervento 7
 17.902.832 






Acquisto di beni di consumo e di materie prime


39260
Acquisto di beni di consumo e di materie prime a cura della Direzione Beni e Servizi per Mercati   (SR. IVA)
 2.000.000 






Totale intervento 2
 2.000.000 






Prestazione di servizi


39300
Prestazioni di servizi a cura della Direzione Beni e Servizi  per Mercati  (SR. IVA)
 21.000.000 

39310
Prestazioni di servizi per Mercati  (SR. IVA)
 8.000.000 

39380
Utenze elettriche a cura dei Servizi Tecnici per Mercati  (SR. IVA) 
 87.964.804 

39390
Utenza acqua a cura della Direzione  Distribuzione Acqua per Mercati  (SR. IVA)
 31.000.000 

42945
Prestazione di servizi e manutenzione immobili e impianti per Mercati  (SR.IVA)
 170.000.000 

43350
Prestazioni di servizi e manutenz. immobili per Mercati  (SR.IVA)
 - 






Totale intervento 3
 339.867.636 






Ammortamenti di esercizio


39500
Ammortamenti di esercizio e fitti figurativi per Mercati
 - 






Totale intervento 9
 - 






TOTALE SPESA
 597.217.572 






RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE
-187.217.572






PERCENTUALE DI COPERTURA   %
68,65

AGEVOLAZIONI TARIFFARIE

Si rileva che sui servizi erogati ai cittadini dietro corrispettivo di tariffe per varie categorie di utenti sono previste agevolazioni tariffarie che determinano minori introiti come meglio si rileva dalla tabella che segue:

A G E V O L A Z I O N I   T A R I F F A R I E     1999




Art. 18 Legge 41/1986










IMPORTI PER CATEGORIE DI BENEFICIARI








S E R V I Z I
GIOVANI, STUDENTI, MILITARI, ANZIANI
UTENTI FASCE AGEVOLATE
T O T A L E











ASILI NIDO

740.000.000
740.000.000











TRASPORTO ALUNNI
128.120.500

128.120.500











REFEZIONE SCOLASTICA
398.000.000
394.000.000
792.000.000











POST  -  SCUOLA
8.000.000

8.000.000











MUSEI
750.000.000

750.000.000











CORSI  FORMAZIONE  PROF.LE

44.000.000
44.000.000
















T O T A L I
1.284.120.500
1.178.000.000
2.462.120.500






PERCENTUALE DI COPERTURA DEI COSTI D’ESERCIZIO DEL SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI RSU

ENTRATA


SPESA








TARSU - Gettito base al netto delle entrate previste per il recupero dell'evasione relativa agli esercizi pregressi
68.227.000.000

Spese per il servizio di raccolta smaltimento rifiuti solidi urbani e spazzamento stradale
109.000.000.000



















Sanzioni
1.550.000.000










Tassa giornaliera
20.000.000
















totale
69.797.000.000

totale
109.000.000.000

























percentuale di copertura
64,03


































SERVIZIO IDRICO

SERVIZIO FOGNATURE

SERVIZIO DEPURAZIONE E RISOLLEVAMENTO ACQUE REFLUE

PREVISIONE 1999



































































































































SERVIZIO   IDRICO

 PREVISIONE 1999 







SPESA

PRODUZIONE

DISTRIBUZIONE

TOTALE

PERSONALE DI RUOLO

   5.914.426.088 

     8.205.348.025 

 14.119.774.113 

PERSONALE N.D.R.

      136.000.000 

         79.708.000 

      215.708.000 

SERV.STRAORD.





                       - 

BENI

 11.030.000.000 

     1.020.000.000 

 12.050.000.000 

SERVIZI

   5.568.000.000 

     4.391.016.000 

 10.674.016.000 

UTENZE

   5.167.000.000 

        736.092.510 

   5.903.092.510 

CONTRIB. E TRASFER.



        558.762.000 

      558.762.000 

FITTI REALI E SP.COND.



        214.000.000 

      214.000.000 

AMMORTAMENTI

  3.500.000.000 

    3.500.000.000 

  7.000.000.000 

INTERESSI PASSIVI





   7.053.868.954 

ALTRI COSTI



         25.000.000 

        25.000.000 

TOTALE

 31.315.426.088 

   18.729.926.535 

 57.814.221.577 

Q.P. COSTI PERSONALE IND.





   1.714.299.828 

Q.P.SETT.FUNZIONI GENERALI





   1.899.236.368 

Q.P.COSTI TIPOGRAFIA





       30.000.000 

Q.P.ASSICURAZIONI





     880.000.000 

TOTALE SPESA





 62.337.757.773 

ACCANT.PER SVALUT.CREDITI





   3.376.892.000 

TOTALE SPESA CORRENTE





 65.714.649.773 

QUOTE CAPITALE AMM. MUTUI





   3.644.860.935 

TOTALE GENERALE





 69.359.510.708 









ENTRATA

 PRODUZIONE 

 DISTRIBUZIONE 

 TOTALE 

IMPOSTE PROPRIE





                       - 

TASSE E DIRITTI





                       - 

PROV.SERV.PUBBLICI

      120.000.000 

   67.387.840.000 

 67.507.840.000 

TRASFER.ERARIALI





                       - 

ALTRI TRASFERIMENTI

        30.000.000 



        30.000.000 

ENTRATE PATRIMONIALI





                       - 

ALTRE ENTRATE





                       - 

TOTALE ENTRATE

      150.000.000 

   67.387.840.000 

 67.537.840.000 









PERCENTUALE DI COPERTURA DELLE SPESE               97,37%










(*)  Dato presunto







(**) Dati rilevati dal Conto Consuntivo 1996















NOTE METODOLOGICHE SERVIZIO IDRICO























1)
I seguenti fattori produttivi sono stati desunti dalle previsioni di bilancio 1999:











- personale di ruolo











- personale non di ruolo











- beni di consumo 











- beni durevoli











- servizi











- combustibili











- utenze











- contributi e trasferimenti











- fitti reali e spese condominiali











- interessi passivi











- altri costi











- quote capitale mutui in ammortamento











- proventi servizi pubblici











- altri trasferimenti






















2)
Il calcolo della quota parte di costi del personale dell'amministrazione generale da imputare











al Servizio Idrico è stato effettuato applicando la percentuale di incidenza della spesa di











personale di tale servizio (ca.4,5%) sul totale della spesa di personale dell'Ente.











Dell'importo totale dei costi del personale dell'amministrazione generale è stata considerata











soltanto la quota relativa effettivamente a spese riguardanti tutto il personale dell'ente,











quali premio incentivante, indennità di fine rapporto, etc. (cap. 43435, 46440, 46442, 46445,











46450, 46475, 46480, 46495, 46505, 46520, 46540, 46410, 46415, 46420, 46425, 18920).






















3)
L'attribuzione al servizio idrico della quota parte delle spese per le direzioni con funzioni generali











viene effettuata determinando la percentuale di incidenza di tale servizio sul totale della spesa











dell'ente ed applicando tale percentuale (ca.6,7%) all'importo della differenza fra entrate e











le spese di tali direzioni.











Sono stati considerati come direzioni con funzioni generali:























DIRETTORE GENERALE





TUTTA LA SPESA





CENTRALINO TELEFONICO





TUTTA LA SPESA





DIR. 4 - AFFARI GENERALI





SERVIZIO CORRISPONDENZA





DIR. 6 – UFFICIO QUALITA' E CONTROLLO DI GESTIONE





TUTTA LA DIREZIONE





DIR. 7 - AFFARI LEGALI





TUTTA LA DIREZIONE





DIR. 8 – ORGANIZZAZIONE





TUTTA LA DIREZIONE





DIR. 9 – INFORMATICA





TUTTA LA DIREZIONE





DIR.11 – RAGIONERIA





TUTTA LA DIREZIONE





DIR.12 BENI E SERVIZI





SERVIZIO APPALTI E CONTRATTI





DIR.12 BENI E SERVIZI





SERVIZIO ACQUISTI





INTERESSI PASSIVI GENERALI





TUTTA LA SPESA





DIFFERENZA ALIQUOTA I.V.A.





TUTTA LA SPESA
















4)
I seguenti fattori produttivi sono stati desunti dal Conto Consuntivo 1996 in quanto costituisce l'ultimo











dato certo disponibile:











- costi tipografia











- assicurazioni






















5) 
La quota di svalutazione crediti ammonta al 5% delle entrate totali previste per il servizio idrico.






















SERVIZIO   DEPURAZIONE

E  RISOLLEVAMENTO   ACQUE

REFLUE

PREVISIONE 1999









SPESA


TOTALE

PERSONALE DI RUOLO


775.520.395

PERSONALE N.D.R.




SERV.STRAORD.




BENI


1.480.000.000

SERVIZI


5.795.000.000

UTENZE


4.262.483.449

CONTRIB. E TRASFER.




FITTI REALI E SP.COND.




AMMORTAMENTI




INTERESSI PASSIVI


4.850.935.595

ALTRI COSTI


1.000.000.000

TOTALE


18.163.939.439

Q.P. COSTI PERSONALE IND.


92.740.130

Q.P.SETT.FUNZIONI GENERALI


596.697.723

Q.P.ASSICURAZIONI




TOTALE SPESA


18.853.377.292

ACCANT.PER SVALUT.CREDITI


1.201.025.224

TOTALE SPESA CORRENTE


20.054.402.516

QUOTE CAPITALE AMM.MUTUI


8.107.550.097

TOTALE GENERALE


28.161.952.613






ENTRATA


TOTALE

IMPOSTE PROPRIE




TASSE E DIRITTI


540.000.000

PROV.SERV.PUBBLICI


22.750.504.478

TRASFER.ERARIALI




ALTRI TRASFERIMENTI


730.000.000

ENTRATE PATRIMONIALI




ALTRE ENTRATE




TOTALE ENTRATE


24.020.504.478






PERCENTUALE DI COPERTURA DELLE SPESE


85,29%

NOTE METODOLOGICHE SERVIZIO DEPURAZIONE E RISOLLEVAMENTO ACQUE REFLUE























1)
I seguenti fattori produttivi sono stati desunti dalle previsioni di bilancio 1999:











- personale di ruolo











- beni di consumo











- beni durevoli











- servizi











- combustibili  e carburanti











- utenze 











- contributi e trasferimenti











- interessi passivi











- altri costi











- quote capitale mutui in ammortamento











- tasse e diritti











- proventi servizi pubblici











- altri trasferimenti


































2)
Il calcolo della quota parte di costi del personale dell'amministrazione generale da imputare











al Servizio Depurazione è stato effettuato applicando la percentuale di incidenza della spesa di











personale di tale servizio (ca. 0,24%) sul totale della spesa di personale dell'Ente.











Dell'importo totale dei costi del personale dell'amministrazione generale è stata considerata











soltanto la quota relativa effettivamente a spese riguardanti tutto il personale dell'ente,











quali premio incentivante, indennità di fine rapporto, etc. (cap. 43435, 46440, 46442, 46445,











46450, 46475, 46480, 46495, 46505, 46520, 46540, 46410, 46415, 46420, 46425, 18920).






















3)
L'attribuzione al servizio idrico della quota parte delle spese per le direzioni con funzioni generali











viene effettuata determinando la percentuale di incidenza di tale servizio sul totale della spesa











dell'ente ed applicando tale percentuale (ca. 2,09%) all'importo della differenza fra entrate e











le spese di tali direzioni.











Sono stati considerati come direzioni con funzioni generali:























DIRETTORE GENERALE





TUTTA LA SPESA





CENTRALINO TELEFONICO





TUTTA LA SPESA





DIR. 4 - AFFARI GENERALI





SERVIZIO CORRISPONDENZA





DIR. 6 - UFFICIO QUALITA' E CONTROLLO DI GESTIONE





TUTTA LA DIREZIONE





DIR. 7 - AFFARI LEGALI





TUTTA LA DIREZIONE





DIR. 8 – ORGANIZZAZIONE





TUTTA LA DIREZIONE





DIR. 9 - INFORMATICA





TUTTA LA DIREZIONE





DIR.11 - RAGIONERIA





TUTTA LA DIREZIONE





DIR.12 BENI E SERVIZI





SERVIZIO APPALTI E CONTRATTI





DIR.12 BENI E SERVIZI





SERVIZIO ACQUISTI





INTERESSI PASSIVI GENERALI





TUTTA LA SPESA





DIFFERENZA ALIQUOTA I.V.A.





TUTTA LA SPESA




























4) 
La quota di svalutazione crediti ammonta al 5% delle entrate totali previste per il servizio depurazione.










SERVIZIO   FOGNATURE

 PREVISIONE 1999 









SPESA


TOTALE

PERSONALE DI RUOLO


   1.115.617.862 

PERSONALE N.D.R.




SERV.STRAORD.




BENI


      335.000.000 

SERVIZI


   2.290.000.000 

UTENZE


        18.800.000 

CONTRIB. E TRASFER.




FITTI REALI E SP.COND.




AMMORTAMENTI




INTERESSI PASSIVI


   2.299.685.656 

ALTRI COSTI


      180.000.000 

TOTALE


   6.239.103.518 

Q.P. COSTI PERSONALE IND.


      133.410.477 

Q.P.SETT.FUNZIONI GENERALI


      204.958.780 

Q.P.ASSICURAZIONI




TOTALE SPESA


   6.577.472.775 

ACCANT.PER SVALUT.CREDITI


      380.638.576 

TOTALE SPESA CORRENTE


   6.958.111.351 

QUOTE CAPITALE AMM.MUTUI


   4.095.702.571 

TOTALE GENERALE


 11.053.813.922 






ENTRATA


 TOTALE 

IMPOSTE PROPRIE




TASSE E DIRITTI




PROV.SERV.PUBBLICI


   7.612.771.522 

TRASFER.ERARIALI




ALTRI TRASFERIMENTI




ENTRATE PATRIMONIALI




ALTRE ENTRATE




TOTALE ENTRATE


   7.612.771.522 






PERCENTUALE DI COPERTURA DELLE SPESE


68,87%

NOTE METODOLOGICHE SERVIZIO FOGNATURE























1)
I seguenti fattori produttivi sono stati desunti dalle previsioni di bilancio 1999:











- personale di ruolo











- beni di consumo











- beni durevoli











- servizi











- combustibili  e carburanti 











- utenze











- contributi e trasferimenti











- interessi passivi











- altri costi











- quote capitale mutui in ammortamento











- tasse e diritti











- proventi dei servizi pubblici











- altri trasferimenti


































2)
Il calcolo della quota parte di costi del personale dell'amministrazione generale da imputare











al Servizio Fognature è stato effettuato applicando la percentuale di incidenza della spesa di











personale di tale servizio (ca. 0,35%) sul totale della spesa di personale dell'Ente.











Dell'importo totale dei costi del personale dell'amministrazione generale è stata considerata











soltanto la quota relativa effettivamente a spese riguardanti tutto il personale dell'ente,











quali premio incentivante, indennità di fine rapporto, etc. (cap. 43435, 46440, 46442, 46445,











46450, 46475, 46480, 46495, 46505, 46520, 46540, 46410, 46415, 46420, 46425, 18920).






















3)
L'attribuzione al servizio idrico della quota parte delle spese per le direzioni con funzioni generali











viene effettuata determinando la percentuale di incidenza di tale servizio sul totale della spesa











dell'ente ed applicando tale percentuale (ca. 0,72%) all'importo della differenza fra entrate e











le spese di tali direzioni.











Sono stati considerati come direzioni con funzioni generali:























DIRETTORE GENERALE





TUTTA LA SPESA





CENTRALINO TELEFONICO





TUTTA LA SPESA





DIR. 4 - AFFARI GENERALI





SERVIZIO CORRISPONDENZA





DIR. 6 - UFFICIO QUALITA' E CONTROLLO DI GESTIONE





TUTTA LA DIREZIONE





DIR. 7 - AFFARI LEGALI





TUTTA LA DIREZIONE





DIR. 8 – ORGANIZZAZIONE





TUTTA LA DIREZIONE





DIR. 9 – INFORMATICA





TUTTA LA DIREZIONE





DIR.11 – RAGIONERIA





TUTTA LA DIREZIONE





DIR.12 BENI E SERVIZI





SERVIZIO APPALTI E CONTRATTI





DIR.12 BENI E SERVIZI





SERVIZIO ACQUISTI





INTERESSI PASSIVI GENERALI





TUTTA LA SPESA





DIFFERENZA ALIQUOTA I.V.A.





TUTTA LA SPESA




























4) 
La quota di svalutazione crediti ammonta al 5% delle entrate totali previste per il servizio fognature.










POSTE   CORRELATE

Cap.
Denominazione
Importo
TOTALE






ELENCO ENTRATE CORRELATE









TITOLO II° - ENTRATA









Trasferimenti finalizzati dello Stato - Categoria 1









10500
Trasferimento dallo Stato in materia assistenziale per obbiettivi specifici - ROM -  (spesa cap. 42165)
206.800.000







10505
Trasferimento dello Stato in materia assistenziale per obbiettivi specifici a favore di minori        (Spesa cap. 41740)
258.000.000







11100
Contributi dallo Stato per attività nel settore giovanile svolte dal quart. 4   (Spesa cap. 8130)
297.178.000








Totale categoria 1

761.978.000
















Trasferimenti finalizzati della Regione - Categoria 2









12010
Contributi regionali per progetti finalizzati in campo scolastico       (Spesa cap. 27360)
80.000.000







12025
Contributi regionali per interventi di documentazione europea nel campo della Pubblica Istruzione   (Spesa cap. 27355)
100.000.000







12031
Contributi regionali per progetti finalizzati in campo scolastico e per progetto di area P.I.A. a cura del Cons. di quart. 1   (Spesa cap. 6905)
35.000.000







12032
Contributi regionali per progetti finalizzati in campo scolastico e per progetto di area P.I.A. a cura del Cons. di quart. 2   (Spesa cap. 7305)
30.000.000







12033
Contributi regionali per progetti finalizzati in campo scolastico e per progetto di area P.I.A. a cura del Cons. di quart. 3   (Spesa cap. 7705)
38.000.000







12034
Contributi regionali per progetti finalizzati in campo scolastico e per progetto di area P.I.A. a cura del Cons. di quart. 4   (Spesa cap. 8105)
110.000.000







12035
Contributi regionali per progetti finalizzati in campo scolastico e per progetto di area P.I.A. a cura del Cons. di quart. 5   (Spesa cap. 8505)
60.000.000


Cap.

Importo
TOTALE

12110
Contributo regionale per la promozione delle attività sportive a cura del Consiglio di q. 3   (Spesa cap. 7730)
1.300.000







12520
Contributi regionali per iniziative finalizzate dell'Uff. Decentramento             (Spesa cap. 34930)
10.000.000












13000
Contributi regionali per barriere architettoniche          (Spesa cap. 43460)
118.050.000







13020
Contributi regionali per interventi sul territorio e ambiente "Un albero per ogni neonato"                 (Spesa cap. 38260)
28.000.000







13040
Contributi dalla regione finalizzati all'attività di ricerca sulla depurazione delle acque   (Spesa cap. 36940)
30.000.000







13070
Trasferimento dalla Regione per Ufficio Tempi e Spazi finalizzato alla realizzazione di progetti inerenti alle politiche dei tempi            (Spesa cap. 118)
50.000.000







13520
Contributi regionali per interventi finalizzati diversi (Spesa cap. 42160 e 42275 )
2.380.000.000







13530
Contributi regionali per interventi assistenziali a favore di minori           (Spesa cap. 41730)
513.042.400







13540
Contributi regionali finalizzati per interventi nel campo della prevenzione e riabilitazione      (Spesa cap. 42520)
390.000.000







13550
Trasferimenti dalla Regione per interventi a favore degli anziani  (Spesa cap. 41380)
150.000.000













Totale Categoria 2

4.123.392.400
















Trasferimenti della Regione per funzioni delegate - Categoria 3









14000
Trasferimento dalla Regione per aree faunistiche  L.R. n. 3/94             (Spesa cap. 25730)
28.180.000







14010
Trasferimenti dalla Regione per patrimonio ittico L.R. n. 25/84            (Spesa cap. 25740)
617.115







14500
Trasferimento dalla Regione per attività in materia di biblioteche ed archivi       (Spesa cap. 28920)
110.000.000








Totale categoria 3

138.797.115






Cap.
Denominazione
Importo
TOTALE






Trasferimenti finalizzati da organismi comunitari o internazionali - Categoria 4









15010
Contributi da organismi comunitari per interventi nel campo della Pubblica Istruzione   (Spesa cap. 27286)
60.000.000







15100
Entrate da organismi comunitari per la partecipazione dell'ITI - IPIA a progetti europei    (Spesa cap. 28000)
300.000.000







15600
Trasferimenti dalla Comunità europea per progetti europei dell' Uff. Area Metropolitana e Decentramento     (Spesa cap. 150)
148.500.000







15800
Trasferimenti dalla Comunità Europea per progetti europei a cura dell'Uff. Programmazione Resid. Pubblica       (Spesa cap. 48150)
1.750.000.000








Totale categoria 4

2.258.500.000






Trasferimenti da altri enti del settore pubblico - Categoria 5









12030
Trasferimento dalla Provincia per interventi di assistenza per disabili sensoriali   (Spesa cap. 27375)
300.000.000







12650
Trasferimento dalla Provincia per attività nel campo dell'orientamento al lavoro e per altre attività del Consiglio di quartiere n. 5   (Spesa cap. 12560)
16.000.000







15110
Contributi da Enti Pubblici diversi per acquisto di attrezzature per esercitazioni degli allievi ITI - IPIA  (Spesa cap. 28065)
30.000.000







15450
Trasferimento dalla Provincia per attività nel campo dell'orientamento al lavoro e per altre attività del Consiglio di quartiere n. 4   (Spesa cap. 12170)
196.640.000







16510
Trasferimenti da enti diversi per interventi sociali finalizzati per minori     (Spesa cap. 41750)
25.000.000







16520
Trasferimenti da enti diversi per interventi finalizzati nel campo della prevenzione e riabilitazione      (Spesa cap. 42530)
221.800.000







16800
Trasferimento della commissione europea per la realizzazione di progetti di restauro e salvaguardia centri storici (spesa cap. 34200)
300.000.000







17320
Contributi da Enti Pubblici diversi per ricerca e sperimentazione    (Spesa cap. 36950)
30.000.000
































17400
Trasferimenti della Provincia per attività nel campo dell'orientamento al lavoro ed altre attività diverse (Spesa cap. 2480)
5.000.000








Totale categoria 5

1.124.440.000







TOTALE TITOLO II°

8.407.107.515

Cap.
Denominazione
Importo
TOTALE






TITOLO III° - ENTRATA









Entrate extratributarie finalizzate









19570
Proventi per sanzioni da destinare alla tutela della fauna ittica          (Spesa cap. 25745)
200.000







25000
Fitti finalizzati provenienti da fondi di varie istituzioni (Spesa  cap. 22275)
2.200.000







25030
Fitti degli stabili ad uso abitativo del Fondo Martini finalizzati a borse di studio per alunni ITI                         (Spesa q.p.cap. 28140)
25.500.000







25040
Fitti degli stabili ad uso non abitativo del Fondo Martini finalizzati a borse di studio per alunni ITI                        (Spesa q.p. cap. 28140)
8.200.000







25050
Fitti degli stabili ad uso abitativo del fondo Legato Carnielo finalizzati al premio annuale R. Carnielo (Spesa q.p. cap. 29740)
5.000.000







25060
Fitti degli stabili ad uso non abitativo del Fondo Legato Carnielo finalizzati al Premio annuale R. Carnielo         (Spesa q.p. cap. 29740 )
22.370.000







30000
Entrate da mostre contributi e sponsorizzazioni (Spesa cap. 29320 e 29325)
114.400.000







31520
Rimborsi per demolizioni coattive di cui agli artt. 7,9 e 27 L. 47/95      (Spesa cap. 34135)
300.000.000







33000
Entrate derivanti da contributi finalizzati in regime di sponsorizzazione inerenti l'Ufficio del Sindaco    (Spesa cap. 2140)
300.000.000







33250
Contributi da Aziende da erogare agli allievi ITI - IPIA  (Spesa cap. 28170)
10.000.000







33260
Contributi da privati per la realizzazione del progetto "Formazione per l'apprendistato" dell'ITI - IPIA L. da Vinci (Spesa cap. 28200)
200.000.000







33500
Contributi per interventi sul patrimonio artistico mobiliare       (Spesa cap. 29730)
200.000.000







33520
Sponsorizzazioni per attività culturali del Consiglio di q. 4  (spesa cap. 12125)
100.000.000







33530
Sponsorizzazioni per iniziative e manifestazioni artistiche e culturali    (Spesa cap. 12126)
20.000.000


Cap.
Denominazione
Importo
TOTALE






34000
Entrate derivanti da contributi finalizzati in regime di sponsorizzazione per il Calcio Storico                  (Spesa cap. cap. 31350)
50.000.000







35500
Entrate per premi non ritirati alle lotterie, donazioni ecc.       (Spesa  cap. 42170)
50.000.000








TOTALE TITOLO III°

1.407.870.000







TOTALE ENTRATE CORRELATE

9.814.977.515
















ELENCO SPESE CORRELATE









TITOLO I° - SPESE CORRENTI









118
Spese per la realizzazione di progetti inerenti le politiche dei tempi finanziate con trasf. regionale  (Entrata cap. 13070)
50.000.000







150
Prestazioni di servizi per progetti europei dell'Ufficio Area Metrop. e Decentramento  (Entrata cap. 15600)
148.500.000







2140
Prestazione di servizi per iniziative sponsorizzate a cura Ufficio del Sindaco (Serv. rilevante ai fini IVA) (Entrata cap. 33000)
300.000.000







2480
Spese per attività diverse svolte dall' Uff. Decentramento e finanziate con contributi erogati dalla Provincia    (Entr. cap. 17400)
5.000.000







6905
Spese per interventi finalizzati e per progetto integrato di area P.I.A. a cura del Cons. di quart. 1 finanziati con trasf. regionale  (Entrata cap. 12031)
35.000.000







7305
Spese per interventi finalizzati e per progetto integrato di area P.I.A. a cura del Cons. di quart. 2 finanziati con trasf. regionale  (Entrata cap. 12032)
30.000.000







7705
Spese per interventi finalizzati e per progetto integrato di area P.I.A. a cura del Cons. di quart. 3 finanziati con trasf. regionale  (Entrata cap. 12033)
38.000.000







7730
Prestazioni di servizi per attività sportive a cura del Consiglio di quartiere 3 finanziate con contributo regionale   (Entrata cap. 12110)
1.300.000







8105
Spese per interventi finalizzati e per progetto integrato di area P.I.A. a cura del Cons. di quart. 4 finanziati con trasf. regionale  (Entrata cap. 12034)
110.000.000







8130
Spese per attività nel settore giovanile a cura del quart. 4 realizzate con trasferimento dello Stato  (Entrata cap. 11100)
297.178.000







8505
Spese per interventi finalizzati e per progetto integrato di area P.I.A. a cura del Cons. di quart. 5 finanziati con trasf. regionale  (Entrata cap. 12035)
60.000.000







12125
Prestazioni di servizi per attività culturali del quartiere 4 finanziate con sponsorizzazioni (Entrata cap. 33520)
100.000.000







12126
Spese per iniziative e manifestazioni artistiche e culturali        (Entrata cap. 33530)
20.000.000


Cap.
Denominazione
Importo
TOTALE






12170
Spese per attività nel campo dell'orientamento al lavoro e per altre attività del Cons. di q. 4 finanziate con contributo della Provincia   (Entrata cap. 15450)
196.640.000







12560
Spese per attività nel campo dell'orientamento al lavoro e per altre attività del Cons. di q. 5 finanziate con contributo della Provincia   (Entrata cap. 12650)
16.000.000







22275
Trasferimenti per l'ospedale Mayer da finaziare con rendite del fondo eredità Imperiali Maria Demianovic (Entrata cap. 25000)
2.200.000







25730
Spese per gestione aree faunistiche finanziate con trasferimento regionale    (Entrata cap. 14000)
28.180.000







25740
Spese per la tutela della fauna ittica e regolamentazione pesca dilettantistica finanziata con trasferimento regionale    (Entrata cap. 14010)
617.115







25745
Spese per gestione e tutela della fauna ittica da finanziare con proventi derivanti da sanzioni             (Entrata cap. 19570)
200.000







27286
Acquisto beni di consumo a cura Dir. Istruzione per Centro di Consultazione e Documentazione Ausilioteca    (Entr. 15010)
60.000.000







27355
Prestazioni di servizi a cura Dir. Istruzione per Centro di Consultazione e Documentazione Ausiliotecnica  (Entr. cap. 12025)
100.000.000







27360
Progetto integrato d'area (P.I.A.) finanziato con trasferimento regionale    (Entrata cap. 12010)
80.000.000







27375
Prestazioni di servizi a cura Dir. Beni e Servizi per interventi di assistenza ai disabili sensoriali   (Entr. cap. 12030)
300.000.000







28000
Spese per la partecipazione a progetti europei dell'ITI - IPIA finanziate con contributo della Comunità Europea  (Entr. cap. 15100)
300.000.000







28065
Acquisto attrezzature per le esercitazioni degli allievi ITI -IPIA finanziate con contributo da vari Enti Pubblici  (Entr. cap. 15110)
30.000.000







28140
Spese per istituzione borse di studio per alunni dell'I.T.I. finanziate con la rendita proveniente dal Fondo L. Martini    (Entrata cap. 25030 e 25040)
33.700.000







28170
Spese per istituzione premi agli allievi ITI- IPIA per attività scuola - lavoro da finanziare con contributi da Aziende  (Entr. cap. 33250)
10.000.000


Cap.
Denominazione
Importo
TOTALE

28200
Prestazioni di servizi per il progetto dell'ITI - IPIA  L. da Vinci "Formazione per l'apprendistato" da finanziare con contributo da privati   (Entrata cap. 33260)
200.000.000







28920
Spese per strutture bibliotecarie cittadine ed archivio storico per conto e delegate dalla Regione Toscana (Entrata cap. 14500)
110.000.000


29320
Spese per manifestazioni espositive finanziate in regime di "sponsoring"     (Entrata cap. 30000)








29325
Contributi e trasferimenti per manifestazioni espositive finanziate in regime di sponsoring (Entr. cap. 300000)
114.400.000


29730
Spese per interventi di manutenzione e restauro di beni artistici da finanziare con elargizioni liberali    (Entrata cap. 33500)
200.000.000


29740
Spese per l'istituzione del premio annuale da intitolarsi a Rinaldo Carnielo da finanziare con la rendita del Fondo (Entrata cap. 25050 e 25060)
27.370.000







31350
Prestazione di servizi per il Calcio Storico finanziati in regime di "sponsoring"            (Entrata cap. 34000)
50.000.000







34135
Spese per demolizioni coattive di cui agli articoli 7,9 e 27 della L. 47/85    (Entrata cap. 31520)
300.000.000







34200
Prestazioni di servizi per la realizzazione del progetto di restauro e salvaguardia dei centri storici finanziato con trasferimento della Comunità Europea (ent. Cap. 16800)
300.000.000







34930
Spese per interventi educativi diversi finanziati con trasferimento regionale     (Entrata cap. 12520)
10.000.000







36940
Spese per la ricerca sulla depurazione delle acque finanziate con contributo regionale  (Entr. cap. 13040)
30.000.000







36950
Spese per  ricerche e sperimentazioni finanziate con contributi da Enti pubblici diversi  (Entr. cap. 17320)
30.000.000







38260
Erogazioni inerenti l'attuazione della legge 113/92    "Un albero ogni neonato" finanziate con trasferimento regionale    (Entrata cap. 13020)
28.000.000







41380
Interventi a favore degli anziani finanziati con trasferimento regionale    (Entr. cap. 13550)
150.000.000







41730
Interventi assistenziali a favore dei minori finanziate con trasferimento regionale   (Entrata cap. 13530)
513.042.400







41740
Interventi assistenziali a favore dei minori finanziati con trasferimento statale      (Entrata cap. 10505)
258.000.000







41750
Interventi assistenziali a favore del "Punto Giovani" finanziati con trasferimento provinciale                   (Entrata cap. 16510 )
25.000.000


Cap.
Denominazione
Importo
TOTALE






42160
Interventi assistenziali nel campo sociale finanziati con trasferimento regionale (q.p. cap. 13520 entrata)
880.000.000







42165
Interventi assistenziali a favore dei ROM finanziati con trsferimento statale   (Entrata cap. 10500)
206.800.000







42170
Interventi assistenziali nel campo sociale finanziati con premi non ritirati e donazioni (Entrata cap. 35500)
50.000.000







42275
Assegni assistenza anziani finanziati con trasferimento regionale  (Entrata cap. 13520)
1.500.000.000







42520
Interventi assistenziali nel campo della prevenzione e riabilitazione finanziate con trasferimento regionale (Entrata cap. 13540)
390.000.000







42530
Interventi assistenziali nel campo della prevenzione e riabilitazione finanziati con trasferimento provinciale    (Entrata cap. 16520)
221.800.000







43460
Erogazioni per abbattimento di barriere achitettoniche in edifici privati finanziati con trasferimenti regionali (Entrata cap. 13000)
118.050.000
,






48150
Prestazioni di servizi per la realizzazione di progetti europei dell'Uff. Program. Edilizia Res. Pubblica finanziati con trasferimenti della Comunità Europea  (Entrata cap. 15800)
1.750.000.000













TOTALE TITOLO I°

9.814.977.515







TOTALE SPESE CORRELATE

9.814.977.515

CERTIFICAZIONE DEI PARAMETRI DI INDIVIDUAZIONE

DEGLI ENTI IN CONDIZIONI STRUTTURALMENTE DEFICITARIE










COMUNE DI                      F I R E N Z E 

















PROVINCIA DI                   F I R E N Z E

















Approvazione del  conto consuntivo 1997

Delibera n. 994/128 del 6.7.1998








1)
Disavanzo di amministrazione complessivo superiore al 5 per cento delle entrate correnti, desumibili per le province e per i comuni dai titoli I, II e III del conto consuntivo:

SI

NO










2)
Disavanzo della gestione corrente superiore al 7,50 per cento delle entrate correnti, rilevate come dal punto 1:

SI

NO










3)
Perdite di aziende e di istituzioni dell'ente, in misura superiore al 5 per cento delle entrate correnti, rilevate come dal punto 1. Sono escluse dal computo le perdite delle aziende di trasporto pubblico locale:

SI

NO










4)
Volume dei residui attivi di fine esercizio, esclusi quelli relativi ai trasferimenti erariali e quelli relativi all'I.C.I. per la parte corrente, superiore al terzo delle entrate correnti, rilevate come dal punto 1:

SI

NO










5)
Volume dei residui passivi di fine esercizio, per la parte corrente, superiore al terzo delle entrate correnti, rilevate come dal punto 1:

SI

NO










6)
Esistenza di pignoramenti per i quali non sia stata attivata l'opposizione giudiziale:

SI

NO










7)
Esistenza di anticipazioni di cassa non restituite o di importo eguale o superiore al 5 per cento delle entrate correnti, rilevate dal punto 1, anche se restituite a fine d'anno, ma rinnovate all'inizio dell'anno successivo:

SI

NO










8)
Presenza di debiti fuori bilancio riconosciuti e non finanziati, ovvero di debiti fuori bilancio rateizzati e non pagati:

SI

NO










9)
Volume complessivo delle entrate proprie, fiscali, di redditi patrimoniali e di proventi di servizi di importo inferiore per le province al 30 per cento delle entrate correnti definite come dal punto 1, al 40 per cento per i comuni;

SI

NO










10)
Spese per il personale a qualunque titolo in servizio, superiore nel complesso al 50 per cento del totale delle spese correnti, fatta esclusione di quelle per le quali vi siano entrate a specifica destinazione della regione o di altri enti pubblici:

SI

NO










11)
Interessi passivi sui mutui superiori al 20 per cento delle entrate correnti identificate come dal punto 1, al netto delle poste correttive:

SI

NO










12)
Esistenza di finanziamento degli investimenti con mezzi propri per importi inferiori al 10 per cento del totale:

SI

NO


CALCOLO DEI PARAMETRI DI INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI


IN CONDIZIONI STRUTTURALMENTE DEFICITARIE





PARAMETRI DI DEFICITARIETA'   
COMUNE DI FIRENZE




1) Disavanzo di amministrazione superiore al 5% delle entrate correnti
Dal conto consuntivo 1997 risulta un avanzo di amministrazione




2) Disavanzo della gestione corrente superiore al 7,50% delle entrate correnti
Dal conto consuntivo 1997 risulta un avanzo della gestione corrente




3) Perdite di aziende e di istituzioni dell'Ente superiori al 5% delle entrate correnti
Dai conti consuntivi 1997 delle Aziende dell'Ente, Fiorentinambiente ed AFAM, non risultano perdite




4) Residui attivi, esclusi i trasferimenti erariali e l'I.C.I., superiori al terzo delle entrate correnti
238.030.263 / 910.378.012 = 26,15%




5) Residui passivi superiori al terzo delle entrate correnti
228.170.788 / 910.378.012 = 25,06%




6) Esistenza di pignoramenti per i quali non sia stata attivata l'opposizione giudiziale
Nessun pignoramento




7) Anticipazioni di cassa non restituite o di importo uguale o superiore al 5% delle entrate
Nessuna anticipazione di cassa




8) Presenza di debiti fuori bilancio riconosciuti e non finanziati, ovvero di debiti fuori bilancio rateizzati e non pagati
Nessun debito fuori bilancio di tale fattispecie




9) Entrate proprie, fiscali, di redditi patrimoniali e di proventi di servizi inferiori al 40% delle entrate correnti
604.204.152 / 910.378.012 = 66,37%




10) Spese per il personale superiori al 50% delle spese correnti
327.130.397 / 842.744.736 = 38,82%




11) Interessi passivi su mutui superiori al 20% delle entrate correnti
66.915.810 / 910.378.012 = 7,35%




12) Finanziamento investimenti con mezzi propri per importi inferiori al 10% del totale
46.681.547 / 411.764.330 = 11,34%

D.P.R. N. 194/96











INDICATORI FINANZIARI ED ECONOMICI GENERALI











DATI RILEVATI DAI CONTI CONSUNTIVI DEGLI ESERCIZI

1995
1996
1997







Autonomia finanziaria
Titolo I + Titolo III                                                  ------------------------------------------ x 100                                                        Titolo I + II + III
65
66,5
66,37

Autonomia Impositiva
Titolo I                                                          ------------------------------------------ x 100                                        Titolo I + II + III
43
42,2
44,4

Pressione finanziaria
Titolo I + Titolo II                                                       ------------------------------------------ x 100                                                Popolazione
177.804.173
181.054.532
187.429.757

Pressione Tributaria
Titolo I                                                          ---------------------------------------------------                                     Popolazione
993.207
1.010.602
1.066.259

Intervento erariale
Trasferimenti statali                                       ---------------------------------------------------                                     Popolazione
744.167
774.023
778.847

Intervento regionale
Trasferimenti regionali                                          --------------------------------------------------                                      Popolazione
33.757
22.104
19.171

Incidenza residui attivi
Totale residui attivi                                       -------------------------------------------- x 100                                   Totale accertamenti di competenza
49
48
71,58

Incidenza residui passivi
Totale residui passivi                                           ----------------------------------------- x 100                                         Totale impegni di competenza
53
55
68,43

Indebit. locale pro capite
Residui debiti mutui                                     -------------------------------------------                  Popolazione
1.916.605
1.963.345
1.954.158

Veloc. risc. entrate prop.
Riscossione Titolo I + III                                       ---------------------------------------------                                 Accertamenti Titolo I + III
0,65
0,65
0,61

Rigidità spesa corrente
Spese person. + Quote amm. mutui              ------------------------------------------------ x100                   Totale entrate Tit. I + II + III
20
51,93
44,5

Veloc. gest. spese corr.
Pagamenti Tit. I competenza                               -------------------------------------------------------                 Impegni Tit. I competenza
0,84
0,83
0,78

Redditività del patrimonio
Entrate patrimoniali                                            ---------------------------------------------- x 100                                                      Valore patrimoniale disponibile
9
9
3.87

Ptrimonio pro capite
Valori beni patrimon. indisponibili                 --------------------------------------------------        Popolazione
322.934
322.642
252.788

Patrimonio pro capite
Valore beni patrimon. disponibili                                     ------------------------------------------------------                                   Popolazione
593.964
598.306
2.219.336

Patrimonio pro capite
Valore beni demaniali                                             ----------------------------------------------------                                Popolazione
-----
-----
759.580

Rapporto dipend./popol.
Dipendenti                                                    ----------------------------------------------------                                           Popolazione
0,0169
0,0158
0,0156

D.P.R. N. 194/96











INDICATORI DELL'ENTRATA











DATI RILEVATI DAI CONTI CONSUNTIVI DEGLI ESERCIZI

1995
1996
1997








Proventi I.C.I.                                               --------------------------------------                                              n. unità immobiliari
1.151.708
1.100.902
1.207.933








Proventi I.C.I.                                                                 ---------------------------------------                                                     n. famiglie + n. imprese
1.070.709
998.662
1.096.589








Proventi I.C.I. prima abitazione                                    -------------------------------------------------                                    Totale proventi I.C.I.
40,63
37,74
33,72

Congruità dell'I.C.I.






Proventi I.C.I. altri fabbricati                                     -------------------------------------------------------                                   Totale proventi I.C.I.
58,47
57,42
64,61








Proventi I.C.I. terreni agricoli                                          -------------------------------------------------------                                    Totale proventi I.C.I.
0,09
0,09
0,07








Proventi I.C.I. aree edificabili                               -------------------------------------------                                        Totale proventi I.C.I.
0,81
4,75
1,6







Congruità dell'I.C.I.A.P.
Provento I.C.I.A.P.                                                 ------------------------------------------------                                                         Popolazione
63.412
63.937
61,933

Congruita della 
T.O.S.A.P. passi carrai                                           -----------------------------------------------------                                             n. passi carrai
200.000
140.000
140.000







T.O.S.A.P.
Tasse occupazione suolo pubblico                                    -------------------------------------------------                                                  mq. occupati
138.713
118.500
136.245

Congruità T.R.R.S.U.
n. iscritti a ruolo                                             -------------------------------------------- x 100                                           n. fam. + n. ut. commerc. + sec. case                                     
100,81
100,34
100,26

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31.12.1997

CONTO DEL PATRIMONIO (ATTIVO)















IMPORTI PARZIALI
CONSISTENZA INIZIALE
VARIAZIONI DA C/FINANZIARIO
VARIAZIONI DA ALTRE CAUSE
CONSISTENZA FINALE






+
-
+
-













A)

IMMOBILIZZAZIONI



















1

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI









1
Costi pluriennali capitalizzati (relativo fondo di ammortamento in detrazione)
382.347.725
0
382.347.725
0
0
0
382.347.725



Totale

0
382.347.725
0
0
0
382.347.725

2

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI









1
Beni demaniali (relativo fondo di ammortamento in detrazione)
287.851.776.841
67.977.927.012
2.316.229.974
0
220.039.318.707
-2.481.698.852
287.851.776.841


2
Terreni (patrimomio indisponibile)
0
0
0
0
0
0
0


3
Terreni (patrimonio disponibile)
4.934.277.075
1.301.966.233
0
0
3.632.310.842
0
4.934.277.075


4
Fabbricati (patrimonio indisponibile) (relativo fondo di ammortamento in detrazione)
47.039.235.500
29.849.310.406
0
0
42.388.583.395
-25.198.658.301
47.039.235.500


5
Fabbricati (patrimomio disponibile) (relativo fondo di ammortamento in detrazione)
838.917.986.200
219.370.276.746
0
-3.910.042.354
623.457.751.808
0
838.917.986.200


6
Macchinari, attrezzature ed impianti (relativo fondo di ammortamento in detrazione)
68.917.846.714
72.616.544.155
2.679.032.512
-215.938.320
589.776.295
-6.751.567.928
68.917.846.714


7
Attrezzature e sistemi informatici (relativo fondo di ammortamento in detrazione)
11.882.389.768
10.629.037.507
2.355.913.082
0
63.970.520
-1.166.531.341
11.882.389.768


8
Automezzi e motomezzi   (relativo fondo di ammortamento in detrazione)
13.736.066.447
13.626.142.636
1.031.602.136
0
231.500
-921.909.825
13.736.066.447


9
Mobili e macchine d'ufficio   (relativo fondo di ammortamento in detrazione)
3.031.766.792
3.254.068.603
130.851.390
0
33.461.100
-386.614.301
3.031.766.792






CONTO DEL PATRIMONIO (ATTIVO)



















IMPORTI PARZIALI
CONSISTENZA INIZIALE
VARIAZIONI DA C/FINANZIARIO
VARIAZIONI DA ALTRE CAUSE
CONSISTENZA FINALE






+
-
+
-



10
Universalita' di beni (patrimonio indisponibile) (relativo fondo di ammortamento in detrazione)
46.161.343.608
47.644.464.890
0
0
1.460.161.750
-2.943.283.032
46.161.343.608


11
Universalita' di beni (patrimonio disponibile) (relativo fondo ammort. In detrazione)

0
0
0
0
0
0


12
Diritti reali su beni di terzi

0
0
0
0
0
0


13
Immobilizzazioni in corso
102.858.224.984
0
102.858.224.984
0
0
0
102.858.224.984



Totale

466.269.738.188
111.371.854.078
-4.125.980.674
891.665.565.917
-39.850.263.580
1.425.330.913.929

3

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE









1
Partecipazioni in










a) Imprese controlalte
29.740.694.609
23.008.314.609
6.145.980.000
0
588.000.000
-1.600.000
29.740.694.609



b) Imprese collegate

0
0
0
0
0
0



d) aziende  municipalizzate

13.404.384.100
0
0
0
-13.404.384.100
0


2
Crediti verso










a) Imprese controlate

0
0
0
0
0
0



b) Imprese collegate

0
0
0
0
0
0



c) Altre imprese

0
0
0
0
0
0


3
Titoli (investimenti a medio e lungo termine)

0
0
0
0
0
0


4
Crediti di dubbia esigibilita' (detratto il fondo svalutazione crediti)
27.674.111.169
35.315.553.736
0
0
0
-7.641.442.567
27.674.111.169


5
Crediti per depositi cauzionali

0
0
0
0
0
0



Totale

71.728.252.445
6.145.980.000
0
588.000.000
-21.047.426.667
57.414.805.778



TOTALE IMMOBILIZZAZIONI

537.997.990.633
117.900.181.803
-4.125.980.674
892.253.565.917
-60.897.690.247
1.483.128.067.432




























CONTO DEL PATRIMONIO (ATTIVO)



















IMPORTI PARZIALI
CONSISTENZA INIZIALE
VARIAZIONI DA C/FINANZIARIO
VARIAZIONI DA ALTRE CAUSE
CONSISTENZA FINALE






+
-
+
-


B)

ATTIVO CIRCOLANTE



















1

RIMANENZE
4.893.327.479
3.117.264.087
0
0
1.776.063.392
0
4.893.327.479



Totale

3.117.264.087
0
0
1.776.063.392
0
4.893.327.479

2

CREDITI









1
Verso contribuenti
168.227.310.391
149.982.342.969
18.244.967.422
0
0
0
168.227.310.391


2
Verso enti del sett. pubblico   allargato










a) Stato          - correnti
82.489.562.291
17.688.674.035
64.800.888.256
0
0
0
82.489.562.291



                        - capitale
19.232.843.581
26.472.574.218
0
-7.239.730.637
0
0
19.232.843.581



b) Regione    - correnti
6.270.393.666
4.091.121.576
2.179.272.090
0
0
0
6.270.393.666



                        - capitale
1.142.414.500
1.081.418.180
60.996.320
0
0
0
1.142.414.500



b) Altri             - correnti
1.725.448.881
498.937.633
1.226.511.248
0
0
0
1.725.448.881



                        - capitale
984.122.843
1.750.000.000
0
-765.877.157
0
0
984.122.843


3
Verso debitori diversi










a) verso utenti di servizi pubblici
186.079.898.231
162.788.872.877
23.291.025.354
0
0
0
186.079.898.231



b) verso uitenti di beni patrimoniali
30.019.979.987
16.448.402.753
13.571.577.234
0
0
0
30.019.979.987



c) verso altri  - correnti

0
0
0
0
0
0



                        - capitale

0
0
0
0
0
0



d) da alienazioni patrimoniali
8.244.866.895
10.158.914.358
0
-1.914.047.463
0
0
8.244.866.895



e) per somme corrisposte c/terzi
38.341.703.346
37.518.283.215
823.420.131
0
0
0
38.341.703.346


4
Crediti per IVA
1.447.235.000
772.469.238
674.765.762
0
0
0
1.447.235.000


5
Per depositi










a) banche
48.732.395.372
15.351.888.634
33.380.506.738
0
0
0
48.732.395.372



b) Cassa Depositi e Prestiti
423.951.676.120
150.347.793.210
273.603.882.910
0
0
0
423.951.676.120



Totale

594.951.692.896
431.857.813.465
-9.919.655.257
0
0
1.016.889.851.104

















CONTO DEL PATRIMONIO (ATTIVO)



















IMPORTI PARZIALI
CONSISTENZA INIZIALE
VARIAZIONI DA C/FINANZIARIO
VARIAZIONI DA ALTRE CAUSE
CONSISTENZA FINALE






+
-
+
-


3

ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZI











1
Titoli

0
0
0
0
0
0



Totale

0
0
0
0
0
0

4

DISPONIBILITA' LIQUIDE









1
Fondo di cassa
6.293.536.971
135.703.047.444
0
-129.409.510.473
0
0
6.293.536.971


2
Riscontri attivi

0
0
0
0
0
0



Totale

135.703.047.444
0
-129.409.510.473
0
0
6.293.536.971



TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE

733.772.004.427
431.857.813.465
-139.329.165.730
1.776.063.392
0
1.028.076.715.554












C)

RATEI E RISCONTI



















1

RATEI ATTIVI

0
0
0
0
0
0

2

RISCONTI ATTIVI

0
0
0
0
0
0



TOTALE RATEI E RISCONTI

0
0
0
0
0
0


TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C)


1.271.769.995.060
549.757.995.268
-143.455.146.404
894.029.629.309
-60.897.690.247
2.511.204.782.986














CONTI D'ORDINE



















D)

OPERE DA REALIZZARE
738.983.402.891
0
274.022.892.142
0
464.960.510.749
0
738.983.402.891

E)

BENI CONFERITI IN AZIENDE SPECIALI
17.064.729.742
0
0
0
17.064.729.742
0
17.064.729.742

F)

BENI DI TERZI
78.265.019
94.331.590
0
0
0
-16.066.571
78.265.019

g)

aziende municipalizzate
0
207.114.230.043



-207.114.230.043
0



TOTALE CONTI D'ORDINE

207.208.561.633
274.022.892.142
0
482.025.240.491
-207.130.296.614
756.126.397.652

















CONTO DEL PATRIMONIO (PASSIVO)








IMPORTI PARZIALI
CONSISTENZA INIZIALE
VARIAZIONI DA C/FINANZIARIO
VARIAZIONI DA ALTRE CAUSE
CONSISTENZA FINALE






+
-
+
-













A)

PATRIMONIO NETTO



















1

NETTO PATRIMONIALE
127.152.187.672
0
0
0
127.152.187.672
0
127.152.187.672

2

NETTO DEI BENI DEMANIALI
287.851.776.841

0
0
287.851.776.841
0
287.851.776.841



TOTALE PATRIMONIO NETTO

0
0
0
415.003.964.513
0
415.003.964.513












B)

CONFERIMENTI



















1

CONFERIMENTI DA TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE
273.610.839.683
0
273.610.839.683
0
0
0
273.610.839.683

2

CONFERIMENTI DA CONCESSIONI 
10.786.715.483
0
10.786.715.483
0
0
0
10.786.715.483



TOTALE CONFERIMENTI

0
284.397.555.166
0
0
0
284.397.555.166












C)

DEBITI



















1

DEBITI DI FINANZIAMENTO









1
Per finanziamenti a breve termine

0
0
0
0
0
0


2
Per mutui e prestiti
740.449.870.598
746.185.204.530
73.140.360.065
-78.066.787.336
0
-808.906.661
740.449.870.598


3
Per prestiti obbligazionari

0
0
0
0
0
0


4
Per debiti pluriennali
99.547.300
99.547.300
0
0
0
0
99.547.300

2

DEBITI DI FUNZIONAMENTO
967.520.189.686
642.579.159.844
324.941.029.842
0
0
0
967.520.189.686

3

DEBITI PER IVA
28.825.000
0
28.825.000
0
0
0
28.825.000

4

DEBITI PER ANTICIPAZIONI DI CASSA

0
0
0
0
0
0






CONTO DEL PATRIMONIO (PASSIVO)



















IMPORTI PARZIALI
CONSISTENZA INIZIALE
VARIAZIONI DA C/FINANZIARIO
VARIAZIONI DA ALTRE CAUSE
CONSISTENZA FINALE






+
-
+
-


5

DEBITI PER SOMME ANTICIPATE DA TERZI
31.681.652.653
30.141.322.783
1.540.329.870
0
0
0
31.681.652.653

6

DEBITI VERSO









1
Imprese controllate

0
0
0
0
0
0


2
Imprese collegate

0
0
0
0
0
0


3
Altri (aziende speciali, consorzi, istituzioni)

0
0
0
0
0
0

7

ALTRI DEBITI
72.023.178.070
59.277.666.896
0
0
13.156.225.209
-410.714.035
72.023.178.070



TOTALE DEBITI

1.478.282.901.353
399.650.544.777
-78.066.787.336
13.156.225.209
-1.219.620.696
1.811.803.263.307












D)

RATEI E RISCONTI



















1

RATEI PASSIVI

0
0
0
0
0
0

2

RISCONTI PASSIVI

0
0
0
0
0
0



TOTALE RATEI E RISCONTI

0
0
0
0
0
0














TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D)

1.478.282.901.353
684.048.099.943
-78.066.787.336
428.160.189.722
-1.219.620.696
2.511.204.782.986














CONTI D'ORDINE



















E)

IMPEGNI OPERE DA REALIZZARE 
738.983.402.891
0
0
0
738.983.402.891
0
738.983.402.891

F)

CONFERIMENTI IN AZIENDE SPECIALI
17.064.729.742
0
0
0
17.064.729.742
0
17.064.729.742

g)

BENI DI TERZI
78.265.019
94.331.590



-16.066.571
78.265.019

h)

aziende municipalizzate

207.114.230.043



-207.114.230.043
0



TOTALE CONTI D'ORDINE

207.208.561.633
0
0
756.048.132.633
-207.130.296.614
756.126.397.652












�L'indice di vecchiaia è dato dal rapporto tra la popolazione residente di età superiore ai 65 anni e  la popolazione residente tra 0 e 14 anni.


�Il saldo naturale è il rapporto tra la differenza del numero dei nati e dei morti nell'anno e la popolazione residente nello stesso anno.


�Il saldo migratorio è il rapporto tra la differenza del numero degli immigrati e quello degli emigrati nell'anno e la popolazione residente dello stesso anno.


�Negli analfabeti sono compresi anche i bambini con poco più di 6 anni che ancora non sanno leggere e scrivere, mentre gli alunni delle elementari sono considerati fra gli alfabeti senza titolo di studio.


� Il tasso di non conseguimento della scuola dell'obbligo è dato dal rapporto percentuale tra le persone della classe 15-42 anni che non hanno conseguito il diploma di scuola media inferiore ed il totale della popolazione della stessa classe.


�Il tasso è calcolato come rapporto tra gli iscritti nelle scuole elementari e medie inferiori tra i 6-14 anni nell'anno scolastico 1996/97 e la popolazione residente della stessa classe di età nell'anno 1997.


�Valori misurati in lire correnti.


�La Circoscrizione di Firenze include: Firenze, Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio, Calenzano, Fiesole e Bagno a Ripoli.


�Queste cifre vanno considerate solo come indicative del fenomeno a causa della mancanza di una vera e propria statistica ufficiale in materia.


�La stazione A si trova nel parco di Boboli; le stazioni di tipo B sono collocate in aree residenziali della prima periferia (Viale Bassi, Via di Scandicci, Via di Novoli).


�L'area fiorentina è formata da 9 Comuni: Firenze, Sesto Fiorentino, Calenzano, Scandicci, Bagno a Ripoli, Fiesole, Signa, Lastra a Signa e Campi Bisenzio.


�Si tratta di contratti stipulati con impianti industriali che utilizzano il gas metano per usi produttivi e che hanno consumi medi annui superiori a 200.000 metri cubi.
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